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BENVENUTI

“
L’oceano ci fornisce il cibo e altri materiali di cui abbiamo bisogno, regola il 

clima e fornisce metà dell’ossigeno che respiriamo. In più ci offre diversi mezzi 

di trasporto e molti modi di divertirci. Per molto tempo le persone hanno 

pensato che l’oceano fosse così grande e generoso da poterci fornire per 

sempre tutto ciò di cui abbiamo bisogno, ma non è così: le attività dell’uomo 

danneggiano notevolmente la vita marina. Spesso le persone non conoscono 

le problematiche legate a questa forte dipendenza, dato che solo pochi hanno 

la possibilità di guardare dentro il mare e vedere i danni causati dalle nostre 

azioni.

Ed è qui che interviene il Brevetto Oceano: lasciatevi guidare in questo viaggio 

alla scoperta dell’oceano! Troverete moltissime attività studiate per aiutarvi 

a comprendere come funziona, a scoprire le creature che vivono nelle sue 

acque e a capire quanto sia è importante nelle nostre vite. Scoprirete anche il 

ruolo che VOI potete svolgere nel proteggere l’oceano e lasciarlo in eredità alle 

generazioni future. Ci auguriamo che questo opuscolo vi stimoli a raccogliere 

la sfida per valorizzare l’oceano.

		  Gli oceani coprono il  

70 percento della superficie 

terrestre e sono fondamentali 

per tutti i tipi di vita sul nostro 

pianeta, anche per quelli che 

si trovano lontano dal mare!

 

“
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LA SICUREZZA 
PRIMA DI TUTTO!
CARI CAPIgruppo, ANIMATORI O	 
INSEGNANTI,
I Brevetti sono stati creati a supporto delle attività educative che 
vorrete intraprendere, ma quando le svolgerete in situazioni e 
ambienti differenti spetta a voi fare in modo che le attività scelte 
siano le più adatte e non comportino rischi.

Essere vicino all’acqua o in mare è un’esperienza fantastica e 
stimolante per il vostro gruppo, ma dovete essere vigili.

La ”Marine Life Information Network” (MarLIN) ha elaborato 

un codice costiero con suggerimenti su come prendersi cura di 

se stessi e proteggere gli animali e le piante che vivono sulla 

spiaggia (www.marlin.ac.uk/pdf/seashorecode.pdf). Sostiene:

ÙÙ Prima di andare in mare dite a qualcuno dove andate, quando torni 

e informati sul tempo e sulle maree. Se potete portatecon voi un 

telefono cellulare.

ÙÙ Camminate sugli scogli prestando molta attenzione, sono scivolosi e 

poco sicuri. È bene evitare anche le scogliere poiché sono instabili.

ÙÙ Non raccogliete piante o animali vivi. Se raccogliete delle conchiglie 

da portare a casa, assicuratevi che siano vuote.

ÙÙ Portate a casa i vostri rifiuti, possono rappresentare un pericolo per le 

persone, la flora e la fauna del posto e compromettono la bellezza del 

paesaggio.

ÙÙ Se trovate qualcosa di insolito segnalatelo, ma non lo  toccate, a meno 

che non siate assolutamente certi che è sicuro.

ÙÙ Trattate tutti gli esseri viventi con rispetto e rimettete le pietre e le 

alghe esattamente dove le avete trovate.

ÙÙ Quando tornate a casa, prima di mangiare, lavatevi le mani!

www.marlin.ac.uk/pdf/seashorecode.pdf
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Il mare può essere un luogo imprevedibile ed è compito vostro, 
in quanto adulti, provvedere alla necessaria supervisione per 
garantire la sicurezza dei partecipanti. Inoltre, dovete fare 
attenzione a non danneggiare l’ambiente marino. Ricordate: 
“portate a casa solo le foto e lasciate solo le impronte dei 
vostri piedi”. Vi invitiamo a considerare le precauzioni generali 
indicate di seguito e a valutare attentamente eventuali altre 
misure di sicurezza prima di intraprendere qualunque attività.

Ulteriori suggerimenti sulla sicurezza:

ÙÙ Evitate le spiagge fangose: potreste rimanere bloccati nel fango.

ÙÙ Fate attenzione alle onde, specialmente vicino agli scogli, perché 

potrebbero essere più grandi e più potenti di quello che sembrano.

ÙÙ Se ci sono dei cartelli sulla spiaggia o sul litorale (come “spiaggia chiusa” 

o “divieto di balneazione”) rispettateli.

ÙÙ Se volete fare il bagno, non entrate in acqua senza la supervisione di un 

adulto e, se possibile, nuotate solo in presenza di bagnini in servizio.

ÙÙ Fate in modo di sapere sempre dove sono gli altri membri del gruppo.

ÙÙ Non entrate in acqua subito dopo aver mangiato.

ÙÙ Non nuotate vicino a tubazioni, deflussi, scogli, frangiflutti e pontili, 

inoltre non usateli per tuffarvi in acqua.

ÙÙ Se avete dei problemi quando siete in acqua non lasciatevi prendere dal 

panico, alzate un braccio e galleggiate, fino all’arrivo dei soccorsi. Se 

finite in una corrente di risucchio o in una risacca lasciatevi galleggiare, 

non cercate di opporre resistenza.

ÙÙ Usate il boccaglio solo se siete nuotatori esperti e il mare è calmo.

ÙÙ Portate con voi un kit di pronto soccorso, a titolo precauzionale. In alcune 

attività è possibile caricare immagini o video su internet o su siti come 

YouTube. Prima di mettere qualsiasi cosa online assicuratevi sempre di 

avere l’autorizzazione di quanti vi compaiono e dei loro genitori.
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Sviluppati in collaborazione con le Agenzie ONU, la società 
civile e altri organismi, i Brevetti delle Nazioni Unite hanno 
lo scopo di sensibilizzare, educare e motivare i giovani a 
modificare i loro comportamenti e a divenire protagonisti 
attivi del cambiamento nella propria comunità locale. I 
Brevetti possono essere utilizzati da insegnanti durante le 
lezioni, da animatori di gruppi giovanili e soprattutto da 
gruppi scout e guide.
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Per informazioni sui Brevetti disponibili consultate  
www.yunga-un.org. Per ricevere notizie su nuovi strumenti 
disponibili e altre novità YUNGA, iscrivetevi alla newsletter 
gratuita di YUNGA, inviando una mail a yunga@fao.org.

La SERIE DEI 

BREVETTI 

DELLE NAZIONI UNITE
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YUNGA mette a disposizione e sta sviluppando altri 
Brevetti sui seguenti argomenti:

ACQUA: L’acqua è vita. Cosa possiamo fare per salvaguardare 
questa risorsa preziosa? 

AGRICOLTURA: Come possiamo coltivare in modo sostenibile?

AMMINISTRAZIONE: Scoprite come le decisioni che si prendono 
influiscono sui vostri diritti e sull’uguaglianza tra le persone nel mondo. 

BIODIVERSITÀ: Facciamo in modo che non si estinguano più altri 
splendidi animali e piante del mondo!

CAMBIAMENTO CLIMATICO: Unisciti alla lotta contro il 
cambiamento climatico!

ENERGIA: Il mondo necessita di un ambiente sano ma anche di 
energia: come avere entrambi?

FAME: Avere a disposizione una quantità sufficiente di cibo è 
uno dei diritti basilari dell’essere umano. Cosa possiamo fare per 
aiutare quel miliardo di persone che ogni giorno soffrono la fame? 

FORESTE: Le foreste danno riparo a milioni di piante e specie 
animali, ci aiutano a regolare l’atmosfera e ci offrono risorse 
essenziali: proteggiamole!

GENERe: Come possiamo creare un mondo giusto ed equo per 
ragazze e ragazzi, donne e uomini? 

NUTRIZIONE: Cosa vuole dire sana alimentazione e come fare 
scelte alimentari “amiche” dell’ambiente?

OCEANO: Gli oceani sono affascinanti e stupefacenti, 
contribuiscono a regolare la temperatura del pianeta, ci offrono le 
loro risorse e molto, molto di più. 

SUOLO: Senza terreno fertile non cresce nulla: come possiamo 
aver cura del suolo su cui camminiamo?
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PROMUOVERE 

IL CAMBIAMENTO DEl 
COMPORTAMENTo
Lavoriamo con i giovani perché vogliamo aiutarli a vivere un’esistenza 
piena e gratificante, sostenerli nel prepararsi al futuro e convincerli 
che possono fare la differenza nel mondo. Il modo migliore per farlo è 
incoraggiarli a impegnarsi nel cambiamento del loro comportamento a 
lungo termine.  Molti dei problemi socio-ambientali di oggi nascono da 
comportamenti dannosi o non sostenibili dell’uomo. La maggioranza 
delle persone deve modificare il proprio comportamento, non solo per 
la durata di un progetto come nel caso di questo Brevetto ma per tutta 
la vita. I giovani sono molto più informati di prima su questi argomenti 
ma spesso le loro abitudini producono effetti negativi. E’ chiaro che non 
basta una maggiore sensibilizzazione per promuovere il cambiamento. 

Quindi cosa si può fare?
Ci sono modi efficaci per promuovere modifiche del comportamento 
e quindi migliorare l’impatto di questo Brevetto a lungo termine, 
cercate di fare quanto segue: 

CONCENTRATEVI SULLA POSSIBILITÀ DI CAMBIARE UN 
COMPORTAMENTO PRECISO  Date priorità ad attività che 
focalizzano un preciso cambiamento (per es. “comprare e 
mangiare pesce con etichetta ecologica” invece di quello 
che sulla confezione riporta “contribuisce alla tutela del 
patrimonio ittico”).

INCORAGGIATE PREPARAZIONE E PIANIFICAZIONE Lasciate 
ai ragazzi la responsabilità della scelta delle attività e della 
pianificazione della realizzazione.

SFIDATE I COMPORTAMENTI ABITUALI ED ELIMINATE 
LE SCUSE PER NON AGIRE Incoraggiate i partecipanti ad 
analizzare il proprio comportamento abituale e a pensare 
come potrebbero cambiarlo. Tutti noi cerchiamo scuse per non 
comportarci in un certo modo: mancanza di tempo, di denaro, 
incertezza su come fare… e così via. Chiedete ai ragazzi di 
parlare di tali scuse e trovate il modo di aggirarle. Quindi cosa 
potete fare?
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ESERCITATEVI Vorreste usare più spesso i mezzi pubblici? 
Informatevi e imparate a leggere gli orari, a individuarne il 
tragitto su una cartina, recatevi alla fermata, chiedete il prezzo 
del biglietto, fate un viaggio di prova. Vi piacerebbe mangiare 
più sano? Provate diversi cibi sani per scoprire quelli che vi 
piacciono, sperimentate ricette differenti, imparate a leggere le 
etichette, create menù settimanali, cercate i cibi sani sugli scaffali 
dei negozi. Continuate a esercitarvi fino a quando non diventerà 
un’abitudine.

TRASCORRETE PIÙ TEMPO ALL’APERTO Nessuno si prende cura 
di ciò che non gli interessa. È dimostrato che il tempo trascorso 
nella natura, sia essa il parco sotto casa o una grande zona 
selvaggia, favorisce un legame emotivo con il mondo naturale 
che conduce a un comportamento di maggiore rispetto per 
l’ambiente.

COINVOLGETE FAMIGLIE E COMUNITÀ Perché limitarsi a 
incoraggiare il cambiamento del comportamento di una sola persona 
quando è possibile intervenire su quello di un’intera famiglia, 
se non persino su quello di un’intera una comunità? Diffondete 
maggiormente il vostro messaggio, chiedendo ai ragazzi di 
coinvolgere attivamente le loro famiglie e i loro amici e presentate 
quanto avete fatto alla comunità locale. Per un impatto anche 
maggiore, rivolgetevi alla politica e fate pressione sulle vostre 
autorità locali o nazionali.

IMPEGNATEVI PUBBLICAMENTE Perché non sfruttare la tendenza 
delle persone a impegnarsi solo se avviene di fronte a testimoni o 
firmando ufficialmente un impegno? 

CONTROLLATE I PROGRESSI E FESTEGGIATE I RISULTATI 
Cambiare il comportamento non è facile: verificate regolarmente 
gli impegni per controllarne i progressi e riconoscete i risultati 
raggiunti.

IL VOSTRO ESEMPIO È FONDAMENTALE I giovani a voi affidati vi 
guardano, vi rispettano, ci tengono alle vostre opinioni e vogliono 
rendervi fieri di loro. Se volete che adottino un determinato 
comportamento dovete promuoverlo con il vostro esempio e 
operare lo stesso cambiamento in voi.
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Oltre ai consigli già forniti per favorire un cambiamento 
nei comportamenti vi diamo qualche idea per elaborare un 
programma di attività e realizzare il Brevetto insieme al vostro 
gruppo. 

1f a s e
Prima di iniziare le attività indicate in questo opuscolo incoraggiate il 
vostro gruppo/la vostra classe ad approfondire la conoscenza dell’oceano 
e la vita che ospita. Potreste iniziare chiedendo ai ragazzi quando sono 
stati al mare l’ultima volta, cosa hanno fatto, cosa hanno apprezzato e 
cosa non hanno gradito. Aiutateli a riflettere sulle persone che hanno 
visto in spiaggia e cosa facevano: qualcuno pescava? C’erano barche o 
navi all’orizzonte? Cos’altro succedeva? Spiegate in che modo alcune 
di queste attività incidono sulla qualità dell’ambiente marino e sugli 
organismi che vi abitano. Parlate anche di come ciò che facciamo sulla 
terra ferma influenza l’oceano. Per ultimo, analizzate insieme al gruppo 
il modo in cui le scelte e le azioni individuali ricadono sull’oceano e 
come possiamo fare la differenza in positivo.

Oltre alle attività obbligatorie, volte ad assicurare che tutti i 
partecipanti comprendano i concetti e le nozioni di base legati 
all’oceano, incoraggiateli a scegliere quelle che rispondono meglio ai 
loro bisogni, ai loro interessi e alla loro cultura. Per quanto possibile 
lasciate che siano i partecipanti a decidere quale attività svolgere. 
Alcune vengono svolte individualmente, altre in piccoli gruppi. Se 
avete un’attività particolarmente adatta alla vostra zona potete 
inserirla fra le opzioni.

2f a s e

indagate

selezionate

SUGGERIMENTI PER LAVORARE 
SUL bREVETTO 
            CON IL VOSTRO grupPO



13B r e v e t t o  o c e a n o

I
N

T
R

O
D

U
Z

I
O

N
E

3f a s e

4f a s e

5f a s e

6f a s e

Date al gruppo il tempo necessario per completare le attività. 
Incoraggiate e guidate i ragazzi durante lo svolgimento delle stesse, 
ma fate in modo che portino a termine gli impegni nel modo più 
autonomo possibile. Molte delle attività possono essere realizzate con 
modalità differenti. Fate leva sulla creatività dei ragazzi.

I partecipanti presenteranno al gruppo i risultati delle attività 
realizzate per il Brevetto. Notate un cambiamento nel loro 
atteggiamento o nel comportamento? Incoraggiateli a riflettere 
sugli effetti delle loro azioni quotidiane che dipendono dall’oceano 
e lo influenzano. Parlate dell’esperienza e riflettete su come fare per 
applicarla ogni giorno.

Organizzate una cerimonia di premiazione per chi ha completato le 
attività del Brevetto. Invitate le famiglie, gli amici, gli insegnanti, 
i giornalisti e i rappresentanti della comunità locale.  Incoraggiate 
il gruppo a essere creativo nel presentare il progetto alla comunità. 
Premiateli consegnando loro il certificato e il distintivo del Brevetto 
(per i dettagli vedi pag. 148).

Inviateci le vostre storie, le foto, i disegni, le idee e i suggerimenti: 
yunga@fao.org

condividete con YUNGA

agite

discutete

festeggiate

mailto:yunga@fao.org
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STRUTTURA E

ATTIVITÀ DEL 
BREVETTO  
Il Brevetto Oceano è stato creato per aiutarvi durante le 
iniziative educative rivolte a bambini e giovani, affinché essi 
comprendano il ruolo cruciale dell’oceano per la vita sulla 
Terra. Questo opuscolo vi aiuterà a sviluppare dei programmi 
educativi idonei, divertenti e allo stesso tempo istruttivi per 
il gruppo o la classe.

La prima parte dell’opuscolo contiene le informazioni di base 
su argomenti didattici rilevanti per aiutare gli insegnanti e gli 
animatori di gruppi giovanili a preparare le sessioni e le attività 
dei gruppi senza l’impegno di ricercare i dati. Gli argomenti 
trattati includono: il movimento dell’oceano, come permette la 
vita sommersa e quella sulla terra ferma, in che modo determinate 
attività umane nuociono all’oceano e come possiamo evitare che 
questo accada. Naturalmente non tutto il materiale fornito sarà 
necessario o appropriato alle diverse fasce di età o alle attività. 
Gli animatori e gli insegnanti dovrebbero, perciò, selezionare gli 
argomenti e il livello di specificità più appropriato ai loro gruppi.

La seconda parte dell’opuscolo contiene le attività del brevetto, 
una serie di attività e idee per facilitare l’apprendimento e motivare 
i ragazzi e i giovani a tutelare le spiagge e gli oceani. Le attività 
prevedono delle opzioni per gli appassionati dell’oceano, ma 
danno anche la possibilità di approfondire l’argomento a chi non 
vive vicino al mare. Al termine viene fornita una lista di controllo 
(checklist) che aiuta i partecipanti a tenere traccia delle attività 
completate. Alla fine dell’opuscolo sono presenti ulteriori risorse, 
siti web utili e un glossario che spiega le parole chiave (evidenziati 
così nel testo).



15B r e v e t t o  o c e a n o

I
N

T
R

O
D

U
Z

I
O

N
E

Struttura del Brevetto

Per facilità d’uso e per garantire che siano trattati tutti gli argomenti 
principali, sia le informazioni di base (pagg. 24-95) che le attività 
(pagg. 96-145) sono divise in cinque parti principali:

A.		OCEANO IN MOVIMENTO: presenta l’acqua di mare, i suoi 
movimenti e come questi movimenti influenzino le condizioni 
atmosferiche locali, così come quelle globali. 

B.	L’OCEANO è VITA: esamina le specie marine, gli ecosistemi 
e gli habitat, dai fondali più bassi alle acque profonde.

C.	LE PERSONE E L’OCEANO: presenta i numerosi modi in cui 
le persone possono esplorare e utilizzare le coste e i mari.  

D.	OCEANO IN PERICOLO: affronta i modi in cui le azioni 
umane incidano negativamente sull’oceano e sulla vita marina.

E.	 ENTRARE IN AZIONE: parla di come gli esseri umani 
possono interagire con l’oceano in maniera più sostenibile offrendo 
spunti e idee alla classe o al gruppo per tutelarlo.

   

    
oceano

b
r

e
v

e
t to  d e l l e  n a z i o n i  u

n
i t

e

Requisiti: per ottenere il Brevetto, i partecipanti devono 
completare una delle due attività obbligatorie proposte all’inizio 
di ciascuna sezione insieme ad (almeno) una delle attività 
facoltative di ciascuna sezione, scelta individualmente o in gruppo 
(vedi grafico a pag.16). I partecipanti possono inoltre completare 
le attività facoltative considerate appropriate dall’insegnante o 
dai capigruppo.
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1 attività obbligatoria 
(E.1 o E.2)

almeno un’attività facoltativa
(E.3 - E.8)&

1 attività obbligatoria 
(D.1 o D.2)

almeno un’attività facoltativa
(D.3 - D.10)&

1 attività obbligatoria 
(C.1 o C.2)

almeno un’attività facoltativa
(C.3 - C.12)&

1 attività obbligatoria 
(B.1 o B.2)

almeno un’attività facoltativa
 (B.3 - B.12)&

Parte A: OCEANO IN MOVIMENTO

Il Brevetto Oceano è stato
completato!

Parte b: L’OCEANO è VITA 

Parte c: LE PERSONE E L’OCEANO

Parte d: OCEANO IN PERICOLO

Parte e: ENTRARE IN AZIONE

1 attività obbligatoria 
(A.1 o A.2)

almeno un’attività facoltativa
(A.3 - A.17)

+
&

+

+

+

=
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RICORDATE!
L’obiettivo del Brevetto è insegnare, orientare e stimolare 
l’interesse per il grande mare blu e soprattutto motivare le 
persone a cambiare il proprio comportamento e promuovere 
iniziative locali e mondiali. 

Comunque, e prima di tutto, deve essere divertente! 

I partecipanti devono divertirsi nel completare il Brevetto mentre 
apprendono dell’oceano e della sua importanza.

Fasce d’età e relative attività
Per aiutare voi e il vostro gruppo a scegliere le attività più adatte, è 
stato impiegato un sistema di simboli che segnalano le fasce d’età per le 
quali le attività sono più appropriate. Vicino a ogni attività è stato posto 
un simbolo (ad esempio “Livelli 1  e 2 ”) che indica la fascia d’età cui si 
rivolge, bambini dai cinque ai dieci anni e ragazzi dagli undici ai quindici 
anni. Tuttavia, lo schema è solo indicativo.

Potreste decidere che le attività indicate per certe fasce d’età sono più 
adatte a un altro gruppo nella vostra zona specifica. Scegliete in base 
alla vostra esperienza di insegnanti e animatori di gruppi giovanili per 
sviluppare le attività del gruppo o della classe. Se necessario, includete 
attività aggiuntive che non sono indicate in questo opuscolo ma che vi 
consentono di ottenere i requisiti.

Da cinque a dieci anni

Da undici a quindici anni

Oltre i sedici anni
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Gli esempi forniti di seguito per le diverse fasce d’età 
offrono spunti su come conseguire il Brevetto e supporto per 
sviluppare il programma.

Ogni attività ha un obiettivo educativo specifico, ma oltre a questo, 
i bambini avranno anche l’opportunità di sviluppare competenze 
più generali, tra cui:

ÙÙ LAVORo di GRUPPO

ÙÙ IMMAGINAZIONE E CREATIVITÀ

ÙÙ CAPACITÀ DI OSSERVAZIONE

ÙÙ SENSIBILIZZAZIONE IN AMBITO AMBIENTALE E CULTURALE

ÙÙ CAPACITA’ DI CALCOLO E PADRONANZA LINGUISTICA

COME SCEGLIERE LE ATTIVITÀ 
ECCO ALCUNI ESEMPI

1

l
iv

e
l
lo Da cinque a dieci anni

Da undici a quindici anni

Oltre i sedici anni

2

3
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A.1: Il nostro oceano 
(p.97)

Valorizzare l’importanza 
dell’oceano.

A.4: Fare una nuvola  
(p.99)

Imparare il funzionamento 
dell’evaporazione e della 
condensazione.

B.1: Vita marina 
(p.111)

Imparare i nomi delle diverse 
creature marine.

B.5: Plastico 
dell’ambiente 
subacqueo (p.114)

Esaminare la vita e le 
caratteristiche fisiche di ciò 
che si trova sulla superficie del 
fondale marino e in profondità.

C.2: Divertirsi in 
spiaggia (p.122)

Esaminare i passatempi da 
spiaggia e il loro impatto.

C.3: Album sull’uso 	
dell’oceano (p.123)

Riflettere sui numerosi 
oggetti quotidiani e le 
attività legate all’oceano.

D.1: Impronte 
ambientali minori 
(p.131)

Ridurre le emissioni di gas 
serra ovunque possibile.

D.3: Aumento 
della temperatura, 
innalzamento dei 
mari (p.132)

Capire gli effetti dello 
scioglimento della calotta 
polare e dei ghiacciai.

E.2: Campagna per 
l’oceano (p.140)

Sensibilizzare la comunità 
sulle questioni relative 
all’oceano.

E.3: Nel sacco! 
(p.141)

Ridurre l’uso della plastica.

SEZIONE ATTIVITÀ OBIETTIVO EDUCATIVO

Le persone e	
l’oceano

C

Ocean in 
pericolo

D

Entrare in 
azione

E

L’oceano è 
vita

B

A
Oceano in	
movimento
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Come per il Livello 1, ogni attività del Livello 2 ha uno specifico 
obiettivo educativo, ma sviluppa anche ulteriori competenze più 
generali, quali:

ÙÙ LAVORO DI GRUPPO E CAPACITÀ DI APPROFONDIMENTO IN 
AUTONOMIA

ÙÙ IMMAGINAZIONE E CREATIVITÀ

ÙÙ CAPACITÀ DI OSSERVAZIONE

ÙÙ SENSIBILIZZAZIONE IN AMBITO CULTURALE E AMBIENTALE

ÙÙ 	CAPACITA’ DI CALCOLO E PADRONANZA LINGUISTICA

ÙÙ CAPACITÀ DI RICERCA

ÙÙ CAPACITÀ DI ILLUSTRARE UN ARGOMENTO IN PUBBLICO

ÙÙ CAPACITÀ DI PRESENTARE UN ARGOMENTO E DISCUTERNE 

2

Da cinque a dieci anni

Da undici a quindici anni

Oltre i sedici anni

1

3l
iv

e
l
lo
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A.2: Esperimenti 
sott’acqua (p.97)

Capire in che modo salinità 
e temperatura incidono sulla 
densità dell’acqua.

A.16: Paperelle di 
gomma (p.108)

Spiegare in modo creativo le 
correnti marine.

B.2: Escursione 
lungo la costa (p.111)

Scoprire quali creature 
marine vivono nella zona.

B.6: Chi mangia chi? 
(p.115)

Spiegare i rapporti fra le diverse 
specie di piante e animali marini.

C.1: Affari di pesce 
(p.121)

Riflettere sulla provenienza 
del pesce che mangiamo e 
l’impatto sull’ambiente.

C.6: Barche e 
naviganti (p.125)

Riflettere sull’esplorazione 
marina.

D.1: Impronte 
ambientali minori 
(p.131)

Ridurre le emissioni di gas 
serra ovunque possibile.

D.5: Acidificazione 
del mare (p.133)

Scoprire gli effetti dei livelli 
elevati di acidificazione 
dell’acqua sulla vita marina.

E.2: Campagna per 
l’oceano (p.140)

Sensibilizzare la comunità 
sulle questioni relative 
all’oceano.

E.6: Scienza civica  
(p.143)

Contribuire a un progetto di 
ricerca fornendo dati

Le persone e	
l’oceano

C

Ocean in 
pericolo

D

Entrare in 
azione

E

L’oceano è 
vita

B

A
Oceano in	
movimento

SEZIONE ATTIVITÀ OBIETTIVO EDUCATIVO
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Le competenze generali che le attività di Livello 3 mirano a 
sviluppare comprendono:

ÙÙ LAVORO DI GRUPPO E CAPACITÀ DI APPROFONDIMENTO IN 
AUTONOMIA  

ÙÙ IMMAGINAZIONE E CREATIVITÀ

ÙÙ CAPACITÀ DI OSSERVAZIONE

ÙÙ SENSIBILIZZAZIONE IN AMBITO CULTURALE E AMBIENTALE

ÙÙ COMPETENZE TECNICHE E CAPACITÀ DI RICERCA SU QUESTIONI 
COMPLESSE

ÙÙ CAPACITÀ DI ILLUSTRARE UN ARGOMENTO IN PUBBLICO

ÙÙ 	CAPACITÀ DI PRESENTARE UN ARGOMENTO E DISCUTERNE  

3

Da cinque a dieci anni

Da undici a quindici anni

Oltre i sedici anni

1

2

l
iv

e
l
lo
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A.1: Il nostro oceano  
(p.97)

Valorizzare l’importanza 
dell’oceano.

A.12: Previsione 
tsunami (p.104)

Analizzare le cause degli 
tsunami ed esercitarsi nel 
condurre interviste.

B.2: Escursione 
lungo la costa (p.111)

Scoprire quali creature 
marine vivono nella zona.

B.9: Filmare il 
territorio (p.118)

Girare un cortometraggio sulle 
problematiche dei mari.

C.2: Divertirsi in 
spiaggia (p.122)

Esaminare i passatempi da 
spiaggia e il loro impatto.

C.5: Un giorno nella 
vita di un pescatore 
(p.124)

Conoscere la routine e le 
responsabilità dei pescatori.

D.2: Comunicazione 
mediatica (p.131)

Documentare in che modo 
l’attività dell’uomo cambia 
l’ambiente marino del luogo.

D.9: Dibattito AMP 
(p.137)

Indagare i pro e i contro 
delle Aree Marine Protette ed 
esercitarsi nell’arte oratoria.

E.1: Pulire la 
spiaggia (p.139)

Organizzare la pulizia 
della spiaggia e una 
presentazione informativa 
sull’inquinamento della costa 
e del mare.

E.4: Mangiare pesce 
sostenibile (p.141)

Capire in che modo le 
scelte alimentari quotidiane 
aiutano o danneggiano gli 
ecosistemi marini.

Le persone e	
l’oceano

C

Ocean in 
pericolo

D

Entrare in 
azione

E

L’oceano è 
vita

B

A
Oceano in	
movimento

SEZIONE ATTIVITÀ OBIETTIVO EDUCATIVO
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OCEANO IN

MOVIMENTO
Malgrado il 70 percento della superficie terrestre sia coperta dagli 
oceani spesso non ci rendiamo conto dell’importanza che essi 
hanno nel nostro quotidiano, anche per chi non vive vicino al mare. 
Ecco qualche elemento chiave che ci aiuta a capire perché l’oceano 
è così importante per la vita sulla Terra:

ÙÙ La vita è iniziata nell’acqua più di 4 miliardi di anni fa;

ÙÙ L’oceano ci fornisce più della metà dell’ossigeno che respiriamo;

ÙÙ E’ una fonte vitale di cibo e materie prime (per es. medicine o 
materiali da costruzione come la sabbia, la ghiaia o il gesso);

ÙÙ L’oceano ha una grande influenza sul tempo metereologico e 
sul clima;

ÙÙ E’ la superstrada dei trasporti, dato che il 90% del commercio 
internazionale viaggia via mare (fonte: IOC-UNESCO);

ÙÙ L’oceano è in grado di produrre gran parte dell’energia di cui 
abbiamo bisogno;

ÙÙ Milioni di persone traggono il proprio sostentamento dai litorali 
e dal mare e milioni sfruttano le spiagge e il mare per attività 
ricreative.

Guardate questo video del National Geographic che vi guida 
alla scoperta delle meraviglie dell’oceano:

www.youtube.com/watch/?v=ycHt8De_S1w

Fon
te:

 YU
NG

A 

I
N

FORMA






Z

IO


N
I

 
D

I
 

B
A

S
E

http://www.youtube.com/watch/?v=ycHt8De_S1w
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OCEANO IN

MOVIMENTO

QUANTI SONO GLI OCEANI?
Iniziamo dalle cose importanti: l’oceano è un’enorme massa d’acqua 
interconnessa, ecco perché questo brevetto si chiama Brevetto 
Oceano. Tuttavia, abbiamo l‘abitudine di considerare i suoi bacini 
come cinque oceani più piccoli (elencati in ordine di grandezza 
partendo dal più grande: Oceano Pacifico, Oceano Atlantico, Oceano 
Indiano, Oceano Antartico e Oceano Artico. 

Molti usano “oceano” e “mare” come sinonimi ma c’è differenza. 
I mari (per es. il Mare dei Caraibi e il Mare Mediterraneo) sono più 
piccoli degli oceani e di solito circondati dalla terra su più lati. 
Altre tipologie di acqua salata sono gli stretti (ad es. lo Stretto 
di Bering fra l’Alaska e la Siberia e lo Stretto di Malacca fra la 
Malesia e l’isola di Sumatra), le baie (ad es. la Baia del Bengala) e 
i golfi (ad es. il Golfo del Messico). Ci sono anche molti laghi salati 
chiamati mari interni (ad es. il Mare di Aral e il Mar Caspio). 

Oceano 
Pacifico

Oceano Antartico

Oceano 
Atlantico

Oceano 
Indiano

Oceano 
Pacifico

Oceano Artico

Nord 
America

Sud 
America

Africa

Europa Asia

Australia
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ACQUA SALATA
Se vi è capitato di assaggiare l’acqua di mare, sapete già che è 
salata. Noi esseri umani non possiamo sopravvivere in quell’acqua, 
non possiamo nemmeno berla! L’acqua dolce che beviamo contiene 
anche sali e minerali disciolti (ma solo un grammo circa, per litro 
di acqua dolce), ed è molto meno dell’acqua salata (che in media 
ha 35g per litro, circa 6 cucchiaini di sale). Questi sali disciolti 
rendono l’acqua salata più densa (più pesante) rispetto all’acqua 
dolce e il punto di congelamento si abbassa (-2 °C invece di 0 °C).

Da dove vengono questi sali disciolti nell’acqua di mare? Molti 
sono prelevati dall’acqua dolce che scorre attraverso o sopra la 
terra nei torrenti, nei fiumi o nelle acque sotterranee che alla 
fine confluiscono nel mare. Quando l’acqua di mare evapora 
(all’interno del ciclo dell’acqua), si libera dei sali disciolti e si 
trasforma in vapore. Col passare del tempo sono sempre di più i sali 
lasciati, perciò l’acqua diventa salata. Gli scienziati ritengono che i 
sali siano entrati nel mare dal fondale marino quando si è formato 
l’oceano, dai vulcani sommersi e dai camini idrotermali.

Non tutta l’acqua di mare, 
però ha la stessa salinità 
(salsedine): questa varia in base 
alla quantità di acqua dolce 
che affluisce nell’oceano (ad es. 
dai fiumi) e dalla quantità di 
acqua che si trasforma in vapore 
a causa dell’evaporazione. 
La salinità delle diverse aree 
dell’oceano influenza le specie 
marine che vi abitano.
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?LO SAPEVATE?
Se piove molto l’acqua piovana inizialmente galleggia sopra l’acqua 
di mare perché è meno densa (più leggera). Alla fine, però, le 
onde dell’oceano mischiano l’acqua piovana con quella dell’oceano 
diluendo un po’ l’acqua di mare (rendendola un po’ meno salata).

Dove il fiume Mississippi incontra il mare l’acqua dolce che scorre 
nel mare è così tanta che difficilmente si mischia: l’acqua dolce 
scorre sopra l’acqua di mare e questo strato si riduce sempre di più 
a mano a mano che si muove verso il mare.
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Cosa accade se beviamo acqua salata? Gli esseri umani hanno 
bisogno di una certa quantità di sale nel proprio corpo, ma 
nell’acqua di mare c’è troppo sale e il nostro organismo non 
riesce a gestirlo. Per liberare il nostro corpo dal sale in eccesso, 
dovremmo eliminare, attraverso le urine, una quantità di liquidi 
maggiore rispetto all’acqua di mare ingerita. Ciò comporterebbe 
un aumento della sete e in seguito alla morte per disidratazione.

Ci sono, però, delle piante e degli animali che hanno sviluppato 
metodi intelligenti per poter bere l’acqua salata. Per esempio, i 
pesci eliminano il sale che non serve attraverso le branchie. La 
mangrovia impedisce al sale di entrare dalle radici quando assorbe 
l’acqua di mare ed elimina il sale in eccesso attraverso le foglie. 
Anche gli uccelli marini bevono acqua salata ed eliminano il sale in 
eccesso attraverso delle speciali “ghiandole del sale” che hanno sul 
becco, scuotendolo via o starnutendolo.

Per saperne di più: 

http://oceanservice.noaa.gov/facts/whysalty.html

LE ONDE
L’effetto del vento sulla superficie dell’oceano crea le onde. Le onde 
viaggiano sulla superficie dell’oceano per migliaia di chilometri e 
cambiano dimensione, da pochi centimetri fino a più di 30 metri! Si 
infrangono quando arrivano sulle acque basse della costa, dove nei secoli 
l’erosione ha modellato il litorale. Le grandi onde sono un rischio per i 
pescatori e i marinai, ma i surfisti le apprezzano, perciò le onde frangenti 
diventano una fonte di reddito enorme in alcune zone costiere. Per 
esempio, si stima che il surf abbia generato entrate pari a 207 milioni di 
dollari nel 2006 in Costa Rica.

Il vento non è l’unica forza che crea le onde. Lo tsunami è una 
tipologia diversa di onde che si generano in seguito a massicci 
movimenti del fondale marino (ad es. un terremoto sottomarino o 
un’eruzione vulcanica).

http://oceanservice.noaa.gov/facts/whysalty.html


29

B

C

D

EB r e v e t t o  o c e a n o

M
o

vi
m

ie
n

to

a

VITA


 
PE

R
IC

O
LO

 
A

ZION



E 

PE
R

SON


E
M

OVI


M
ENTO



Lo tsunami può essere causato anche dalle frane. Magari non vediamo 
neppure la frana che si verifica in profondità, ma lo tsunami si riconosce 
dalle onde molto potenti che crescono in altezza a mano a mano che si 
avvicinano alle acque basse. Esse hanno effetti particolarmente devastanti 
una volta raggiunta la costa (ad es. lo tsunami asiatico del 2004 e lo 
tsunami giapponese del 2011).

Per saperne di più:

www.actionsportsmaui.com/asmf_how_waves_are_made.html

http://environment.nationalgeographic.com/environment/
natural-disasters/tsunami-profile
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www.actionsportsmaui.com/asmf_how_waves_are_made.html
http://environment.nationalgeographic.com/environment/natural-disasters/tsunami-profile
http://environment.nationalgeographic.com/environment/natural-disasters/tsunami-profile
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MAREE
L’oceano non è mai fermo. Con proporzioni maggiori rispetto alle onde, 
il livello del mare sale e scende in tutto il globo come conseguenza delle 
maree. Essenzialmente le maree nascono dall’influenza gravitazionale 
della luna e del sole sulla Terra. Quasi ovunque nel mondo la bassa e 
l’alta marea si alternano due volte al giorno, ma vi sono dei luoghi dove 
c’è una sola alta e bassa marea nelle 24 ore. La differenza fra la marea 
più alta e più bassa (chiamata ampiezza della marea) varia con un 
ciclo di due settimane. I periodi di maggiore ampiezza della marea si 
chiamano maree primaverili, mentre quelli dove l’ampiezza è minore si 
chiamano maree di quadratura.

Capire le maree è importante per marinai e pescatori poiché influisce 
su come e dove muovere le barche e definisce anche quando e per 
quanto tempo i pescherecci possono pescare specie come i molluschi 
e i muccini, che si trovano sul fondale marino quando c’è bassa marea. 
Come vedremo nella Parte B, le zone intertidali (l’area compresa fra la 
marea più alta e più bassa), sono habitat ricchi di biodiversità.

Per saperne di più:

www.youtube.com/watch?v=KBTsESF1w-I

www.seaworld.org/wild-world/ecosystems/info-books/tide-
pools/intertidal-ecology.htm

Luna 
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Terzo quarto di luna
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http://www.youtube.com/watch?v=KBTsESF1w-I
www.seaworld.org/wild-world/ecosystems/info-books/tide-pools/intertidal-ecology.htm
www.seaworld.org/wild-world/ecosystems/info-books/tide-pools/intertidal-ecology.htm
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?LO SAPEVATE?
La corrente del Golfo è una corrente oceanica calda che rende le 
acque del Nord Est Atlantico più calde rispetto al Nord Ovest Atlantico.  
Ecco perché il Regno Unito e parte dell’Europa Settentrionale hanno 
un clima più mite rispetto alle latitudini equivalenti del Nord 
America.
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CORRENTI
Su larga scala i moti marini 
si chiamano correnti. Sono 
movimenti costanti delle acque 
in una specifica direzione. Ci sono 
due tipi di correnti:

1. Le correnti di superficie 
spinte dal vento che influiscono 
sul movimento dell’oceano a una 
profondità di 400m. Le maggiori correnti di 
superficie della Terra scorrono sempre nella stessa direzione: in senso 
orario nell’emisfero settentrionale e antiorario nell’emisfero meridionale. 
Questi movimenti regolari sono segnati sulle carte nautiche che da secoli 
aiutano i marinai nella navigazione. 

2. Le correnti profonde governate dalla temperatura dell’acqua e 
dalla densità. Le acque più fredde e più salate sono più pesanti e 
quindi vanno a fondo mentre l’acqua più calda e meno salata sale. Ciò 
porta a un continuo ciclo di acque calde che salgono e acque fredde 
che scendono a mano a mano che l’acqua in superficie si raffredda e 
scende. Il percorso dell’acqua di mare nell’oceano è molto importante 
per la distribuzione del calore nel pianeta e influenza il tempo 
meteorologico locale e i modelli climatici globali.
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!ATTENZIONE!
Le correnti si muovono molto velocemente. Le correnti di risucchio 
in particolare (canali stretti e veloci dove i flussi d’acqua si muovono 
dalla costa verso il mare aperto) hanno creato non pochi problemi 
ai numerosi bagnanti lungo i litorali. Spesso si verificano nei punti 
bassi lungo la spiaggia (per es. le secche) e con maggiore probabilità 
quando le onde sono alte e frequenti. E’ difficile individuare le 
correnti di risucchio ma i segni per riconoscerle sono:

ÙÙ una striscia di detriti o di schiuma che si allontana dalla spiaggia;
ÙÙ l’onda appare spezzata quando arriva sulla spiaggia;
ÙÙ acqua mossa o agitata;
ÙÙ una parte dell’acqua con un colore diverso dal resto.

Vortice 
dell’Oceano 

Indiano

Vortice 
del Sud 

Atlantico

Vortice 
del Nord 
Atlantico

Vortice 
del Sud 
Pacifico

Vortice 
del Nord 
Pacifico

Corrente circumpolare antartica

CORRENTI OCEANICHE

ALLEANZA MONDIALE FRA I GIOVANI E LE NAZIONI UNITE SERIE “IMPARARE E AGIRE”

Fonte: YUNGA
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Le correnti e la vita
Come il vento disperde il polline e determinati semi di piante 
sul terreno, così le correnti distribuiscono le uova, lo sperma 
e le larve in mare, oltre ad altre creature marine microscopiche, 
garantendo la continuità della vita sottomarina.

Per saperne di più:

http://oceanservice.noaa.gov/education/tutorial_currents/
welcome.html  
www.ripcurrents.noaa.gov/overview.shtml

CONOSCETE LA DIFFERENZA FRA TEMPO 
METEOROLOGICO E CLIMA?

ÙÙ Il tempo meteorologico si riferisce a un luogo specifico e si 
verifica in un lasso di tempo relativamente breve. Ad esempio, 
un giorno può essere nuvoloso e piovigginoso, un altro 
soleggiato con nuvole soffici.

ÙÙ Il clima è ciò che chiamiamo la media di condizioni 
meteorologiche tipiche di un’area particolare. Questa “area” può 
essere una città (per es. alcune regioni hanno un clima secco e 
caldo mentre in altre è freddo e piovoso) o l’intero pianeta (per 
es. possiamo calcolare la media globale delle temperature o la 
media delle precipitazioni globalmente).

Ricordate: il clima vi aiuta a decidere che tipo di 
vestiti dovete indossare generalmente nella zona dove 
vivete, guardare fuori dalla finestra e vedere il tempo 
meteorologico vi aiuta a decidere quali di quei vestiti 
dovete indossare ogni singolo giorno!

http://oceanservice.noaa.gov/education/tutorial_currents/welcome.html
http://oceanservice.noaa.gov/education/tutorial_currents/welcome.html
www.ripcurrents.noaa.gov/overview.shtml
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?LO SAPEVATE?
L’uragano Mitch che ha colpito l’Honduras e il Nicaragua nel 1998 
ha causato alluvioni e valanghe di fango e oltre 19.000 morti. 
L’uragano Katrina che ha colpito le coste della Louisiana negli USA 
nel 2005 ha causato 1836 morti. L’uragano Sandy che ha colpito 
i Caraibi, il Mid-Atlantic e la costa nord-orientale degli Stati Uniti 
nell’ottobre 2012 fortunatamente ha causato un numero di morti 
inferiore (ma non meno di 250 persone ne sono rimaste vittime). I 
danni si calcolano intorno ai 66 miliardi di dollari.

TEMPO METEOROLOGICO
L’oceano influisce sul tempo meteorologico in molti modi. Ad 
esempio, il sole causa l’evaporazione dell’acqua degli oceani all’interno 
del ciclo dell’acqua (vedi schema a pag. 27). Il vapore acqueo si 
condensa di nuovo nell’aria e forma le nuvole o la nebbia. Quando il 
vapore acqueo nell’atmosfera, si raffredda torna sulla terra sotto forma 
di pioggia, neve, grandine o nevischio.

C’è anche un evento climatico che si forma solo in mare: l’uragano 
(in base a dove vivete gli uragani vengono anche chiamati tifoni o 
cicloni tropicali). Si tratta di tempeste violente che si formano sopra 
ampie aree di acqua calda nei tropici.

Questi danno origine a venti estremamente forti, piogge torrenziali, 
tuoni e fulmini e di solito si accompagnano da strani innalzamenti del 
livello del mare, noti come mareggiate. I danni causati dagli uragani 
possono essere enormi.
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Clima
In un quadro più ampio l’oceano ha anche un ruolo importante 
nel regolare il clima della Terra. Assorbe, immagazzina e rilascia 
lentamente grandi quantità di calore. Ecco perché le aree costiere 
hanno climi più miti rispetto alle aree continentali interne. Le 
correnti dell’oceano contribuiscono anche a distribuire il calore dai 
tropici ai poli freddi. Dato che l’acqua di mare rappresenta una 
grossa quota del pianeta (oltre il 70 percento), il calore dell’oceano 
influisce sul clima terrestre nel suo insieme. Questo rapporto così 
stretto fra oceano e clima spiega perché il cambiamento climatico 
ha un effetto enorme sull’oceano, sugli ecosistemi e, come risultato, 
sull’intero pianeta (maggiori informazioni nella Parte D).

Un flusso d’aria tipico dell’oceano è il monsone. I monsoni sono  
venti che cambiano direzione, in estate portano piogge stagionali 
intense (spesso necessarie) alle regioni tropicali e subtropicali. In 
inverno la terra è più fredda del mare così i venti freddi e secchi 
soffiano dal continente verso l’oceano. In estate, tuttavia, il flusso 
è inverso: il continente è molto più caldo dell’oceano così i venti “si 
girano” e dal mare vanno verso la terra. Trasportano tutto il vapore 
acqueo che è evaporato dal mare, il tempo è caldo e umido con 
piogge abbondanti.  Quando i monsoni cessano e la pioggia non 
arriva, come è successo in India nel 2009, gli effetti sull’agricoltura 
possono essere catastrofici.

Per saperne di più:

http://oceanservice.noaa.gov/education/pd/oceans_
weather_climate/welcome.html ?

http://oceanservice.noaa.gov/education/pd/oceans_weather_climate/welcome.html
http://oceanservice.noaa.gov/education/pd/oceans_weather_climate/welcome.html
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DOVE TUTTO HA 
INIZIO
La maggior parte di noi 
conosce meglio gli animali 
e le piante che vivono 
sulla terra rispetto al mare. 
In realtà, più di 4 miliardi 

di anni fa, le prime forme 
di vita si sono sviluppate 

proprio nell’oceano! I primi 
organismi (esseri viventi) erano 

microscopici, composti solo da 
una singola cellula. Nel corso di molti 

millenni, questi organismi sono cresciuti e sono 
diventati più complessi, prendendo lentamente l’aspetto delle piante 
e degli animali che vediamo sulla terra e in acqua. Oggi l’oceano 
contiene un’enorme varietà di vita, dagli organismi microscopici, 
come i virus e i batteri, agli animali più grandi, come la balena blu. 
La cosa più entusiasmante è che continuiamo a scoprire sempre 
nuove specie marine!

Per saperne di più:

http://science.nationalgeographic.com/science/prehistoric-
world/prehistoric-time-line
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http://science.nationalgeographic.com/science/prehistoric-world/prehistoric-time-line
http://science.nationalgeographic.com/science/prehistoric-world/prehistoric-time-line
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Il Censimento della vita marina
Secondo il censimento della vita marina ci sono più di 30 milioni di 
specie marine! Il Censimento è nato da un impegno internazionale 
enorme, uno studio svolto nel periodo 2000-2010 che rappresenta 
l’inventario più ampio della vita marina nel mondo. Per poter 
comprendere meglio come cambia la vita marina, sono state prese in 
considerazione tutte le specie che attualmente vivono nell’oceano, il 
luogo da esse abitato e la loro quantità. Il database creato raccoglie 
le voci dal Polo Nord al Polo Sud, dalla superficie dell’oceano ai fondali 
e dai più piccoli organismi marini (batteri) ai più grandi (balene). 
Il Censimento ha scoperto oltre 1.200 nuove specie e ad oggi è in 
corso l’identificazione di molte creature sottomarine! Le informazioni 
raccolte dal Censimento della vita marina o dalle altre ricerche sono ora 
disponibili nell’Ocean Biogeographic Information System (OBIS). 

Per saperne di più:

www.coml.org 

http://news.nationalgeographic.com/news/2010/10/ 
101004-census-of-marine-life-new-species-oceans-science/

www.iobis.org 
AM

ANDA BELLA TANADY, 13 anni, INDONESIA

www.coml.org
http://news.nationalgeographic.com/news/2010/10/101004-census-of-marine-life-new-species-oceans-science/
http://news.nationalgeographic.com/news/2010/10/101004-census-of-marine-life-new-species-oceans-science/
www.iobis.org
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Come potete immaginare, tutti questi organismi marini hanno bisogno 
di nutrimento. E allora: chi mangia cosa o chi? Vediamo come funzionano 
nell’oceano questi rapporti (noti come catene alimentari o reti 
alimentari).

Alla base di quasi tutte le catene alimentari o reti alimentari marine 
troviamo i produttori primari (piante e alghe). I produttori primari 
producono il loro nutrimento trasformando l’energia del sole in zuccheri 
con un processo chiamato “fotosintesi”. Durante questo processo 
rilasciano ossigeno (che è fondamentale per noi esseri umani poiché ci 
serve per respirare!). Fra i produttori primari troviamo il fitoplancton 
(piccoli organismi marini che galleggiano nelle correnti oceaniche), le 
fanerogame marine, l’alga kelp e altre alghe.

Gli erbivori mangiano i produttori primari. Gli erbivori si cibano solo 
di piante. Ad esempio, i ricci di mare, le pervinche, le patelle, le cozze e 
le ostriche e alcune specie di pesci oltre agli animali più grandi quali i 
lamantini, sono erbivori.

Tuttavia, molti  animali marini mangiano altri animali marini, perciò sono 
carnivori o “predatori”. Fra questi troviamo gli squali, le foche, alcuni 
uccelli marini, qualche polipo, molte specie di pesci e molti molluschi.

Ci sono, poi, gli onnivori: animali che mangiano un mix di piante e 
animali. Ad esempio, molte balene, tartarughe, granchi e qualche uccello 
marino sono onnivori.

Ma c’è un altro gruppo importante conosciuto come detritivori o spazzini.

Questi animali si cibano di piante e animali morti. I detritivori includono 
molti tipi di vermi marini, granchi, stelle marine e pesci. Molte specie di 
detritivori vivono nelle profondità dell’oceano dove la luce non arriva, 
perciò i produttori primari non possono sopravvivere laggiù e c’è meno 
competizione. I detritivori vivono a spese degli organismi che stanno più 
in alto nell’oceano e cadono sul fondo quando muoiono. Indovinate come 
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?
si chiama questa lenta cascata di piccoli pezzi di piante e animali morti: 
neve marina... Bleah! Voi la usereste per fare un pupazzo di neve? 

Per saperne di più:

www.classroomatsea.net/general_science/food_webs.html 

LO SAPEVATE?

Prima del 1850 la maggior parte degli scienziati pensava che l’oceano 
sotto i 500 metri fosse privo di vita perché la luce non arrivava fin 
laggiù, la temperatura era molto fredda e la pressione dell’acqua 
molto elevata. Ma l’HMS Challenger, una nave della marina britannica, 
percorse quasi 130.000 km fra il 1872 e il 1876 con l’equipaggio che 
rilevava ed esplorava in continuazione,  dimostrando in questo modo 
l’inesattezza di quelle supposizioni. Durante la spedizione sono 
state scoperte circa 4.700 nuove specie di vita marina!  Da allora 
gli scienziati hanno stabilito che non tutte le catene alimentari 
oceaniche iniziano con gli organismi che utilizzano l’energia del sole 
per produrre cibo (fotosintesi). Ci sono organismi che trasformano in 
cibo le sostanze chimiche rilasciate nell’oceano dai camini idrotermali 
e dalle emissioni fredde. Questo processo si chiama chemosintesi.

Per saperne di più: 

www.nhm.ac.uk/nature-online/science-of-natural-history/
expeditions-collecting/hms-challenger-expedition/index.html

www.classroomatsea.net/general_science/food_webs.html
www.nhm.ac.uk/nature-online/science-of-natural-history/expeditions-collecting/hms-challenger-expedition/index.html
www.nhm.ac.uk/nature-online/science-of-natural-history/expeditions-collecting/hms-challenger-expedition/index.html
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ESEMPIO DI rete 
ALIMENTARE 
Fonte: YUNGA, Emily Donegan

Mi t i l i
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Lamant i n i

P RO  D U T T ORI   
P RIMARI    

E R B I V ORI 

Fotosintesi

E N E R G IA



41B r e v e t t o  o c e a n o

a

VI
TA

 
PE

R
IC

O
LO

 
A

ZI
O

N
E 

PE
R

SO
N

E
M

O
VI

M
EN

TO

E s s e re 
umano

Gabb i ano

Me r l u z z o

G ranch i ,  s t e l l e  ma r i ne 
e  ve rm i  ma r i n i

NEVE  MAR INA 
( p e s c e  mo r t o  
	    e  s c a r t i )

S qua l o

D E T RI  T I V ORI 

C AR  N I V ORI 

O N N I V ORI 



I
N

FORMA






Z

IO


N
I

 
D

I
 

B
A

S
E

42 ALLEANZA MONDIALE FRA I GIOVANI E LE NAZIONI UNITE SERIE “IMPARARE E AGIRE”

GLI ECOSISTEMI MARINI
Le catene alimentari e le reti alimentari forniscono un’idea della 
stretta dipendenza fra le specie specie marine, infatti, non solo queste 
dipendono l’una dall’altra per il cibo, ma sono anche interconnesse con i 
loro ecosistemi.

Gli “ecosistemi” sono gli ambienti e le comunità dove vivono gli animali 
e le piante. L’oceano è un enorme ecosistema nel quale ogni organismo 
per sopravvivere dipende direttamente o indirettamente da tutti gli altri 
nella comunità (ad esempio, per il cibo o per un riparo). Perciò quando 
una specie rischia l’estinzione o sparisce anche gli altri nell’ecosistema 
ne risentono. Ecco perché è così importante fare in modo che le nostre 
azioni non danneggino l’equilibrio naturale della vita marina.
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43bre   v etto     oceano    

HABITAT  
      MARINI
All’interno di un ecosistema sulla terra o sott’acqua vi sono 
organismi diversi che dimorano in luoghi specifici chiamati 
“habitat” (ambienti).

Gli habitat vengono classificati in base alle caratteristiche 
fisiche, ma anche secondo quelle biologiche. Guardiamo da 
vicino qualche esempio di entrambi gli habitat.
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Ambiente marino 
FISICO

Ambiente marino 
BIOLOGICO

Fonte: YUNGA, Emily Donegan
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L’ambiente (habitat) marino “fisico” si riconosce dalle sue 
caratteristiche fisiche come la temperatura, la salinità o il tipo di 
rocce e sedimenti (ad es. sabbia, fango, argilla, limo). Differenti 
tipi di vita marina apprezzano caratteristiche fisiche diverse 
che hanno una rilevanza differente per gli esseri umani e sono 
influenzate dalle nostre attività in modi diversi.

L’OCEANO  
APERTO
CARATTERISTICHE

L’oceano aperto rappresenta la parte più ampia dell’oceano. La luce 
raggiunge solo i primi 200 metri di acqua dove avviene la crescita della 
maggior parte delle piante (perché c’è luce). E’ un habitat importante 
per i pesci e i loro predatori (come gli squali), per le balene e le specie 
pelagiche di uccelli fra cui  pulcinelle di mare, albatros, procellarie e berte. 
Alcuni organismi marini (come il fitoplancton) sono trasportati dalle 
correnti mentre altri sono grandi nuotatori.

IMPORTANZA PER LE PERSONE

Come abbiamo visto l’oceano aperto ha un ruolo di vitale importanza 
per la regolazione del clima a livello globale. L’oceano aperto offre 
occasioni di pesca, trasporto e svago.

PER SAPERNE DI PIÙ

http://wwf.panda.org/about_our_earth/blue_planet/open_ocean

http://wwf.panda.org/about_our_earth/blue_planet/open_ocean
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L’OCEANO 
PROFONDO
CARATTERISTICHE 

E’ la parte più bassa dell’oceano sotto i 200 m dove c’è poca luce. 
Scendendo oltre i 500 m i livelli di ossigeno sono molto bassi.

Superando i 1000 m il buio è nero come la pece e non ci sono forme 
di vita vegetali.

Oltre i 4000 m di profondità l’acqua è estremamente fredda ed 
esercita una pressione fortissima. I camini idrotermali forniscono 
importanti hotspot (luoghi ricchi di specie) per la catena alimentare 
che non necessita di luce come fonte di energia. La vita marina qui 
ha un grande spirito di adattamento. Ad esempio, ci sono dei pesci 
che si muovono poco a causa della scarsità di ossigeno, molti animali 
producono luce propria, alcuni migrano in superficie per nutrirsi 
durante la notte e altri si cibano di neve marina. Certi animali non 
hanno occhi e il corpo è trasparente… E’ un posto da brividi!

IMPORTANZA PER LE PERSONE

Grazie ai progressi della tecnologia le profondità oceaniche stanno 
diventando sempre più importanti per la pesca e la bioprospezione 
(la ricerca di nuovi prodotti e medicinali).  

PER SAPERNE DI PIÙ

www.nhm.ac.uk/nature-online/insite/discovering-understanding/F51

www.nhm.ac.uk/nature


46 ALLEANZA MONDIALE FRA I GIOVANI E LE NAZIONI UNITE SERIE “IMPARARE E AGIRE”

i
n

f
o

r
m

a
z

i
o

n
i

 
d

i
 

b
a

s
e

IL FONDALE 
MARINO
CARATTERISTICHE

Il 50% del fondale marino è relativamente piatto e senza 
caratteristiche particolari (noto come la “piana abissale”). Ma 
nel fondo marino si trovano anche delle lunghe catene montuose 
chiamate montagne sottomarine (ad es. la Mid Atlantic Ridge, 
la dorsale medio-atlantica alta quasi 3 km) con vulcani e camini 
idrotermali oltre a fosse profonde (la più profonda è la Fossa delle 
Marianne che si trova quasi a 11 km sott’acqua!). 

IMPORTANZA PER LE PERSONE 

I fondali marini sono il sostegno di ricchi habitat quali le barriere 
coralline, le praterie oceaniche, le dimore di bivalvi e le foreste 
di kelp, tutte molto importanti per la pesca. Gli organismi che 
vivono in questo luogo seppelliscono o decompongono i nostri 
rifiuti, contribuendo alla salute dell‘oceano (ma non possono 
tenere il passo se inquiniamo troppo!) Oggi, l’uomo, usa il fondale 
marino per posare i cavi (ad es. quelli delle telecomunicazioni) 
e per esplorazioni finalizzate alla ricerca di minerali, petrolio e 
gas. Laggiù, però, è possibile trovare anche reperti affascinanti 
provenienti dal passato come navi pirata affondate e piene di 
tesori…

PER SAPERNE DI PIÙ

www.bbc.co.uk/nature/habitats/Benthic_zone

www.bbc.co.uk/nature/habitats/Benthic
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L’OCEANO 
GHIACCIATO
CARATTERISTICHE 

Il ghiaccio marino, presente nell’artico e nell’antartico, copre circa 25 
milioni di chilometri quadrati (quasi due volte e mezzo il Canada!). La 
temperatura scende sotto i -50 ˚C e in inverno ci sono lunghi periodi 
senza luce diurna, solo notte! In estate le giornate sono lunghe e il sole 
non tramonta mai. La vita marina qui si è adattata al freddo estremo: 
l’organismo di alcuni animali contiene delle sostanze che impediscono 
al sangue di congelarsi, alcuni hanno uno spesso strato di grasso o una 
fitta pelliccia, mentre altri migrano verso acque più calde quando arriva 
l’inverno. 

IMPORTANZA PER LE PERSONE

Queste regioni hanno un ruolo cruciale nella regolazione del clima globale 
(vedi Parte A). Il ghiaccio marino è un elemento centrale della vita e 
della cultura del posto ed è l’habitat di piante e animali che vi trovano 
nutrimento.

Nel 2012 lo scioglimento del ghiaccio antartico ha raggiunto livelli record. 
Una ragazza scout si è imbarcata sulla nave di Greenpeece “The Arctic  
Sunrise” per vedere con i propri occhi cosa stava accadendo. Guardate il 
video Northbound (verso nord) per sapere perché dobbiamo proteggere 
l’artico: www.youtube.com/watch?v=5URk20xEHps

PER SAPERNE DI PIÙ

http://nsidc.org/cryosphere/seaice/index.html

http://www.youtube.com/watch?v=5URk20xEHps
http://nsidc.org/cryosphere/seaice/index.html
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48

FOCI  
FLUVIALI
CARATTERISTICHE 

Le foci fluviali si trovano dove i fiumi incontrano il mare. Ci sono due 
tipi di foci fluviali: gli estuari e i delta. Le foci fluviali hanno grande 
disponibilità di sostanze nutritive, grazie all’unione del fiume e 
del mare e sono aree importanti per l’allevamento di pesci e per gli 
uccelli migratori. Gli animali e le piante che vivono in queste zone 
devono adattarsi alla diversa salinità e ai sedimenti trasportati dai 
fiumi.

IMPORTANZA PER LE PERSONE 

Le foci fluviali sono estremamente importanti per l’uomo: sono ottime 
per la pesca e l’acquacoltura e sono ideali come snodi di trasporto, 
poiché consentono di passare dalla terra al mare. Gli insediamenti 
vicino alle foci fluviali sono cresciuti molto nel corso dei secoli grazie 
al commercio in entrata e in uscita dai porti, che ha fornito i mezzi di 
sostentamento a molte persone. Sono anche essenziali per l’ambiente: 
gli estuari e i delta accumulano molto carbonio, proteggono il 
litorale dai danni delle tempeste e gli organismi che vi abitano 
contribuiscono a decomporre i rifiuti.

PER SAPERNE DI PIÙ

http://water.epa.gov/learn/kids/estuaries/index.cfm

http://oceanservice.noaa.gov/education/tutorial_estuaries

http://water.epa.gov/learn/kids/estuaries/index.cfm
http://oceanservice.noaa.gov/education/tutorial_estuaries
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CARATTERISTICHE 

La zona intertidale é la zona del litorale che emerge regolarmente 
dalla marea e che viene poi ricoperta dall’acqua (ad es. coste 
rocciose, distese fangose, spiagge di sabbia). La vita marina 
presente in queste zone, deve adattarsi al freddo e al caldo, 
all’acqua salata e dolce, alle temperature elevate e a quelle basse 
e deve riuscire a rimanere saldamente attaccata per non essere 
portata via dalle onde! Le zone intertidali sono caratterizzate 
da una grande biodiversità, sono habitat importanti per la 
riproduzione delle specie marine (ad es. certi tipi di pesce 
posizionano la loro tana e crescono la loro prole in piccole 
insenature rocciose che si mantengono umide anche nella bassa 
marea).

IMPORTANZA PER LE PERSONE

Questa zona costiera è importante per molte attività dell’uomo, fra le 
quali troviamo la pesca, l’acquacoltura, la raccolta di altre risorse 
marine (ad es. alghe), alcune attività ricreative e le osservazione della 
flora e della fauna selvatiche. Sono, inoltre, zone molto apprezzate 
dalle persone che sempre più spesso decidono di abitarvi.

PER SAPERNE DI PIÙ

www.thewildclassroom.com/biomes/intertidal.html

ZONE 
INTERTIDALI

www.thewildclassroom.com/biomes/intertidal.html
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Ambiente marino BIOLOGICO
Come abbiamo visto l’habitat (ambiente) fisico indica il luogo e le 
sue condizioni. Invece l’habitat “biologico” è creato dalle principali 
specie di piante e animali che crescono in un luogo specifico. Questi 
organismi possono rendere l’habitat molto interessante per altri tipi di 
vita marina. Anche gli esseri umani dipendono largamente dai diversi 
habitat biologici: sfortunatamente le nostre azioni possono danneggiarli 
enormemente.

FORESTE DI  
KELP

CARATTERISTICHE 

Le foreste di Kelp si trovano prevalentemente nelle regioni temperate e 
polari, spesso vicino alle foci dei fiumi e alle coste protette. Le foreste di 
kelp crescono anche al ritmo di 30 cm al giorno e raggiungono un’altezza 
di 60 metri!

IMPORTANZA PER LE PERSONE

Le foreste di kelp sono importanti per gli habitat delle altre specie 
marine (ad es. gli allevamenti di aragoste sono spesso insieme al kelp), 
influenzano il flusso dell’acqua favorendo l’accumulo dei sedimenti e 
limitano l’erosione costiera. Il kelp si utilizza anche come fertilizzante e 
molti prodotti cosmetici e farmaceutici contengono sostanze derivate dal 
kelp. Certi tipi di kelp sono commestibili. 

PER SAPERNE DI PIÙ

http://inchinapinch.com/hab_pgs/marine/kelp/kelp.htmi
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http://inchinapinch.com/hab_pgs/marine/kelp/kelp.htm
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PRATERIE DI 
FANEROGAME

CARATTERISTICHE

Le praterie di fanerogame si trovano in tutto il mondo e spesso 
formano un fitto manto di cespugli.  Le fanerogame sono 
l’unico tipo di pianta con fiori che può vivere sott’acqua e la 
maggior parte dipende dalle correnti per diffondere il polline. 
Sfortunatamente le praterie di fanerogame sono in diminuzione 
a causa delle attività dell’uomo quali la pesca, gli effetti causati 
dalle imbarcazioni e dall’inquinamento.

IMPORTANZA PER LE PERSONE

Come le foreste di kelp anche le fanerogame marine offrono habitat 
importanti ad altre specie. Inoltre, contribuiscono a immagazzinare il 
carbonio, riducono le correnti sulla costa, favoriscono il deposito dei 
sedimenti e limitano l’erosione costiera. Molte specie di fanerogame 
marine sono commestibili. Le fanerogame marine si utilizzano anche 
come fertilizzanti, per l’imbottitura dei materassi, come tessuto per 
arredamento, tappeti e stuoie.

PER SAPERNE DI PIÙ

www.seagrasswatch.org/seagrass.html 
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www.seagrasswatch.org/seagrass.html
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MANGROVIE
CARATTERISTICHE

Le mangrovie sono alberi le cui radici sono quasi sempre immerse 
nell’acqua. Le radici di questi alberi si sono adattate per procurarsi 
l’ossigeno durante l’alta marea eliminando il sale in eccesso 
dall’acqua salata tramite le foglie o impedendone l’ingresso dalle 
radici. Si trovano nelle zone tropicali e subtropicali lungo i litorali 
protetti come gli estuari fangosi, le lagune riparate, le baie e le 
insenature.

Sfortunatamente molte foreste di mangrovie sono state rimosse per 
fare spazio a centri urbani, ad attività agricole e all’acquacoltura 
(ad es. l’allevamento di gamberetti).

IMPORTANZA PER LE PERSONE

Le mangrovie rappresentano un habitat importante per molte 
specie marine e sono il luogo ideale per molti pesci dove crescere i 
loro piccoli. Inoltre, proteggono la costa dai danni delle tempeste e 
favoriscono il deposito di sedimenti e di sostanze nutritive. Sono 
fonte di cibo, legno, nuovi medicinali e tinture. Aiutano perfino a 
intrappolare la spazzatura e altri elementi inquinanti, tutto ciò è 
positivo per l’acqua circostante, ma è molto dannoso per le stesse 
piante.

PER SAPERNE DI PIÙ

www.bbc.co.uk/nature/habitats/Mangrove
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PALUDI 
SALMASTRE
CARATTERISTICHE

Le paludi salmastre sono le mangrovie che si trovano in zone 
temperate e ad alte latitudini e proprio come queste si 
sviluppano lungo le coste riparate, gli estuari e i delta. 
Sono formate da erbe e da arbusti bassi che vivono nella zona 
intertidale. Le paludi salmastre rischiano di scomparire a 
causa dello sviluppo urbano e dell’inquinamento che influisce 
sull’assorbimento delle sostanze nutritive.

IMPORTANZA PER LE PERSONE

Le paludi salmastre svolgono molte funzioni analoghe alle 
mangrovie, offrono habitat ideali per altre specie fra cui gli 
uccelli migratori, proteggono la costa dall’erosione e dai danni 
delle tempeste e favoriscono l’accumulo di sedimenti e sostanze 
nutritive.

PER SAPERNE DI PIÙ

www.theseashore.org.uk/theseashore/Saltmarsh%20section/
Saltmarsh%20introduction.html
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www.theseashore.org.uk/theseashore/Saltmarsh section/Saltmarsh introduction.html
www.theseashore.org.uk/theseashore/Saltmarsh section/Saltmarsh introduction.html
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BARRIERE 
CORALLINE
CARATTERISTICHE 

Le barriere coralline si trovano in tutto il pianeta, dai tropici 
alle regioni polari, dalle acque basse al mare profondo. I coralli 
possono essere duri o molli. Entrambi sono formati da piccolissimi 
animali chiamati  “polipi”, nel corallo duro questi polipi producono 
un guscio nel quale vivono. I singoli polipi si stabiliscono in un 
determinato luogo e si collegano fra loro tramite il tessuto vivente.

Le barriere coralline tropicali rappresentano circa solo l’1% dei 
fondali, ma costituiscono la dimora di quasi un quarto della vita 
marina!  

IMPORTANZA PER LE PERSONE

Le barriere coralline offrono habitat straordinari alle altre specie 
e proteggono la costa dai danni delle tempeste e dall’erosione. 
Inoltre, sono importanti per la pesca, come attrazione turistica e 
molti medicinali provengono proprio dall’utilizzo delle barriere 
coralline.

PER SAPERNE DI PIÙ

www.coral.org
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CARATTERISTICHE 

Le dimore di bivalvi sono strutture composte da animali come le 
ostriche e le cozze. Sono l’habitat di altre specie marine quali 
vermi e crostacei. Si trovano nella zona intertidale e sono fra gli 
habitat marini più minacciati al mondo: i bivalvi sono un cibo 
molto diffuso e gli esseri umani ne hanno raccolto in grande 
quantità. Le dimore di bivalvi sono minacciate anche dalle specie 
invasive, dall’inquinamento e dalle malattie.

IMPORTANZA PER LE PERSONE

Le dimore di bivalvi rappresentano una fonte alimentare per le specie 
marine e per le persone. I bivalvi sono animali filtratori, si nutrono 
delle piccole particelle presenti nell’acqua che aspirano nella conchiglia. 
Si è pensato di utilizzarli per ripulire l’acqua e rimuovere le sostanze 
nutritive in eccesso.

PER SAPERNE DI PIÙ

www.naturalengland.org.uk/ourwork/marine/
protectandmanage/mpa/mcz/features/habitats/
nativeoysterbeds.aspx 

www.naturalengland.org.uk/ourwork/marine/
protectandmanage/mpa/mcz/features/habitats/
bluemusselbeds.aspx

FATE ATTENZIONE: se non conoscete la qualità dell’acqua nel luogo 
in cui si trovano i bivalvi NON mangiateli, potrebbero contenere 
delle tossine molto nocive per le persone.

DIMORE DI 
BIVALVI
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www.naturalengland.org.uk/ourwork/marine/protectandmanage/mpa/mcz/features/habitats/nativeoysterbeds.aspx
www.naturalengland.org.uk/ourwork/marine/protectandmanage/mpa/mcz/features/habitats/nativeoysterbeds.aspx
www.naturalengland.org.uk/ourwork/marine/protectandmanage/mpa/mcz/features/habitats/nativeoysterbeds.aspx
www.naturalengland.org.uk/ourwork/marine/protectandmanage/mpa/mcz/features/habitats/bluemusselbeds.aspx
www.naturalengland.org.uk/ourwork/marine/protectandmanage/mpa/mcz/features/habitats/bluemusselbeds.aspx
www.naturalengland.org.uk/ourwork/marine/protectandmanage/mpa/mcz/features/habitats/bluemusselbeds.aspx
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L’oCeANo

Nel corso della storia 
l’uomo ha sempre avuto 
un rapporto molto 
stretto con l’oceano. 
Le prime testimonianze 
archeologiche di viaggi 
marini provengono 
dall’isola di Creta. Qui 
sono stati rinvenuti 
degli utensili risalenti da 
700.000 a 130.000 anni 

fa portati, molto probabilmente, da gente di mare quando Creta si è 
staccata dalla terraferma oltre 5 milioni di anni fa.  50.000 anni fa 
gli uomini erano navigatori coraggiosi: hanno raggiunto l’Australia, 
un viaggio di centinaia di chilometri attraverso gli oceani.

Gli esseri umani dipendono enormemente dall’oceano. Un numero 
sempre maggiore di persone si trasferisce in zone costiere e 21 
delle 33 megacittà del mondo (città che registrano una popolazione 
superiore a 10 milioni di abitanti) si trovano lungo la costa. 
Questi spostamenti comportano un aumento della domanda di 
risorse costiere. L’uomo ha un impatto sulla vita dell’oceano 
indipendentemente dal luogo in cui vive, in città o in campagna, 
sulla costa o nell’entroterra. La parte che segue descrive alcuni dei 
modi in cui l’uomo usa l’oceano e quali sono le ripercussioni di questi 
usi.
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PESCA E ACQUACOLTURA
I litorali e l’oceano erano una ricca fonte di cibo per i nostri 
antenati, i quali vi trovavano anche abbondanti rifornimenti di 
materiale per le proprie abitazioni. Le testimonianze archeologiche 
indicano che l’uomo vive di pesca più o meno da 140.000 anni. I 
reperti rinvenuti confermano l’utilizzo di imbarcazioni già 42.000 
anni fa. Le pentole da cucina più antiche che i ricercatori hanno 
studiato risalgono a 15.000 anni fa e contengo tracce di pesce!

La pesca è l’attività umana più diffusa nell’ambiente marino. 
Si stima che circa l’8% della popolazione mondiale lavori nel 
settore ittico-acquacoltura (fonte: FAO, 2008). L’industria ittica 
contribuisce allo sviluppo e alla sicurezza alimentare e, oltre 
alla pesca e alla piscicoltura, supporta molti altri mezzi di 
sostentamento relazionati.
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Il pesce come alimento
Noi esseri umani di solito siamo in cima alla catena alimentare (ma 
bisogna sempre fare attenzione agli squali!). Nel mondo oltre 2 miliardi di 
persone traggono la maggior parte del fabbisogno di proteine dal pesce. 
Le proteine ci danno energia e sono fondamentali alla crescita e alla 
riparazione delle cellule. Il pesce è anche una buona fonte di vitamine, 
minerali, acidi grassi e aminoacidi  (ad es. gli omega-3). Mangiare pesce 
(specialmente il pesce grasso come sgombri, sardine e acciughe) aiuta 
a ridurre il rischio di malattie cardiache ed è importante per il corretto 
sviluppo di cervello e occhi. 

Ci sono moltissime varietà fra cui scegliere oltre a quelle tradizionali e 
ai crostacei,  molti mangiano anche le uova di pesce. Vi sono numerose 
piante di mare commestibili, fra cui diversi tipi di alghe, kelp o muschi. 
Nessuno sa che molti cibi contengono prodotti ittici. Ad esempio, la 
“carragenina” si estrae dalle alghe rosse e si usa come addensante 
alimentare specialmente nei prodotti a base di carne (ad es. paté) o 
lattiero-caseari. Qualcuno vuole un gelato alle alghe?

In base a dove vivete è probabile che mangiate tipi diversi e quantità 
differenti di pesce.

Mangiare pesce, però, non è sempre sicuro poiché le creature marine 
contengono le sostanze contaminanti che per noi sono velenose (per 
es. metalli pesanti come il mercurio). L’accumulo di queste tossine è 
maggiore in base al punto della catena alimentare in cui ci si trova: 
mentre un piccolo fitoplancton contiene quantità minime di tossine i 
grandi predatori (come il tonno o il marlin), che hanno mangiato molte 

?LO SAPEVATE?
Nel 2011 la FAO ha stimato che il pescato globale fosse pari a 78,9 
milioni di tonnellate. Queste cifre sono rimaste più o meno stabili 
dagli anni ‘90, anche se molte specie sono a rischio di estinzione.
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creature marine più piccole, contengono quantità pericolose di sostanze 
contaminanti. Ecco perché le autorità devono controllare la qualità del 
pesce che si vende, per garantire che sia sicuro.

Per saperne di più:
www.kidsafeseafood.org

Attrezzatura da pesca e metodi
Ci sono molti modi di pescare! Avrete 
sicuramente visto una canna da 
pesca: un’asta con attaccato un filo 
piuttosto lungo che ha un amo 
alla fine e consente di pescare un 
pesce alla volta. Per pescare più 
pesci , o crostacei, allo stesso 
tempo, i pescherecci lasciano in un 
determinato luogo delle ceste, delle 
nasse o delle reti che contengono cibo 
per attrarre le creature marine. Dopo 
qualche ora o qualche giorno tornano 
sul posto per raccogliere il pescato. Su scala 
maggiore l’attrezzatura per la pesca deve essere 
trascinata dietro l’imbarcazione (ad es. le reti da traino) in superficie o 
sul fondale.

Per saperne di più: 

www.fao.org/fishery/geartype/search/en
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?LO SAPEVATE?
In media una persona che vive in Asia mangia circa 21 kg di pesce 
all’anno, più del doppio di chi vive in Africa che è il continente con il 
consumo di pesce più basso.

www.kidsafeseafood.org
http://www.fao.org/fishery/geartype/search/es
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La pesca si svolge in modi e intensità diverse, dal più piccolo al più 
grande:

ÙÙ Pesca di sussistenza: i pescatori catturano solo il necessario 
per sfamare loro stessi e le famiglie, spesso usando metodi 
tradizionali come la canna da pesca o le trappole;

ÙÙ Pesca artigianale e in piccoli gruppi o cooperative: questi 
pescatori si guadagnano da vivere rifornendo le città della zona 
e i mercati del pesce. Lavorano da soli o in gruppi e di solito 
adottano più tecnologia rispetto alla pesca di sussistenza (ad 
es. piccole imbarcazione e reti);

ÙÙ Pesca industriale: la pesca industriale ha dimensioni enormi: 
le navi officina raggiungono anche 130 m di lunghezza e in 
ogni singolo viaggio restano in mare parecchi mesi! Numero-
se imbarcazioni industriali utilizzano attrezzatura elettronica 
avanzata che consente di localizzare il pesce e molte tonniere 
industriali trasportano perfino degli elicotteri che utilizzano per 
trovare e catturare il pesce.

La pesca ha un grande impatto sull’ambiente, ne parleremo nella 
Parte D.

Acquacoltura
Con l’aumento della domanda di pesce sempre più persone hanno 
iniziato ad allevare pesci, crostacei o alghe. Questa attività si chiama 
acquacoltura. Circa la metà del pesce che mangiamo proviene da questi 
allevamenti dove il pesce viene tenuto in specifiche piscine, vasche, 
vassoi o gabbie galleggianti. L’acquacoltura crea posti di lavoro e offre 
altri prodotti utili oltre al pesce. La farina di pesce, ad esempio, si fa con 
il pesce essiccato, le interiora e le ossa. Non sembra invitante, è vero, 
ma è molto ricca di sostanze nutritive e si usa spesso nelle aziende 
agricole per nutrire gli animali o come fertilizzante. Molti cibi per gli 
animali domestici contengono anche farina di pesce!
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Sebbene l’acquacoltura 
sia una valida alternativa 
alla pesca eccessiva e al 
depauperamento delle specie 
ittiche, se non è gestita 
correttamente può avere gravi 
ripercussioni sull’ambiente 
marino.

Ad esempio, si possono 
immettere specie invasive 
in un’area e diffondere 
inquinamento idrico e malattie 
in un allevamento se vi sono 
troppi pesci in uno spazio 

ridotto. Gli habitat naturali costieri possono andare perduti quando si 
costruiscono le vasche per l’acquacoltura: per fare posto a gamberetti e 
cefaloni in acquacoltura sono state distrutte vaste aree di mangrovie.

Ma il danno si estende anche agli stock ittici naturali perché alle volte 
i pesci selvatici (ad es. le acciughe) sono pescati per nutrire i predatori 
d’allevamento (ad es. il salmone). Le attività di acquacoltura non 
sempre allevano i pesci o i crostacei fin dalla nascita, ma pescano i 
giovani esemplari nell’oceano e li fanno crescere finché non sarà giunto il 
momento di venderli.

?LO SAPEVATE?
L’acquacoltura imita i cicli naturali e i movimenti del pesce nel 
suo ecosistema! Ad esempio, l’allevamento di salmoni inizia con 
l’incubazione delle uova fecondate dentro specifiche incubatrici. 
Gli avannotti nati crescono, poi, in contenitori d’acqua dolce o in 
ceste poste nei laghi finché non sono pronti per essere trasferiti 
nell’ambiente marino. Invece di nuotare fin là come farebbero 
allo stato brado, i salmoni d’allevamento vengono trasportati al 
mare su camion speciali e poi continuano a crescere dentro ceste 
galleggianti. Uno o due anni più tardi vengono venduti per essere 
mangiati, pesano circa 3 - 5 kg l’uno.
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Perciò è importante che l’acquacoltura sia gestita bene, e in molti 
casi, sta diventando più sostenibile. Ad esempio:

ÙÙ Numerosi paesi produttori di gamberetti hanno vietato 
l’eliminazione delle foreste di mangrovie per l’acquacoltura 
e in molti casi le foreste di mangrovie che circondano gli 
allevamenti sono state recuperate;

ÙÙ I paesi grandi produttori di cefaloni, oggi, prendono la 
maggior parte degli avannotti in centri di incubazione 
specializzati e dipendono meno dagli stock ittici naturali;

ÙÙ La quantità di cibo necessario per far crescere un chilo di 
pesce è spesso inferiore al quantitativo necessario agli animali 
terrestri.

Per saperne di più:

www.fao.org/fishery/aquaculture/en 

TRASPORTO E COMMERCIO
Sapevate che circa il 90 percento del commercio mondiale avviene 
via mare? Probabilmente, il cibo che mangiate e i vestiti che 
indossate hanno percorso lunghe distanze in mare per arrivare 
da voi. Nel mondo vi sono più di 50.000 navi mercantili che 
trasportano merci e danno lavoro a più di 1 milione di persone.

Il trasporto via mare, di solito, è più economico e spesso è meno 
dannoso per l’ambiente rispetto al trasporto via terra o aria. 
Tuttavia, il trasporto marittimo produce una grande quantità di gas 
responsabili dell’effetto serra (circa il 3 percento delle emissioni 
globali). Il trasporto marittimo, inoltre, rischia di trasportare 
accidentalmente delle specie da un posto ad un altro, causando così 
uno sconvolgimento dell’equilibrio dell’ecosistema locale, qualora 
questa nuova specie divendi invasiva (maggiori informazioni nella 
Parte D).
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http://www.fao.org/fishery/aquaculture/es
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ENERGIA
L’oceano aiuta gli uomini a soddisfare il bisogno di energia in 
diversi modi. Innanzitutto, gran parte del petrolio e del gas naturale 
utilizzati nei sistemi tradizionali di energia non rinnovabile si trova 
nel mare. Le trivellazioni in mare aperto alla ricerca di petrolio o di 
gas naturale sono estremamente comuni. Tuttavia, bruciare il petrolio 
e il gas per produrre elettricità rilascia nell’atmosfera grandi quantità 
di diossido di carbonio che, come ben sapete, è un gas responsabile 
dell’effetto serra, che contribuisce al cambiamento climatico.

L’oceano ci dà anche molte opportunità di produrre energia 
rinnovabile: il vento, le onde e l’energia generata delle maree 
possono essere sfruttate per produrre elettricità. Il continuo 
movimento dell’oceano è il punto chiave: questa esergia può essere 
utilizzata per alimentare le turbine che producono elettricità. 
Le tecnologie di energia marina sostenibile si fortunatamente 
evolvendo: l’oceano ha il potenziale per fornire una quantità 
significativa della domanda energetica mondiale.
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DIVERTIMENTO E TURISMO
L’oceano è motivo di grande ispirazione per 
le persone e offre numerose opportunità 
ricreative come le immersioni, la vela, il surf 
e il nuoto. Spesso gli ecosistemi marini come 
le spiagge o le barriere coralline diventano 
una fonte di reddito per la popolazione 
locale grazie al turismo e alle attività ludico-
ricreative. Ma allo stesso tempo queste 
attività e il turismo possono avere effetti 
negativi sull’ambiente costiero e marino. Ad 
esempio, chi fa immersioni in prossimità di 
barriere coralline, potrebbe danneggiarle con 
le pinne o addirittura prelevando dei pezzi di 
corallo, la costruzione di infrastrutture come 

gli alberghi genera un aumento dei rifiuti e dell’inquinamento che vanno 
a finire nel mare e l’uso abbondante delle spiagge da parte dei vacanzieri 
può incidere sull’intero ecosistema (ad es. le tartarughe non possono più 
deporre indisturbate le proprie uova nella sabbia). Perciò è importante 
che l’uso del mare e delle località balneari sia pianificato correttamente 
per ridurre questi effetti.

Per saperne di più:

http://wwf.panda.org/about_our_earth/blue_planet/problems/
tourism/tourism_pressure

?LO SAPEVATE?
Due delle maggiori ampiezze di marea nel mondo sono nella Baia 
di Fundy in Canada (con una variazione che raggiunge i 16 metri di 
altezza) e nell’estuario del fiume Rance in Francia (fino a 14 m). In 
entrambe le località sono stati costruiti degli sbarramenti di marea 
dove enormi quantità di acqua in movimento alimentano le turbine 
che generano elettricità.
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ICHELLE TAYAMORA, 17 anni, FILIPPINE

http://wwf.panda.org/about_our_earth/blue_planet/problems/tourism/tourism_pressure
http://wwf.panda.org/about_our_earth/blue_planet/problems/tourism/tourism_pressure


65

B

C

D

EB r e v e t t o  o c e a n o

a

VI
TA

 
PE

R
IC

O
LO

 
A

ZI
O

N
E 

PE
R

SO
N

E
M

O
VI

M
EN

TO

?

?LO SAPEVATE?
Il vostro dottore o il vostro dentista ha un acquario 
nell’ambulatorio? La presenza di pesci e di acqua calma i pazienti e 
riduce l’ansia! Gli effetti positivi dell’ambiente marino sulla salute  
e sul benessere delle persone sono sempre di più riconosciuti e al 
momento sono in fase di creazione delle iniziative per aiutare le 
persone a interagire con più frequenza con l’ambiente marino (ad 
es. Blue Gym: www.bluegym.org.uk). 

M
ICHELLE TAYAMORA, 17 anni, FILIPPINE

www.bluegym.org.uk
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Come abbiamo visto nella Parte A gli esseri umani non possono 
bere l’acqua salata perché aumenterebbe la sete invece di 
diminuirla. Per rendere bevibile l’acqua dei mari è necessario 
togliere il sale. Questo processo si chiama desalinizzazione (o 
dissalazione). L’acqua desalinizzata è usata nei Paesi che non 
hanno a disposizione acqua dolce, come acqua potabile o per 
irrigare i campi. Ad oggi, i Paesi del Medio Oriente e del Nord 
Africa sono i leader mondiali nella tecnologia di desalinizzazione 
e generano il 60 percento dell’acqua desalinizzata a livello globale 
(dato il clima caldo e secco l’acqua dolce in più è molto utile).

Sfortunatamente la tecnica di desalinizzazione dell’acqua su larga 
scala per fornire acqua dolce destinata al consumo umano è 
molto costosa, poiché la desalinizzazione richiede una tecnologia 
specifica e grandi quantitativi di energia. Questa tecnica, però, può 
avere anche un impatto negativo sugli ecosistemi degli oceani 
se i sottoprodotti di questo processo non sono smaltiti in modo 
responsabile (ad es. se l’acqua salmastra rimasta dopo aver estratto 

l’acqua dolce è rilasciata in mare).

ESPLORAZIONE MARINA
Per sapere come proteggere e 
gestire l’oceano è importante 
capire come funziona, chi ci vive 
e dove (abbiamo parlato del 
Censimento della vita marina e 
dell’HMS Challenger nella Parte B). 
Esploriamo  l’oceano da millenni, 

ma in realtà ne conosciamo meno 
del 10 percento!

NOOMI JHESZHEL D. NAKAMURA, 14 anni, FI
LIP

PINE
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Allora, consideriamo qualche aspetto che gli scienziati marini 
hanno cercato di spiegare. 

Il mare visto dallo spazio
Le prime esplorazioni marine sono state effettuate con le navi. 
Oggi si usano altri metodi e nuove tecnologie quali, ad esempio, 
strumentazioni fissate ai satelliti che orbitano intorno alla terra 
grazie alle quali abbiamo acquisito rapidamente una maggiore 
conoscenza dell’oceano. Per esempio:

ÙÙ il satellite Aquarius misura la salinità della superficie marina;

ÙÙ MERIS, un’apparecchiatura montata sulla piattaforma dell’Agenzia 
Spaziale Europea, misura il colore dell’oceano, un metodo valido 
per stimare la quantità di fitoplancton nel mare e dove.

Questi strumenti inviano alla Terra le informazioni raccolte.

Il vantaggio dell’osservazione satellitare è che si possono 
raccogliere enormi quantità di dati automaticamente e per periodi 
prolungati.

?LO SAPEVATE?
La storia dell’umanità è colma di racconti misteriosi su ciò che accade 
in mare. Un luogo famoso per i fenomeni strani che si verificano è il 
“Triangolo delle Bermuda”, quella zona dell’Oceano Atlantico che si 
trova fra le Bermuda, Porto Rico e la Florida. Si suppone che più di 
1000 navi e aeroplani siano scomparsi in quell’area negli ultimi cinque 
secoli... Data l’estensione dei mari e quanto ancora abbiamo da 
esplorare chi è in grado di pronunciarsi sull’argomento?

Per saperne di più:

www.sciencekids.co.nz/sciencefacts/earth/
bermudatriangle.html 

www.sciencekids.co.nz/sciencefacts/earth/bermudatriangle.html
www.sciencekids.co.nz/sciencefacts/earth/bermudatriangle.html
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misurazioni fatte su campioni prelevati sul posto, in questo modo 
l’esplorazione marina diventa ancora importante.

Per saperne di più:

SeaWiFS: http://oceancolor.gsfc.nasa.gov/SeaWiFS/
TEACHERS/sanctuary_1.html

Aquarius: http://aquarius.nasa.gov/index.html 

Le ricerche del Catlin Arctic Survey
Per capire meglio il cambiamento climatico e i suoi effetti, il Catlin 
Arctic Survey ha raccolto dei dati sul clima Artico:

ÙÙ il primo studio svolto nel 2009 mirava a scoprire quanto a 
lungo la superficie ghiacciata dell’Oceano Artico potrà resistere 
al cambiamento climatico. (Gli scienziati temono che inizierà 
a sciogliersi nei mesi estivi a causa dell’innalzamento delle 
temperature terrestri);

ERICA LUCENA, 16 anni, FILIPPIN
E
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http://oceancolor.gsfc.nasa.gov/SeaWiFS/TEACHERS/sanctuary_1.html
http://oceancolor.gsfc.nasa.gov/SeaWiFS/TEACHERS/sanctuary_1.html
http://aquarius.nasa.gov/index.html
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ÙÙ Nel 2010 il secondo rilevamento si è concentrato sugli effetti 
del diossido di carbonio nell’Oceano Artico;

ÙÙ Nel 2011 il terzo rilevamento studiava il modo il cui i 
cambiamenti nell’acqua di mare sotto il ghiaccio galleggiante 
incidono sulle correnti oceaniche che influenzano il clima e i 
modelli meteorologici nel mondo.

Per saperne di più:

www.catlinarcticsurvey.com 

Analoghi programmi di ricerca sono stati avviati anche nell’Antartico, 
come, ad esempio:

www.acecrc.org.au

Esplorazione commerciale
Non sono solo gli scienziati che lavorano per i governi, le università 
o gli istituti di ricerca a svolgere esplorazioni marine, anche molte 
società commerciali esplorano l’oceano alla ricerca di nuovi prodotti 
che possono essere utilizzati per lo sviluppo di medicinali, nuove 
forme di energia rinnovabile e, ovviamente, la ricerca di nuovi 
giacimenti di petrolio e gas.

ERICA LUCENA, 16 anni, FILIPPIN
E

www.catlinarcticsurvey.com
www.acecrc.org.au
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Gli esseri umani dipendono dall’oceano in molti modi diversi. 
In questo opuscolo abbiamo già considerato alcune delle 
ripercussioni che le nostre azioni hanno sull’ambiente marino, 
poichè capire veramente il problema è la parte più importante di 
qualsiasi soluzione. Quindi, prima di parlare di ciò che possiamo 
fare per proteggere gli ecosistemi marini e aiutarli nella ripresa, 
analizziamo da vicino alcune delle principali minacce per gli oceani 
e la biodiversità marina.

OCEANO IN 
PEricolo

70

ALIFAH FEBRIANTY, 9 anni, INDONESIA
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PATRIMONIO ITTICO IN DIMINUZIONE
La combinazione di sempre migliori tecniche di pesca e 
dell’aumento della domanda di pesce come alimento comportano 
uno sfruttamento dell’oceano equivalente a milioni di tonnallate 
di prodotti ittici pescati. La popolazione mondiale attualmente 
consuma il doppio della quantità di pesce consumata negli anni ‘60, 
a causa sia dell’aumento demografico sia della scelta di mangiare 
pesce. Gli scienziati guardano con timore al sovrasfruttamento 
(troppi pesci pescati troppo rapidamente). I pesci non si 
riproducono abbastanza velocemente per compensare i volumi 
pescati e lo stock (il quantitativo di pesce che resta nei mari) di 
alcuni tipi di pesce più popolari si è già notevolmente ridotto. 
La gente mangia più volentieri i grandi pesci predatori, così il 
merluzzo e il tonno rosso nel Nord Atlantico e il tonno obeso nel 
Pacifico sono fra le specie oggetto di una pesca eccessiva. 

?LO SAPEVATE?
Sfortunatamente, a causa della pesca eccessiva, dello sviluppo costiero 
e del turismo, delle specie esotiche invasive o dell’inquinamento, 
molte specie marine sono a rischio di estinzione, questo significa che 
presto non esisteranno più sulla Terra.

L’Unione Mondiale per la Conservazione della Natura (IUCN) è 
un’organizzazione internazionale che rileva e tiene traccia delle 
specie a rischio presenti nella “Lista Rossa IUCN”. Se navigate nel sito 
web eseguendo una ricerca per categoria potete vedere quali sono 
le specie marine più vulnerabili, quelle in via d’estinzione e quelle 
considerate in grave rischio: www.iucnredlist.org. L’estinzione delle 
specie non è solo una grossa perdita per gli amanti della natura, 
ma è anche una seria minaccia al benessere e all’equilibrio della 
vita sulla Terra nel suo insieme.

www.iucnredlist.org
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Capita, inoltre, che alcuni tipi di pesce siano catturati 
accidentalmente durante la pesca di altre specie. Ciò che è pescato 
per sbaglio, definito cattura accessoria (o by-catch) è ributtato in 
mare, ma, di solito, questo pesce non sopravvive e quindi gli effetti 
sulla popolazione ittica sono gli stessi, in pratica è come se fosse 
stato catturato e utilizzato!

Oltre al timore che un giorno il patrimonio ittico si esaurirà 
completamente, la diminuzione degli stock sta già diventando un 
problema perché le imbarcazioni devono andare sempre più lontano 
e rimanere in mare più a lungo per procurarsi lo stesso quantitativo 
di pesce rendendo più difficoltoso per pescatori il guadagnarsi da 
vivere.

La pesca e gli impatti ambientali di maggiore portata
La pesca ha un impatto ambientale ampio:

ÙÙ la diminuzione dei pesci predatori significa la prosperazione 
delle specie di cui essi si cibano, ad esempio: ad esempio, la 
popolazione dei calamari di Humboldt  è aumentata così tanto 
di recente, probabilmente a causa dell’eccessiva pesca dei suoi 
predatori (fra cui: squali, tonno e aguglia).

?LO SAPEVATE?
Nel 1992, a causa del drastico calo di stock di merluzzo, il governo 
canadese ha proibito la pesca del merluzzo bianco (che per 500 anni 
è stato un elemento fondamentale di sostentamento per il Canada 
orientale). Tuttora la ripresa procede lentamente. Dall’altra parte 
del pianeta un tonno rosso di 222 kg ha raggiunto il prezzo record di 
1.7 milioni di dollari (!), è successo in Giappone nel gennaio 2013, 
questo dimostra la scarsa reperibilità della specie.
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?
?LO SAPEVATE?

La pesca non è solo rischiosa per i pesci! Può essere pericolosa 
anche per le persone. Infatti, il lavoro del pescatore è fra i più 
rischiosi al mondo. L’Organizzazione Internazionale del Lavoro 
(ILO) stima che 24.000 pescatori muoiono ogni anno per incidenti 
sul lavoro...
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Alcune modalità di pesca cambiano la struttura del fondale marino. 
L’attrezzatura da pesca che è trascinata sul fondale distrugge le 
specie e le comunità che vivono dentro e sul fondale marino.

ÙÙ La pesca non sostenibile in un determinato luogo incide vera-
mente sul mondo intero, poichè il pesce non rispetta i confini 
nazionali quando nuota!



74 ALLEANZA MONDIALE FRA I GIOVANI E LE NAZIONI UNITE SERIE “IMPARARE E AGIRE”

I
N

F
O

R
M

A
Z

I
O

N
I

 
D

I
 

B
A

S
E SPECIE ESOTICHE INVASIVE

Sapevate che le navi in circolazione nel mondo spesso hanno a bordo 
passeggeri non previsti? Talvolta gli organismi marini come i lepadi e le 
cozze si attaccano allo scafo della nave. Anche l’acqua di zavorra è un 
problema. Per assicurare la stabilità dell’imbarcazione, queste immettono 
dell’acqua di mare come zavorra. Quest’acqua è raccolta in uno o più 
serbatoi e viene trasportata da un porto all’altro. Ma come sapete l’acqua 
di mare contiene un’infinità di vita marina! Ciò significa che quando 
la zavorra è rilasciata in nuovi ambienti vicino al porto di destinazione 
gli organismi marini che sono rilasciati possono diventare invasivi. Le 
specie esotiche invasive crescono e si riproducono meglio delle specie 
autoctone in un’area, questo potrebbe costituire un elemento di disturbo 
per gli ecosistemi locali e la biodiversità del luogo poiché le specie 
native non riescono a competere con i nuovi arrivati nella corsa al cibo e 
alla ricerca di un riparo. 
Fra le specie invasive troviamo:

ÙÙ il granchio cinese, che è nativo dell’Asia settentrionale ed è stato 
introdotto nell’Europa occidentale, nel Mar Baltico e nella costa 
occidentale del Nord America;

ÙÙ un pesce chiamato Neogobius melanostomus (o round goby), che 
è nativo del Mar Nero, Mar d’Azov e Mar Caspio ed è stato intro-
dotto nel Mar Baltico e Nord America; 

ÙÙ un’alga chiamata Kelp Asiatica, che è nativa dell’Asia settentrio-
nale ed è stata introdotta nell’Australia meridionale, in Nuova 
Zelanda, nella costa occidentale degli Stati Uniti, in Europa e 
Argentina.

Per saperne di più:

www.ics-shipping.org

www.imo.org/ourwork/environment/ballastwatermanagement/
Pages/Default.aspx 

www.imo.org/MediaCentre/Multimedia/Video/Pages/
InvadersOfTheSea.aspx 

http://www.ics-shipping.org
www.imo.org/ourwork/environment/ballastwatermanagement/Pages/Default.aspx
www.imo.org/ourwork/environment/ballastwatermanagement/Pages/Default.aspx
www.imo.org/MediaCentre/Multimedia/Video/Pages/InvadersOfTheSea.aspx
www.imo.org/MediaCentre/Multimedia/Video/Pages/InvadersOfTheSea.aspx


75

B

C

D

EB r e v e t t o  o c e a n o

m
o

ci
ó

n

a

VI
TA

 
PE

R
IC

O
LO

 
A

ZION



E 

PE
R

SON


E
MO


VIM


EN

TO

INQUINAMENTO
La triste verità è che da molto tempo l’oceano viene usato come 
“discarica” dei nostri rifiuti. I materiali di scarto sono deliberatamente 
gettati in mare o essi defluiscono dalla terra o attraverso i fiumi. 
Molti dei rifiuti che entrano nell’ambiente marino sono diluiti e 
disseminati e alla fine scomposti da processi fisici e biologici (anche 
se può richiedere secoli come nel caso della plastica). Il problema che 
dobbiamo affrontare ora è che la quantità di rifiuti che immettiamo 
nell’ambiente marino è talmente elevata da causare seri danni 
all’ambiente: non ci sono zone non contaminate. 

Plastica
La maggior parte della spazzatura che si trova sui litorali e che galleggia in 
acqua è costituita da plastica. I rifiuti che non sono rimandati indietro sulla 
terra possono viaggiare per migliaia di chilometri con le correnti e alla fine si 
accumulano in cinque grandi sistemi di correnti circolari noti come “vortici” 
(vedi grafico a pag. 32). L’isola galleggiante di spazzatura nel vortice del 
Nord Pacifico si stima abbia una superficie due volte le Hawaii ma stando ai 
media potrebbe essere grande quanto gli Stati Uniti! Oltre a essere bruttissima 
questa spazzatura minaccia la vita marina: questa può essere ingerita o può 
intrappolare le specie animali, inoltre, può trasportare delle specie invasive, 
proprio come accade con a zavorra delle navi.  
Per saperne di più:

http://5gyres.org  
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http://5gyres.org
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Acque fognarie e scarichi
Fra le altre forme di inquinamento ci sono i liquami (sia umani che 
animali) e gli scarichi di sostanze nutritive dagli appezzamenti (vedi 
fase 1 del grafico sull’eutrofizzazione a pag.77). Le acque fognarie non 
trattate che arrivano in mare contengono batteri e virus, esse possono 
farci ammalare se continuiamo a usare l’oceano per scopi ricreativi o se 
mangiamo il pesce.

Quando troppe sostanze nutritive entrano nell’oceano si verifica una 
“eutrofizzazione”. La sovrabbondanza di sostanze nutritive causa 
la proliferazione del fitoplancton e di altre alghe (fase 2). Quando 
queste alghe muoiono si depositano sul fondo e sono decomposte dai 
microbi (fase 3). Questa decomposizione utilizza l’ossigeno presente 
nell’acqua e crea uno stato di ipossia (fase 4). In casi estremi l’intera 
area diventa una zona morta, perché sono poche le specie marine in 
grado di sopravvivere a lungo senza ossigeno.   Nel 2011 sono state 
individuate ben 530 zone morte nel mondo e il numero è in crescita…

?LO SAPEVATE?
La crema solare è un ottimo metodo per proteggere la pelle 
dalle scottature quando fa caldo, ma sfortunatamente molti tipi 
di prodotti a schermo solare danneggiano la vita marina e in 
particolare le barriere coralline. Nelle zone dove ci sono molti 
bagnanti che utilizzano le creme solari, vi sono anche molte 
sostanze chimiche che si disciolgono nell’acqua. Queste possono 
danneggiare le piante acquatiche di cui i coralli si nutrono, finendo 
così per danneggiare l’intero habitat della barriera corallina.

Quando comprate una crema solare evitate quelle che contengono 
parabeni, cinnamato, benzofenone o composti della canfora.  
Cercate, invece, dei i prodotti biodegradabili o biologici o che 
indicano chiaramente di non essere dannosi per i coralli.

Per saperne di più:

http://sunscreenpollution.blogspot.it

http://sunscreenpollution.blogspot.it
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? Questo è un problema connesso alla crescita rapida di fioriture algali 
nocive che talvolta sono alimentate dalle sostanze nutritive in eccesso 
presenti negli scarichi.

Le fioriture algali nocive producono tossine che nell’uomo causano 
complicanze intestinali e respiratorie.

Per saperne di più:

www.wri.org/project/eutrophication

www.cdc.gov/nceh/hsb/hab/default.htm 

?LO SAPEVATE?
La “marea rossa in Florida” è un esempio famoso di fioriture 
algali nocive. Le acque costiere della Florida sono monitorate 
tutto l’anno per garantire che le persone agiscano nel modo 
giusto quando arriva la “marea rossa”. Ad esempio, non 
dovrebbero mangiare i crostacei raccolti in quella zona e, laddove 
necessario, devono evitare di entrare in acqua.

L’ipossia rende difficile 
la sopravvivenza 
delle piante marine e 
degli animali. In casi 
estremi l’area diventa 
una zona morta.

Decomposizione 
delle piante 
morte da parte 
dei microbi 
che usano 
l’ossigeno.

Le piante 
proliferano a 
causa della 
sovrabbon-
danza di 
sostanze 
nutritive.

Le sostanze 
nutritive 
in eccesso 
vengono 
trasportate 
nell’oceano.

FASE 1 FASE 2 FASE 3 FASE 4

EUTROFIZZAZIONE

Insediamento

Terreno agricolo

Fitoplancton

Alga
Microbi

Fonte: YUNGA, Emily Donegan

www.wri.org/project/eutrophication
www.cdc.gov/nceh/hsb/hab/default.htm
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Purtroppo, i nostri sistemi industriali ed energetici sono piuttosto 
“sporchi”.  Ad esempio, ogni anno è sempre di più la quantità di petrolio 
immessa nell’oceano dalle industrie e dai trasporti rispetto a quella 
per cause accidentali. Cionondimeno, i singoli incidenti aggravano 
ulteriormente la situazione con un impatto enorme sull’oceano e 
l’ambiente.

ÙÙ Sversamenti di petrolio: 
usiamo molto petrolio, per 
produrre elettricità, come 
carburante nei trasporti, 
per fabbricare plastica e 
fibre l’elenco è lungo. Gli 
incidenti che si verificano 
negli impianti di estrazione 
petrolifera (molti dei quali in 
mare) o durante il trasporto 
(ad es. via nave o con 
oleodotti) hanno terribili 
conseguenze per tutti gli 
ecosistemi. La vita marina 
è colpita duramente, dato 
che le fuoruscite di olio si 
diffondono velocemente 
attraverso l’acqua e la 
contaminano per molto tempo, uccidendo la maggior parte delle forme 
di vita che incontrano. Nel 2010 l’esplosione della piattaforma Deep 
Horizon a largo del Golfo del Messico ha riversato in mare qualcosa 
come 585.000 tonnellate di greggio. Riuscite a immaginare il danno agli 
ecosistemi marini?

ÙÙ 	Incidenti nucleari: non sono solo gli sversamenti di petrolio 
a inquinare il mare, un’altra forma di inquinamento con effetti 
devastanti sulle comunità marine è la radiazione nucleare. Le 
perdite radioattive delle centrali nucleari inquinano le falde 
acquifere, l’acqua dolce e l’acqua di mare e richiedono 
tantissimo tempo prima di essere decomposte. Anche quando 
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l’inquinamento radioattivo non è tanto elevato da nuocere alle 
persone in maniera diretta si accumula negli organismi acquatici e 
danneggia i loro ecosistemi. Nel 2011 uno tsunami causato da un 
terremoto ha colpito la costa del Giappone devastando la centrale 
nucleare di Fukushima Daiichi. Come conseguenza  si sono riversati 
nell’oceano rifiuti nucleari in quantità mai viste prima. Molte 
attività del settore ittico nell’area di Fukushima hanno dovuto 
chiudere e non si sa quando si potrà mangiare nuovamente il pesce 
della zona.

CAMBIAMENTO CLIMATICO
Il clima nel mondo sta cambiando. I climatologi attribuiscono il 
cambiamento climatico all’aumento dei gas responsabili dell’effetto 
serra nell’atmosfera. Fra i gas responsabili dell’effetto serra ci sono 
il diossido di carbonio, il metano e il protossido d’azoto. Grandi 
quantitativi di questi gas sono rilasciati nell’atmosfera dalle attività 
dell’uomo, come la combustione dei combustibili fossili (carbone, petrolio 
e gas) per produrre elettricità, per finalità industriali o come carburante 
nei trasporti. Anche altre attività dell’uomo però, contribuiscono ad 
aggravare la situazione perché ci sono sempre meno alberi ad assorbire il 
diossido di carbonio (ricordate: gli alberi sono produttori primari che 
usano il diossido di carbonio per la fotosintesi).

Siete mai entrati in una serra? Fa piuttosto caldo lì dentro, vero? I 
gas responsabili dell’effetto serra agiscono un po’ come il vetro o 
la plastica trasparente di una serra: lasciano entrare il calore del sole, 
ma non lo lasciano uscire completamente. Fino a un certo punto è 
positivo: senza l’effetto serra la temperatura media della Terra sarebbe 
intorno a -18 ˚C: sarabbe troppo freddo per noi! Grazie all’effetto serra la 
temperatura media del pianeta è di circa 14 ˚C.

Il problema è che, a causa dell’attività dell’uomo, sempre più gas 
responsabili dell’effetto serra sono presenti nell’atmosfera, 
accumulando sempre più calore e aumentando la temperatura media del 
mondo. Ciò significa che una quantità sempre maggiore di questo calore è 
trasferita agli oceani e anche lì si crea un aumento della temperatura.  
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nell’atmosfera come hanno fatto fino a oggi è molto probabile che 
anche l’oceano ne risenta, ecco cosa può succedere:

Acidificazione degli oceani
ÙÙ L’oceano assorbe dall’atmosfera dei gas, come il diossido 

di carbonio. Per una reazione chimica naturale fra l’acqua 
di mare e il diossido di carbonio, quest’ultimo si scioglie  
nell’oceano. Così mentre il diossido di carbonio si accumula 
nell’atmosfera, l’oceano ne assorbe quantitativi sempre 
maggiori. Sfortunatamente non è sempre positivo per gli 
oceani ,poiché troppo diossido di carbonio disciolto acidifica 
l’acqua;

ÙÙ Questa acidità danneggia la vita marina, poiché diventa sempre 
più difficile per le creature acquatiche (come i coralli e i 
crostacei) costruire dei gusci e analoghe strutture resistenti. 
Gli habitat biologici, come le barriere coralline e le dimore 
di bivalvi sono i più minacciati, hanno maggiori probabilità di 
essere seriamente danneggiati e questo crea un rischio anche 
per le grandi reti alimentari che supportano;

ÙÙ Questo effetto a catena non costituisce solamente una tragedia 
ecologica, ma minaccia anche il reddito che l’uomo trae dalla 
pesca e dal turismo. 

Aumentano gli eventi meteorologici estremi
ÙÙ Si prevede che gli eventi meteorologici estremi, come gli 

uragani o le mareggiate, aumenteranno e che saranno più 
violenti;

ÙÙ L’impatto sarà maggiore sulle coste;

ÙÙ E’ una minaccia reale alla vita umana specialmente nei Paesi 
in via di sviluppo dove la prevenzione delle calamità e i 
servizi di emergenza non sono così strutturati come nei Paesi 
industrializzati.
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Innalzamento del livello dei mari
ÙÙ L’aumento della temperatura negli oceani causa l’innalzamento 

del livello dei mari. Ciò accade perché l’acqua calda occupa più 
spazio dell’acqua fredda, ma anche perché le temperature più 
calde globalmente fanno sciogliere i ghiacciai e quindi c’è più 
acqua negli oceani;

ÙÙ L’innalzamento del livello dei mari aumenta il rischio di alluvio-
ni specialmente nelle zone basse vicino alla costa;

ÙÙ Per alcune isole il rischio di essere completamente sommerse è 
reale (ad es. le Maldive e le Seychelles);

ÙÙ I terreni agricoli lungo la costa ne risentono, perché l’acqua 
salata penetra nel suolo. La maggior parte delle piante, come 
gli esseri umani, ha bisogno di acqua dolce per sopravvivere e 
non può crescere su un terreno salato;

ÙÙ L’erosione costiera aumenta, minacciando gli habitat e la vita 
dei litorali.

ACIDIFICAZIONE DEGLI OCEANI
Fonte: adattamento dal lavoro della University of Maryland
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Nel 2009 il presidente delle Maldive e il suo gabinetto hanno redatto 
un documento per richiamare l’attenzione sulla riduzione mondiale 
delle emissioni di gas responsabili dell’effetto serra: la riunione si 
è tenuta SOTT’ACQUA! Volevano dimostrare che se le emissioni di gas 
responsabili dell’effetto serra continuano ad aumentare, le Maldive 
saranno presto coperte dall’oceano e le riunioni di governo si terranno 
in fondo al mare... Ecco un breve filmato sul meeting: 
www.youtube.com/watch?v=odFmDiYWJ0M

Scioglimento dei ghiacci marini
ÙÙ Fra 10 o 20 anni è probabile che la calotta artica si sciolga in 

estate a causa del cambiamento climatico. Le popolazioni e 
gli animali che vivono nell’Artico sarebbero i più colpiti perché 
il ghiaccio marino è per loro un’area di caccia (cf.  http://
wagggsworld.org/en/grab/23595/1/wildlife-factfile-v5.pdf);

ÙÙ Gli effetti, però, si estenderebbero all’intero pianeta: l’enorme 
superficie bianca ghiacciata riflette parte del calore solare 
rimandandolo nello spazio per evitare che il nostro pianeta sia 
troppo caldo (questo si chiama “Effetto Albedo”).

Le correnti oceaniche cambiano
ÙÙ I livelli di salinità dell’oceano stanno mutando a causa del 

cambiamento climatico, le regioni polari diventano più calde con 
una minore concentrazione salina, mentre i tropici diventano più caldi 
e più salini;

ÙÙ Come sapete la temperatura dell’acqua e la sua densità guidano 
le correnti oceaniche. Quando le temperature salgono e i livelli 
di salinità cambiano, si modificano anche le correnti oceaniche 
che conosciamo e utilizziamo. Ciò interessa anche il clima su scala 
maggiore (ad es. se la Corrente del Golfo smettesse di trasportare 
acqua, nel Regno Unito farebbe più freddo);

http://www.youtube.com/watch?v=odFmDiYWJ0M
http://wagggsworld.org/en/grab/23595/1/wildlife-factfile-v5.pdf
http://wagggsworld.org/en/grab/23595/1/wildlife-factfile-v5.pdf
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ÙÙ Inoltre, le correnti, cambiano già direzione periodicamente, la 
cambierebbero più spesso (ad es. l’oscillazione meridionale El 
Niño:  http://education.nationalgeographic.com/education/
encyclopedia/el-nino/?ar_a=1);

ÙÙ Questi cambiamenti nel tempo e nel clima incidono sul luogo dove 
vivono le specie, sia sulla terra ferma che nell’oceano.

Cambiamento climatico e migrazione marina
ÙÙ Mentre l’acqua dell’oceano si riscalda, le specie che si trovano 

in basso nella catena alimentare come il fitoplancton si 
muovono verso i poli per riprodursi e sopravvivere;

ÙÙ Le specie che si nutrono di quegli organismi sono obbligate 
a seguirli e si crea un movimento di massa nella popolazione 
marina;

ÙÙ Le specie che non riescono a seguire il gruppo devono cambiare 
dieta.  Se non ci riescono è probabile che si estinguano, almeno 
in certe parti del mondo;

ÙÙ Naturalmente, tutti questi cambiamenti hanno un impatto 
anche sulle navi da pesca: devono viaggiare di più per pescare 
determinate specie o devono puntare su  nuove specie. 

Per saperne di più:

http://climatekids.nasa.gov/big-questions/#/ocean 

www.sciencenewsforkids.org/2011/04/sea-changes 

?
?LO SAPEVATE?

La WAGGGS ha collaborato con Greenpeace per sensibilizzare la 
società sul pericolo dell’eccesso di pesca, della trivellazione 
petrolifera e del conflitto nell’Oceano Artico. A questo indirizzo 
potete trovare maggiori informazioni: 
www.wagggs.org/en/flagforthefuture/SavetheArctic

http://education.nationalgeographic.com/education/encyclopedia/el-nino/?ar_a=1
http://education.nationalgeographic.com/education/encyclopedia/el-nino/?ar_a=1
http://climatekids.nasa.gov/big
www.sciencenewsforkids.org/2011/04/sea
http://www.wagggs.org/es/flagforthefuture/SavetheArctic
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Abbiamo visto in quanti modi la 
nostra dipendenza dall’oceano 

può danneggiarlo. Quindi, su 
chi ricade la responsabilità di 
proteggere gli oceani? E’ una 
buona domanda. La risposta 
è: tutti noi! Ovviamente le 
persone influiscono in misura 
diversa e hanno capacità 
diverse, perciò le cose che 

ciascuno di noi può fare per 
dare una mano non sempre sono 

uguali.

AZIONI DEI GOVERNI, DEI RESPONSABILI 
DELLE DECISIONI, DEI PESCATORI E DEGLI 
ACQUACOLTORI
Essere responsabili dell’oceano può rivelarsi un po’ complicato, 
perché è più difficile stabilire i confini nazionali in mare rispetto 
alla terra ferma. Sfortunatamente, le persone di solito sono meno 
inclini a prendersi cura delle aree comuni rispetto alle zone di cui 
sono le sole responsabili, perché temono che gli altri cerchino di 
trarre il massimo dalle risorse condivise. L’utilizzo eccessivo delle 
risorse è spesso definito “la tragedia dei beni comuni”. Scopriamo 
di più sui vari accordi, le disposizioni, le organizzazioni e i diversi 
sistemi di gestione comunitaria che cercano di impedire che una 
simile tragedia accada negli oceani.
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ENTRARE IN 
    AZIONE

JOSEPH JASKAMARA, 20 anni, SIERRA LEONE
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Accordi internazionali
Dal 1994 è in vigore un trattato chiamato Convenzione delle 
Nazioni Unite sul diritto del mare (UNCLOS). La Convenzione 
identifica due zone chiave:

ÙÙ Le acque territoriali che si estendono per 12 miglia nautiche 
(22,2 km) dalla costa di un Paese e sono considerate parte di 
quel Paese, perciò regolate dalle leggi di quel Paese;

ÙÙ Le zone economiche esclusive che si estendono per 200 miglia 
nautiche (370 km) dalla costa del Paese che quindi può eserci-
tare i diritti su quelle risorse marine.
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Oltre a definire i diritti dei singoli Paesi, l’UNCLOS obbliga tutti gli 
Stati a proteggere l’oceano. Ciò implica una buona collaborazione 
fra le nazioni. Tuttavia, l’oceano è così vasto che esistono delle 
aree al di fuori delle zone economiche esclusive. Ci sono anche altre 
organizzazioni internazionali e altri accordi che tutelano l’ambiente 
marino dai rischi discussi nella Parte D e che incoraggiano la 
collaborazione internazionale. Fra questi troviamo:

ÙÙ Le organizzazioni regionali di gestione della pesca, che 
stabiliscono le regole della gestione ittica oltre le zone economiche 
esclusive del singolo Paese.

ÙÙ La International Monitoring Control and Surveillance  
Network (IMCS – rete internazionale di monitoraggio, controllo 
e sorveglianza) finalizzata a combattere la pesca illegale e 
deregolamentata attraverso una migliore collaborazione fra le 
organizzazioni nazionali responsabili del settore.

ÙÙ La nuova Global Ocean Commission, un organismo internazionale 
incaricato di elaborare normative realizzabili su pesca, biodiversità e 
perdita di habitat migliorando la gestione degli oceani.

ÙÙ L’Autorità Internazionale dei Fondali Marini, responsabile 
dell’organizzazione e del controllo di tutte le attività connesse ai 
minerali per prevenire danni al fondale marino.

ÙÙ L’Organizzazione Marittima Internazionale, responsabile della 
sicurezza nella pesca e della prevenzione dell’inquinamento delle navi. 
Ha la responsabilità anche di iniziative quali GloBallast che punta a 
ridurre la diffusione delle specie invasive.

ÙÙ La Convenzione di Ramsar, finalizzata alla tutela delle zone 
umide, comprese paludi salmastre, mangrovie, praterie di fanerogame, 
barriere coralline e altre aree marine con acque poco profonde.

ÙÙ La Convenzione sulla Diversità Biologica, finalizzata alla 
conservazione della biodiversità mondiale, compresa la biodiversità 
marina.
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ÙÙ La Convenzione sul Commercio Internazionale delle Specie 
di Flora e Fauna Selvatiche (CITES), finalizzata ad assicurare 
che le popolazioni di piante e animali in via di estinzione non 
siano comprate e vendute con modalità che possano minacciarne la 
sopravvivenza.

ÙÙ La Commissione Oceanografica Intergovernativa (IOC) 
dell’Organizzazione delle Nazioni Unite per l’educazione 
la scienza e la cultura (UNESCO) è l’organo delle Nazioni Unite 
che si occupa delle scienze dei mari e fornisce supporto nei problemi 
legati all’oceano come i sistemi di allerta tsunami.

ÙÙ La Convenzione Quadro delle Nazioni Unite sui Cambiamenti 
Climatici (UNFCCC) sta lavorando affinché i governi dei vari Paesi 
si impegnino a ridurre le emissioni di gas responsabili dell’effetto 
serra per evitare le conseguenze  del cambiamento climatico sulla 
Terra e gli ecosistemi marini.

AN
GE

LI
CA

 M
AY

 C
H

EG
YE

M
, 

17
 a

nn
i,

 F
IL

IP
PI

N
E



88 ALLEANZA MONDIALE FRA I GIOVANI E LE NAZIONI UNITE SERIE “IMPARARE E AGIRE”

I
N

F
O

R
M

A
Z

I
O

N
I

 
D

I
 

B
A

S
E Gestire la pesca in maniera sostenibile

Come abbiamo visto, se continuiamo a sovrasfruttare i mari 
perderemo una valida fonte di cibo. A tal fine i governi o 
gruppi di Paesi hanno attuato una serie di misure per ridurre il 
sovrasfruttamento, quali:

ÙÙ Quote che fissano dei limiti al quantitativo di pesce pescabile;

ÙÙ Riduzione o divieto dell’impiego di attrezzatura o tecniche 
particolarmente dannose per l’ambiente (ad es. molte nazioni 
hanno proibito la pesca al traino sul fondale con grandi reti da 
traino);

ÙÙ Riduzione dei giorni di permanenza in mare per i pescatori;

ÙÙ Divieto di pesca in determinate aree dell’oceano o per 
particolari tipologie di pesca.

A differenza degli agricoltori 
che possono recintare i campi, 
i pescatori di solito non 
hanno la proprietà delle aree 
dell’oceano nelle quali lavorano 
e non possono impedire agli 
altri pescatori di pescare. 
Questo accesso aperto è uno 
dei problemi maggiori nella 
gestione della pesca. Alcune 
nazioni hanno iniziato ad 
affittare ai pescatori o alle 
comunità delle specifiche aree 
dando loro l’uso esclusivo, 
come gli agricoltori.

ANDREJ KASPEROVICH, 19 anni, LITUANIA
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Pesca e cooperative su base comunitaria
Abbiamo visto che lavorare come gruppo all’interno di una comunità 
(chiamata anche “cooperativa”) è una possibilità che i pescatori 
hanno a disposizione per raggiungere obiettivi comuni. Alcune 
cooperative acquistano attrezzatura condivisa, ad esempio per 
catturare il pesce, affumicarlo o essiccarlo. In questo modo sono in 
grado di produrre più pesce rispetto ai singoli che lavorano da soli. 
Le cooperative lavorano insieme anche per garantire che tutti gli 
associati applichino modalità di pesca sostenibile, nell’interesse a 
lungo termine di tutti. Ad esempio, una cooperativa può stabilire 
delle regole che fissano dei turni ai pescatori per uscire in mare, così 
prevengono il sovrasfruttamento. Ovviamente, avere grandi gruppi 
di pescatori e di acquacoltori che seguono tali regole è molto meglio 
di pochi che cercano di pescare in maniera sostenibile mentre gli 
altri non lo fanno!

Le cooperative tendono anche ad avere più potere a livello politico 
rispetto ai singoli pescatori, perché una rappresentanza della 
cooperativa parla a nome di molti, non di uno solo. Ecco perché 
le autorità nazionali ascoltano più facilmente le richieste di una 
cooperativa. Concordare su un’azione collettiva non è sempre 
facile (le persone tendono ad avere idee diverse!), ma lo sforzo 
in più di queste attività comunitarie nel settore fa sì che la pesca 
sia effettivamente sostenibile e diventi un modo per gestire 
collettivamente le risorse marine.

?LO SAPEVATE?
In Cile, l’abalone (un tipo di crostaceo) è stato sovrasfruttato proprio 
perché era molti pregiato. Le misure attuate come la riduzione delle 
quote non sono riuscite a ricostituire gli stock di questa specie. Il 
governo, allora, ha deciso di concedere a gruppi di pescatori i diritti 
esclusivi di pesca in determinate aree. Gli studi hanno dimostrato che 
i pescatori hanno catturato un numero più elevato di albaloni, di una 
grandezza maggiore, rispetto ai pescatori che lavoravano nelle zone 
limitrofe con libero accesso. 
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Un altro modo di aiutare la pesca e l’acquacoltura a essere più 
sostenibili è coinvolgere le persone che acquistano e mangiano il 
pesce sensibilizzandole sull’etichettatura ecologica o i sistemi di 
certificazione per l’acquacoltura.  Le etichette ecologiche contengono 
simboli posti sulla confezione del pesce.  Queste etichette informano 
l’acquirente che il pesce rispetta gli standard ambientali stabiliti 
in base a un determinato sistema di certificazione. Gli acquirenti 
possono scegliere di comprare quel pesce invece di un altro catturato 
o allevato in maniera meno sostenibile. I cibi con etichettatura 
ecologica possono essere venduti a prezzi superiori, perciò i pescatori e 
gli allevatori guadagnano di più se svolgono la loro attività in maniera 
sostenibile. Tuttavia, i requisiti per poter utilizzare un’etichetta 
ecologica devono essere concreti e adeguatamente applicati per 
garantire che il prodotto con il marchio ittico sia veramente sostenibile. 

Per saperne di più: 

Il Marine Stewardship Council, il consiglio di intendenza 
marittima, offre un esempio di sistema di etichettatura ecologica: 
www.msc.org

Anche il World Wildlife Fund collabora con il MSC per una pesca 
sostenibile: http://wwf.panda.org/what_we_do/how_we_work/
conservation/marine/sustainable_fishing

La FAO ha elaborato delle linee guida per l’etichettatura 
ecologica del pesce e dei prodotti ittici:  www.fao.org/fishery/
topic/13293/en

Aree marine protette
Un altro modo per proteggere l’oceano a livello globale è creare delle aree 
marine protette. Queste aree sono simili ai parchi nazionali che si trovano 
sulla terra ferma, le attività sono controllate per garantire il minor danno 
possibile alla vita marina all’interno della zona sorvegliata.

In questo caso il problema è che le aree da proteggere sono quelle 
maggiormente utilizzate dalle persone. Trasformarle in aree marine 
protette significa porre un vincolo parziale o totale sulle attività svolte  
nell’intera zona salvaguardata.

www.msc.org
http://wwf.panda.org/what_we_do/how_we_work/conservation/marine/sustainable_fishing
http://wwf.panda.org/what_we_do/how_we_work/conservation/marine/sustainable_fishing
www.fao.org/fishery/topic/13293/en
www.fao.org/fishery/topic/13293/en
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Di conseguenza i pescatori o chi commercia nel settore ittico 
vedono nelle aree marine protette una minaccia alla loro 
sopravvivenza. Perciò è importante coinvolgere gli “utenti” 
dell’oceano nella programmazione e nella gestione di quelle 
aree, spiegando loro i vantaggi, a lunga scadenza, per la pesca e 
l’ambiente marino grazie al recupero di quella zona. Ad esempio, i 
pesci adulti, le uova e le larve si sposterebbero dall’area protetta 
alle zone dell’oceano dove è consentita la pesca, assicurando 
la continuità del lavoro ai pescatori nel lungo termine. Ci sono 
numerosi esempi di aree marine protette nel mondo e si trovano 
nelle Filippine, in Kenya, nei Caraibi, in Cile, nel Belize, nel Rhode 
Island, nel Venezuela, in Francia e Nuova Zelanda.
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MANGIATE IL PESCE “sostenibile” 

Potete cominciare a fermare il rapido esaurimento 
del patrimonio ittico globale un pasto alla volta. 
Convincete i vostri amici e i familiari a mangiare 
le varietà di pesce che abbondano, come gli 
sgombri o le aringhe, al posto di quelle che sono 

a rischio di sovrasfruttamento, come il merluzzo o 
il tonno. Per evitare di sprecare il cibo, non comprate 

più di quello che vi serve e fate attenzione alla data di 
scadenza. Se nella vostra famiglia mangiate il pesce che 
pescate, cercate di evitare le specie vulnerabili. Provate 
a comprare del pesce di cui si sa che è stato catturato o 
allevato in maniera sostenibile, come il pesce con etichetta 
ecologica o certificato.

 COMPRATE PRODOTTI “amici” DEL MARE

Evitate di acquistare articoli come gli accessori in 
tartaruga o pelle di squalo, controllate anche le 
etichette dei prodotti per la pulizia, i fertilizzanti 
per il giardino, le creme solari e anche qualche 
medicina. Tutti questi possono essere dannosi 

per l’ambiente specialmente se entrano nei sistemi 
idrici. Cercate sempre di non sprecate i prodotti che 

acquistate: usare solo il quantitativo necessario fa bene 
all’ambiente!

Ciò che VOI potete fare
La tutela dell’ambiente marino non avviene solo con gli accordi 
e le politiche internazionali che abbiamo appena visto: alla 
fine tutto ciò si riduce a ciò che ognuno di noi fa. Quindi cosa 
aspettate? Raccogliete la sfida e aiutate a proteggere l’oceano. 
Siete pronti? Ecco 10 idee per iniziare:
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RIDUCETE LA VOSTRA IMPRONTA 
AMBIENTALE

La vostra “impronta ambientale” è il quantitativo di 
diossido di carbonio rilasciato nell’atmosfera dalle 
vostre attività quotidiane e che contribuisce al 

cambiamento climatico. Più diossido di carbonio 
e gas serra generate con ciò che fate, maggiore 
è la vostra impronta ambientale. Pensate 
a tutte le cose che fate che producono 
emissioni di gas serra (ad es. quando usate 
l’elettricità, viaggiate su un veicolo a motore 

o comprate prodotti che per essere fabbricati, 
o per arrivare da voi, hanno rilasciato molto 

diossido di carbonio, come la frutta proveniente 
da lontano e trasportata per via aerea). Pensate, 
inoltre, a tutte le cose che potete fare per ridurre 
la vostra impronta ambientale (spegnere la luce o 
il riscaldamento quando non servono, usare i mezzi 
pubblici invece dell’auto o del motorino o comprare 
frutta e verdura coltivate nella zona e di stagione).

RIDUCETE L’USO DELLA PLASTICA

I rifiuti di plastica abbandonati danneggiano 
gravemente gli habitat marini e ogni anno uccidono 
una grande quantità di animali. Cercate tutte le 
alternative alla plastica: passate a bottiglie d’acqua 

riutilizzabili, usate sacchetti di stoffa per fare la 
spesa, ecc…

PULITE LA VOSTRA SPIAGGIA
Le spiagge sporche e piene di rifiuti non sono 
solo brutte, anche gli animali e le piante che 
vivono lì saranno meno sani. Partecipate 
oppure organizzate la pulizia della spiaggia per 
aiutare a mettere le cose in ordine!
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SCEGLIETE ATTIVITA’ RICREATIVE 
RISPETTOSE DELL’OCEANO

 Sfortunatamente, non tutti gli svaghi praticati 
in acqua fanno bene all’oceano. Quali pensate 
possano essere dannosi e perché? Se volete 
passare una giornata in spiaggia scegliete 

attività che non danneggiano l’ambiente.

GESTITE RESPONSABILMENTE IL VOSTRO 
ACQUARIO

Se avete un acquario evitate di riempirlo con 
pesci di mare catturati (perché li togliete dal loro 
ecosistema naturale). Allo stesso modo, non 

rimettete mai i pesci dell’acquario in mare perché 
potreste introdurre in quell’ambiente naturale delle 

specie non autoctone o perfino delle malattie.

  FATE VOLONTARIATO NELLE 
ORGANIZZAZIONI PER LA 
CONSERVAZIONE MARINA

Ci sono molti modi per contribuire alla tutela 
dell’ambiente marino all’interno di un gruppo. Trovate le 

organizzazioni per la conservazione marina nella vostra 
zona e partecipate alle loro iniziative!
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PARLATENE

Più ne sappiamo sui mari più è probabile che 
vorremo tutelarli. Usate i fatti che avete 
scoperto con questo Brevetto per motivare i 
vostri amici, i familiari e la comunità locale 

perché abbraccino la causa e si impegnino 
a proteggere gli oceani. Perché non parlare ai 

pescatori e agli acquacoltori della vostra zona 
degli argomenti che vi interessano di più? Hanno 
sicuramente esperienze dirette preziose da 
condividere.

COINVOLGETE LA POLITICA

Potreste contattare gli esponenti politici della 
zona per informarli che sostenete dei progetti 
di gestione e conservazione marina. Se voi o 
qualcuno nella vostra famiglia può votare alle 
elezioni, scegliete chi promuove politiche 
rispettose dei mari.

Trovate molte altre idee nelle attività della 

Parte E di questo Brevetto, perciò:

PARTECIPATE ed ENTRATE IN 

AZIONE!
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COMPLETATE UN’ATTIVITÀ A SCELTA FRA A.1. O 
A.2. E (ALMENO) UN’ALTRA ATTIVITà SCELTA DA 
VOI.

DOPO AVER COMPLETATO LE NOSTRE ATTIVITÀ 
DI OCEANO IN MOVIMENTO, SARETE IN GRADO 
DI:

ÙÙRICONOSCERE i movimenti dell’oceano, 
comprese onde, maree e correnti.
ÙÙCAPIRE l’influenza dell’oceano sul tempo 
meteorologico a livello locale e sui sistemi 
climatici globali.

PARTE A:

oCeANO in   		

MOVIMENTO
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PARTE A:

oCeANO in   		

MOVIMENTO
A.01 IL NOSTRO OCEANO
	 Materiale: accesso a internet o a manuali da consultare.
	 In coppia o da soli, cercate dei fatti importanti sull’oceano 

(o sul mare) vicini alla zona in cui vivete. Ad esempio, quali 
sono l’ampiezza e la profondità? Quali sono le attività che 
l’uomo svolge in quella zona? In quali altri modi l’oceano o 
il mare in questione influenza la vostra vita? Create un quiz 
per il vostro gruppo e confrontate i risultati rispondendo 
reciprocamente alle domande.

A.02 ESPERIMENTI CON L’ACQUA DI MARE 
Materiale: grandi becher in plastica trasparente o contenitori 
(di almeno 1 litro, ad esempio, una bottiglia vuota), bicchieri 
graduati, bilance, sale, colorante alimentare, acqua del rubinetto, 
un po’ di acqua di mare (se possibile), cubetti di ghiaccio.

 
Estuario superiore:	 Sciogliere ½ cucchiaino di sale in 

				    250 ml di acqua calda
	 Estuario inferiore: 	 Sciogliere 1 cucchiaino di sale in 
				    250 ml di acqua calda
	 Mare aperto:			   Sciogliere 1½ cucchiaino di sale 
				    in 250 ml di acqua calda
	 Bacino roccioso:		  Sciogliere 2½ cucchiaini di sale in 
				    250 ml di acqua calda
	 Mar Morto:			   Sciogliere 13 cucchiaini di sale in 
				    250 ml di acqua calda
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Per alcune attività di questa sezione i partecipanti devono 
avvicinarsi alla spiaggia, al mare o altri corsi d’acqua.  
Assicuratevi di adottare tutte le misure di sicurezza per 
garantire la supervisione adeguata.

>

COMPLETATE UNA DELLE DUE 
ATTIVITÀ OBBLIGATORIE CHE SEGUONO:



98 ALLEANZA MONDIALE FRA I GIOVANI E LE NAZIONI UNITE SERIE “IMPARARE E AGIRE”

AT
TI

VI
TÀ

 
D

EL
 

BR
EV

ET
TO

 
oc

ea
n

o 	 SALINITÀ E DENSITA’ 
	 Il sale rende l’acqua di mare più densa (più pesante) dell’acqua 

dolce. Prendete 500 ml di acqua dolce e 500 ml di acqua 
di mare (vera o fatta in casa!) e aggiungete del colorante 
alimentare solo a una (ricordatevi in quale delle due è stato 
aggiunto). Versate l’acqua dolce nel contenitore grande di 
plastica trasparente. Poi, facendo attenzione e molto lentamente, 
versate l’acqua di mare nello stesso contenitore.  Cosa succede? 
Perché pensate che accada? Cosa pensate succeda quando l’acqua 
piovana cade nell’oceano?

	 TEMPERATURA E DENSITA’
	 Potete fare questo esperimento anche con l’acqua calda 

e fredda (purché sia presente un adulto quando utilizzate 
l’acqua calda). Perché è più densa? Fate un disegno 
dell’esperimento e scrivete una breve descrizione di quello che 
avete fatto, cosa è successo e perché pensate sia successo.

	 CONOSCERE L’ACQUA
	 Ora potete fare esperimenti in modi diversi, con tipi differenti 

di acqua in condizioni diverse. Ad esempio, prendete dei 
cubetti di ghiaccio e scioglieteli nel recipiente del  “mare 
aperto”.  Cosa rappresenta nel mare vero? Simulate la pioggia 
che cade o un fiume che scorre ed entra nel mare, poi ripetete 
l’esperimento. Parlate anche del motivo per cui l’acqua è più 
salata in alcuni luoghi rispetto ad altri. Riuscite a individuare il 
Mar Morto su una cartina? Perché è così salato? Qual è il mare 
meno salato al mondo e perché pensate sia così?

	 IL CICLO DEL SALE
	 Infine,  provate a prendere il recipiente “mare aperto” e 

lasciatelo fuori al sole o in un posto caldo per un paio d’ore. 
Cosa succede e perché? Fate uno schizzo del ciclo dell’acqua. 
Includete elementi come laghi, fiumi, acque costiere, mare 
aperto e pioggia, fornite il maggior numero di dettagli!  
Codificate l’acqua di luoghi diversi con colori differenti in base 
alla salinità e mostrate anche dove si mischiano.

	 Materiale riprodotto per gentile concessione del Marine Education Trust.

>
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A.03 FARE LE ONDE 
Materiale: un vassoio grande e basso o una bacinella (profondo 
almeno 10 cm), acqua, un ventaglio di carta.

	 Parlate con il vostro capogruppo delle le nozioni che già 
possedete sulle onde. Perché ci sono? Come pensate si formino? 
Come utilizzano le persone le onde? In che modo le onde 
influiscono sul litorale? Riempite il vassoio/bacinella con 
circa 7-10 cm di acqua. Chiedete a qualcuno di fare aria con il 
ventaglio a una distanza di circa 30 cm dal vassoio/bacinella. 
Cosa vedete? Cosa pensate possa accadere se accelerate il 
movimento del ventaglio? Provate e constatate di persona.

A.04 FARE UNA NUVOLA   
Materiale: una bottiglia di plastica trasparente da 2 litri, fiammiferi e 
acqua calda.  
È necessaria la supervisione di un adulto e un’attenzione 
particolare da parte vostra.
1.	 Versate l’acqua calda nella bottiglia e riempitela fino a un terzo, poi 

chiudete il tappo. L’acqua calda inizia a evaporare (specialmente 
se mettete la bottiglia al sole). In questo modo si aggiunge vapore 
all’aria nella bottiglia, il primo ingrediente per fare le nuvole.

2.	 Schiacciate la bottiglia e poi rilasciatela. La stretta rappresenta 
il riscaldamento dell’atmosfera e il rilascio è il raffreddamento. 
Se compaiono delle gocce ai lati della bottiglia (si chiama 
condensazione), scuotetela per eliminarle.

3.	 Togliete il tappo alla bottiglia. Facendo attenzione, accendete un 
fiammifero e tenetelo vicino all’apertura della bottiglia per qualche 
secondo. Poi lasciate cadere il fiammifero dentro la bottiglia e 
richiudetela velocemente, trattenendo il fumo internamente. Il 
fumo è composto da tante piccole particelle, come la polvere. 
Queste particelle sono il secondo ingrediente per fare le nuvole. 

4.	 Di nuovo, schiacciate la bottiglia con forza e poi rilasciatela. Cosa 
succede stavolta? Dovreste vedere una nuvola che si forma dentro 
la bottiglia quando la schiacciate, ma quando rilasciate la nuvola 
scompare!

	 Riprodotto per gentile concessione www.WeatherWizKids.com. 

SCEGLIETE (ALMENO) UN’ATTIVITÀ A PIACERE 
DALLA LISTA CHE SEGUE:
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www.WeatherWizKids.com
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o A.05 FARE LA NEBBIA 
Materiale: un vasetto di vetro, un setaccio o colino, acqua e 
cubetti di ghiaccio. 

	 Facendo attenzione, riempite di acqua calda il vasetto in vetro. Poi, 
lentamente, svuotatelo quasi completamente dell’acqua lasciando 
solo circa 3 cm di acqua sul fondo. Mettete il setaccio o il colino 
sulla parte alta del vasetto e metteteci dentro qualche cubetto di 
ghiaccio (tre o quattro). Cosa succede? L’aria fredda del ghiaccio 
incontra l’aria calda e umida del vaso facendo condensare l’acqua 
che forma una strana e misteriosa nebbiolina…
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A.06 ESTRARRE IL SALE 
Materiale: un piatto piano con i lati (ad es. una teglia da forno), 
acqua di mare (o una soluzione di 1½ cucchiaino di sale in 250 
ml di acqua calda), un’area protetta all’esterno o un davanzale 
soleggiato, bilance.

	 Versate 1-2 cm di acqua di mare nel piatto e mettetelo al 
sole. Lentamente, l’acqua evapora (scompare nell’atmosfera) 
lasciando solo il sale. Tutti devono indovinare quanto tempo 
impiega l’acqua per sparire. Quando l’acqua è sparita, la 
persona che si è avvicinata di più al dato esatto assaggia i 
cristalli rimasti sul vassoio per assicurarsi che sia veramente 
sale.  Raccogliete il sale e pesatelo. Quanta acqua vi serve per 
ottenere 100 g di sale?

	 Estensione: da soli, cercate informazioni interessanti sul sale. 
Ad esempio, cos’é il sale? Perché il sale è importante per gli 
esseri umani? Perché non dobbiamo bere l’acqua salata? Quanto 
sale c’è nell’acqua di mare e l’acqua di mare è sempre stata 
salata? Il sale marino che comprate nei negozi come è stato 
estratto dal mare?  Per cosa si usa il sale? Create un poster con 
le informazioni importanti sul sale. 

	 Per iniziare visitate il sito: 
www.marinebio.net/marinescience/02ocean/swcomposition.htm

	 Riprodotto per gentile concessione del Marine Education Trust.
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www.marinebio.net/marinescience/02ocean/swcomposition.htm
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A.07 ESTRARRE ACQUA DOLCE 
Materiale: una pentola grande in metallo, una tazza, un 
pezzo di plastica trasparente o della pellicola per alimenti, 
nastro adesivo, pietre piccole o altri pesi, acqua di mare (o 
una soluzione di 1½ cucchiaino di sale in 250 ml di acqua 
calda).

1.	 Mettete la tazza nel centro della pentola.
2.	 Versate l’acqua di mare nella pentola (ma non nella 

tazza) fino a raggiungere circa 4 cm. Se la tazza inizia a 
galleggiare metteteci dentro un peso.

3.	 Coprite la pentola con la plastica trasparente o con la 
pellicola per alimenti. Attaccate la plastica alla pentola con 
il nastro adesivo e assicuratevi che sia fissata bene in modo 
che niente vi possa entrare. Mettete un peso sulla plastica in 
modo che si incurvi e scenda verso la tazza senza toccarla.

4.	 Mettete la pentola in un posto caldo o soleggiato.
5.	 Col passare del tempo 

il calore del sole farà 
evaporare l’acqua ma  dove 
l’acqua evaporata tocca 
la plastica si formano delle 
gocce che scorrono giù lungo 
la plastica e finiscono nella 
tazza. Quando avete raccolto 
abbastanza acqua chiedete a 
un volontario di assaggiarla. 
E’ veramente acqua dolce?

        Estensione: da soli o in coppia, 
trovate altri modi per estrarre acqua dolce dall’acqua salata. 
Disegnate un esperimento o una presentazione per il vostro 
gruppo per mostrare come si fa con l’attrezzatura giusta.

          Riprodotto per gentile concessione del Marine Education Trust.

Buona 
idea
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o A.08 COSTRUIRE UN TELESCOPIO SUBACQUEO
	 Materiale: un contenitore di plastica piuttosto grande (ad es. il barattolo 

dello yogurt), pellicola per alimenti pulita, elastici o nastro adesivo.
	 Se volete costruire un telescopio per guardare sott’acqua tagliate il fondo 

del contenitore in modo che diventi un tubo. Coprite un’estremità con la 
pellicola per alimenti e assicuratevi che sia fissata bene al tubo usando gli 
elastici o il nastro adesivo. La prossima volta che andate al mare cercate 
un’area dove il mare è protetto, basso e calmo (un bacino roccioso è 
l’ideale) e guardate cosa succede sott’acqua. Immergete nell’acqua la 
parte del telescopio coperta dalla plastica. L’acqua dovrebbe spingere 
leggermente verso l’alto la plastica trasparente che funge da lente 
d’ingrandimento! Scrivete cosa vedete e/o disegnatelo.

A.09 COSTRUIRE UN IDROFONO
	 Materiale: un piccolo microfono che si possa attaccare direttamente 

a degli auricolari, un palloncino, un pezzo piccolo di tubo in gomma, 
argilla non indurente o mastice, una fascetta, del lubrificante a base 
acquosa, delle monete piccole.

	 Per ascoltare i suoni sott’acqua costruite un idrofono (un microfono 
subacqueo).
1.	 Mettete un piccolo microfono dentro il palloncino (più il 

palloncino è spesso meglio è). Il lubrificante a base acquosa 
(come una soluzione di sapone) aiuta a far scivolare il microfono 
nel palloncino ma fate attenzione a non bagnarlo troppo.

2.	 Mettete anche delle monete piccole nel palloncino affinché 
affondi una volta in acqua.

3.	 Collegate il microfono algli auricolari.
4.	 Create una presa per il collo del palloncino usando un pezzo 

di tubo in gomma spesso. Fate passare il filo del microfono/
auricolari nel tubo e riempitelo con argilla non indurente o 
mastice. 

5.	 Stringete bene il collo del palloncino con la fascetta.
6.	 La prossima volta che andate al mare provatelo. Cosa sentite?

	 Riprodotto per gentile concessione di Robb Moffett.
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A.10 UBICAZIONE GEOGRAFICA DELL’OCEANO
	 Materiale: una cartina della Terra o un mappamondo. 

Le cartine da etichettare si possono stampare da: www.
enchantedlearning.com/language/english/label/oceans. 

	 Osservate una cartina della Terra o un mappamondo. Qual 
è il colore principale che vedete? Perché? Conoscete i nomi 
dei cinque oceani? E quanti nomi di mari differenti riuscite 
a individuare? Qual è il mare più vicino a dove vivete e 
qual è l’oceano più vicino? Se possibile, recatevi sul posto. 
Quali altre caratteristiche nell’oceano indica la cartina o il 
mappamondo? Disegnate una cartina degli oceani nel mondo 
e mettete le etichette con tutti i nomi dei singoli oceani e 
dei mari che vedete.
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A.11  URAGANI, CICLONI, TIFONI 
	 Materiale: informazioni sugli uragani, ad es. da    

www.WeatherWizKids.com. 
	 Documentatevi sugli uragani (chiamati anche cicloni 

e  tifoni). Fate dei gruppi e sviluppate un quiz a scelta 
multipla sugli uragani per valutare la conoscenza degli altri 
gruppi. Prima di annunciare il vincitore date le risposte 
esatte.

	 Estensione: informatevi su uragani, cicloni o tifoni e 
scrivete un articolo di giornale. Quando si sono verificati gli 
ultimi e che forza avevano i venti? Che preparazione è stata 
fatta dalle comunità che vivono lungo i litorali interessati? 
Che danni ha causato? Si poteva fare qualcosa per prevenire 
i danni? Se vivete in un’area dove si verificano gli uragani 
sapete cosa fare quando arrivano? Elaborate un programma 
per garantire la vostra incolumità e quella della vostra 
famiglia.

	 Riprodotto per gentile concessione di www.WeatherWizKids.com. 
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www.enchantedlearning.com/language/english/label/oceans
www.enchantedlearning.com/language/english/label/oceans
www.WeatherWizKids.com
www.WeatherWizKids.com
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o A.12 PREVISIONE TSUNAMI
	 Materiale: accesso a internet, articolo del National Geographic 

News sullo tsunami nelle Isole Samoa e nelle Samoa 
Americane (2009): http://news.nationalgeographic.
com/news/2009/09/090929-tsunami-warning-samoa-
earthquake.html. Persone che hanno vissuto uno tsunami, un 
registratore (ad es. dittafono).

	 Leggete l’articolo sul terremoto nelle Samoa e, in piccoli 
gruppi, mettete insieme una trasmissione radiofonica sugli 
tsunami e dei suggerimenti per sopravvivere. Uno di voi 
potrebbe fare da intervistatore e un altro potrebbe fingere 
di essere un esperto di tsunami che viene intervistato. Se 
conoscete qualcuno che ha vissuto l’esperienza dello tsunami 
chiedetegli se vuole condividerla con voi. Se preferisce non 
farlo, chiedete a qualcuno nel vostro gruppo di recitare quel 
ruolo e di immaginare come ci si sente quando si è testimoni 
di uno tsunami. Potreste voler scrivere un copione prima di 
iniziare la registrazione. Se non sono disponibili il dittafono o 
il registratore recitate il copione davanti al gruppo. Se vivete 
vicino alla costa informatevi se siete a rischio di tsunami. Se 
sì, scoprite come individuare i segnali di pericolo ed elaborate 
un piano d’azione per la vostra incolumità. Condividetelo con i 
familiari e gli amici.

	 Estensione: documentatevi sull’impatto dello tsunami 
asiatico del 2004. Perché lo tsunami asiatico ha colpito di 
più certe aree rispetto ad altre? In che modo la vita vegetale 
lungo la costa ha inciso sugli effetti dello tsunami? Scrivete 
un articolo per un giornale immaginario sull’impatto dello 
tsunami asiatico in un’area particolare.
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http://news.nationalgeographic.com/news/2009/09/090929-tsunami-warning-samoa-earthquake.html
http://news.nationalgeographic.com/news/2009/09/090929-tsunami-warning-samoa-earthquake.html
http://news.nationalgeographic.com/news/2009/09/090929-tsunami-warning-samoa-earthquake.html
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A.13 CORRENTI OCEANICHE
	 Materiale: accesso a internet, una cartina delle correnti 

marine di profondità. Questo video sulle correnti può servire:
	 www.montereyinstitute.org/noaa/lesson08.html.
	 Nota: per svolgere questa attività bisogna aver capito la 

gravità e in che modo salinità e temperatura incidono 
sulla densità dell’acqua di mare. Se non avete familiarità 
con l’argomento è preferibile iniziare con l’attività A.2.

	 Quanti tipi di correnti vi vengono in mente?  Quali sono le 
due correnti più importanti? Cos’è un vortice? Attingendo 
alla vostra conoscenza su come salinità e temperatura 
dell’acqua incidono sulla densità dell’acqua di mare, 
spiegate come funzionano le correnti marine di profondità 
e in che modo l’acqua circola nell’oceano. Perché pensate 
che le correnti marine siano importanti? Da soli o in coppia, 
scrivete dieci fatti sulle correnti. Attaccateli alla parete 
della stanza in cui vi trovate come se fosse una mostra 
sull’oceano.

	 Estensione: alcune correnti non scorrono sempre nella 
stessa direzione e sono conosciute perché cambiamo 
(“oscillano”) fra due diverse direzioni. L’Oscillazione 
Meridionale El Niño è una di queste. Cercate altre 
informazioni sull’Oscillazione Meridionale El Niño e scrivete 
un breve articolo tecnico su come funziona e cosa significa 
questa oscillazione per la vita marina e i pescatori in quella 
zona. Cosa succede nelle altre aree del mondo durante l’anno 
di El Niño (ad es. in Australia e Africa?). Come è cambiata 
l’Oscillazione Meridionale El Niño in questi ultimi decenni? 
Quale si ritiene sia la causa?
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www.montereyinstitute.org/noaa/lesson08.html
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A.14 TEMPO E MAREA 
Materiale: tre palloni di diverse misure (il più piccolo 
rappresenta la luna, quello medio è la Terra e il più grande è il 
sole), un cerchio leggermente più grande del pallone-Terra (si 
può fare con un filo di ferro rigido). Questo video può essere 
utile: www.youtube.com/watch?v=KBTsESF1w-I.

	 Discutete con il vostro gruppo di ciò che già sapete sulle 
maree.  Chiedete all’insegnante/capogruppo di spiegare il ruolo 
della gravità e in che modo sole e luna influenzano le maree.  
L’attrazione gravitazionale è più forte sul lato della Terra che è 
più vicino alla luna, e fa sollevare gli oceani in direzione della 
luna. Questo provoca un fenomeno chiamato rigonfiamento di 
marea. Scoprite cosa sono le maree primaverili e le maree di 
quadratura e provate a calcolare dove si trovano il sole e la luna 
quando si verificano.
1.	 Per aiutare a capire in che modo la rotazione della Terra 

incide sulle maree, trovate quattro volontari che dovranno 
mimare il movimento del sole, della luna e della Terra. Uno 
dovrà tenere il pallone-Terra, il secondo terrà il cerchio 
attorno alla Terra che rappresenta l’oceano, il terzo terrà la 
luna a 50 cm circa dalla Terra e il quarto dovrà tenere il sole 
a due metri dalla Terra (non è in scala, altrimenti chi tiene 
il sole dovrebbe trovarsi a 200 metri di distanza!).

2.	 Innanzitutto allineate sulla stessa retta Terra, luna e sole.  
Muovete il cerchio in modo che il lato più vicino alla luna 
sia il più lontano possibile dalla superficie terrestre. Questo 
esercizio dimostra la marea primaverile.

3.	 Ora mettete la Terra fra la luna e il sole. Cosa pensate succeda 
all’oceano? Dove dovrebbe andare il cerchio? (Ricordate che 
malgrado il sole sia più grande la forza gravitazionale della 
luna è superiore alla forza gravitazionale del sole perché la 
luna è più vicina alla Terra).
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4.	 Ora allineate Terra e luna e mettete il sole ad angolo 
retto con la Terra. Cosa succede all’oceano adesso? Dove 
dovrebbe andare il cerchio?  

5.	 Disegnate una serie di grafici per spiegare il movimento 
delle maree in rapporto al sole e alla luna.

	 Estensione: scoprite in che modo la forma del territorio incide 
sull’ampiezza della marea. Dove sono nel mondo le maggiori 
e minori ampiezze della marea e perché avvengono? Cercate 
informazioni sull’altezza delle maree più vicine a voi nell’arco di un 
anno. Ricostruite l’ampiezza della marea su un grafico. Cosa vi 
dice? Perché ci sono delle maree particolarmente alte in certi periodi 
dell’anno? Se non riuscite a recuperare i dati sull’ampiezza della 
marea pensate al modo in cui le persone utilizzano le maree e le 
informazioni sull’ampiezza della marea. Perché è importante, per 
alcuni, conoscere quando si verifica l’alta e bassa marea? Presentate i 
risultati al resto del gruppo.

A.15 CORRENTI DI RISUCCHIO
	 Materiale: carta per creare dei poster o dei volantini, pennarelli 

colorati e pastelli o acquarelli e tempere, accesso a internet, volantino 
sulle correnti di risucchio www.ripcurrents.noaa.gov/signs/rip_
brochure_final.pdf.

	 Da soli o in gruppo scoprite cosa causa le correnti di risucchio, 
individuate i segnali che indicano una corrente di risucchio 
nell’acqua e scoprite come ci si salva da una corrente di 
risucchio. Create un volantino o un poster che spieghi i risultati 
e rassicurate il gruppo con un breve commento.

	 Estensione: scoprite quante persone ogni anno si trovano in 
pericolo a causa delle correnti di risucchio nella spiaggia vicino 
a voi. Sulle vostre spiagge lavorano dei bagnini o del personale di 
salvataggio? Se sì, invitatelo a parlare di sicurezza in mare con il 
gruppo.
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Buona idea
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www.ripcurrents.noaa.gov/signs/rip_brochure_final.pdf
www.ripcurrents.noaa.gov/signs/rip_brochure_final.pdf
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A.17 Svolgete una qualsiasi attività approvata dal vostro insegnante 
o dal vostro capogruppo. livello 321

A.16 PAPERE DI GOMMA 
Materiale: accesso a internet, articolo “Duck Ahoy”. www.bbc.
co.uk/cornwall/content/articles/2007/07/16/planetcornwall_
rubberducks_feature.shtml

	 Leggete l’articolo sulle paperelle di gomma e il viaggio intorno 
al mondo che hanno fatto. A causa di un incidente della nave 
che le trasportava verificatosi nel 1992, 29.000 paperelle sono 
state trasportate dalle correnti oceaniche per 15 anni e hanno 
raggiunto le sponde del Regno Unito nel 2007. Scrivete una 
storia o una poesia sul viaggio che hanno fatto le paperelle di 
gomma. Inserite nella storia delle spiegazioni sul ruolo delle 
correnti oceaniche.

	 Poi, iniziate il vostro viaggio per conoscere meglio le correnti 
costiere della vostra zona. Usate la corteccia o altro materiale 
naturale per costruire delle piccole imbarcazioni, poi andate in 
spiaggia e mettetele in acqua e osservate come navigano. Per 
qualche giorno dopo il “varo” controllate le spiagge vicine per 
vedere se sono a riva. E’ importante che le imbarcazioni siano fatte 
di materiale naturale così non immettete altri rifiuti in mare.

 
	 Estensione: perché i pescatori, i marinai e gli altri naviganti 

devono conoscere le correnti e in che modo le correnti 
possono aiutarli? Quali altri oggetti sono stati trovati che 
galleggiavano nell’oceano? Camminate 
lungo una spiaggia e fate una lista di 
ciò che trovate. Secondo voi, da dove 
provengono? Create un poster per 
illustrare ciò che avete trovato sulle 
correnti oceaniche. 
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www.bbc.co.uk/cornwall/content/articles/2007/07/16/planetcornwall_rubberducks_feature.shtml
www.bbc.co.uk/cornwall/content/articles/2007/07/16/planetcornwall_rubberducks_feature.shtml
www.bbc.co.uk/cornwall/content/articles/2007/07/16/planetcornwall_rubberducks_feature.shtml
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COMPLETATE UN’ATTIVITÀ A SCELTA FRA B.1. O 
B.2. E (ALMENO) UN’ALTRA ATTIVITà SCELTA DA 
VOI.

DOPO AVER COMPLETATO LE NOSTRE ATTIVITÀ 
DI  L’OCEANO è VITA, SARETE IN GRADO DI:

ÙÙ	SPIEGARE in che modo le reti alimentari 
collegano tutta la vita sulla Terra.
ÙÙPARLARE di habitat marini differenti e del 
tipo di vita marina che ospitano.

PARTE B:

l’oceano è   		

 VItA
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B.01 VITA MARINA 
Materiale: foto di vita marina, libri o accesso a internet, carta, 
pennarelli e pastelli o acquarelli e tempere, materiale di scarto per 
fare un collage o un plastico.

	 Discutete della vita nell’oceano. Qual è la creatura marina 
più grande che vi viene in mente? Qual è la più piccola? Chi 
vive sulla spiaggia e chi in mare? Guardate le foto e i libri e 
fate un elenco di tutti gli animali e delle piante che pensate 
vivano nel mare. Fate un disegno, un collage o un plastico 
di com’è la vita sott’acqua, secondo voi. Preparate una 
mostra sull’oceano in un luogo pubblico.

	 Estensione: conoscete dei biologi marini o altre persone 
che conoscono il mare? C’è un laboratorio marino nelle 
vicinanze? Se sì, invitate qualcuno che parli al gruppo della 
vita marina. Se non c’è, fate voi un po’ di ricerca. Cercate 
informazioni sull’animale o pianta marina che vi interessa. 
Che dimensioni ha? Dove vive? Cosa mangia e da cosa/chi 
viene mangiato? Quanto vive? La gente lo usa in qualche 
modo? Presentate al gruppo i risultati.
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B.02 ESCURSIONE LUNGO LA COSTA
	 Materiale: abbigliamento adatto e scarpe per camminare, carta 

e penna, portablocco, una copia del codice costiero, una guida del 
litorale (se disponibile), una macchina fotografica (facoltativo).

	 È necessaria la supervisione di un adulto e un’attenzione 
particolare da parte vostra.
Alcuni organismi marini sono velenosi o possono pungere 
perciò è bene non toccarli. Scoprite se ci sono delle creature 
da evitare prima di andare in spiaggia.
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>

COMPLETATE UNA DELLE DUE 
ATTIVITÀ OBBLIGATORIE CHE SEGUONO:
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 	 Chiedete all’insegnante/capogruppo di organizzare 
un’escursione su una spiaggia con bassa marea. Prima di 
muovervi leggete il codice costiero e ricordate, anche se 
vivete vicino alla costa non andateci senza un adulto e dite 
sempre a qualcuno dove state andando e quando tornate.  
Cercate gli animali e le piante che vivono lungo la spiaggia. 
Cercate vicino all’acqua e nella parte alta della spiaggia, 
guardate sotto le rocce ma rimettetele esattamente dove le 
avete trovate. Ci sono dei bacini rocciosi? Cosa c’è dentro? 
Vedete dei fori nella sabbia? Chi potrebbe viverci?  Disegnate 
o fotografate gli animali e le piante che trovate. Sapete cosa 
sono? Se sì, etichettate ogni foto, se non lo sapete guardate 
nella guida del litorale. Se non siete in grado di identificarli 
scrivete una descrizione della piante o dell’animale e cercate 
quando siete a casa. Dove avete trovato i singoli animali? 
Perché si trovavano lì e quali caratteristiche specifiche 
devono avere per sopravvivere in quel luogo? Sapete 
come è strutturata la rete alimentare per questi animali? 
Disegnatela!

	 Estensione: realizzate una presentazione di piante e animali 
che si trovano sulla vostra spiaggia per aiutare gli amici e i 
familiari a riconoscerli. Siete più ambiziosi? Potreste provare 
a realizzare un’intera guida…

	 Riprodotto per gentile concessione del Marine Education Trust.

>
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B.03 CHE ANIMALE SONO?  
Materiale: foto di animali e piante marine comuni nella 
vostra zona.

	 Prima di iniziare il gioco, il gruppo deve guardare le foto. 
Pensate a come potreste descrivere gli animali e le piante 
che vedete. Ci sono delle analogie o somiglianze fra loro? 
Cercate di dividerle. Scrivete le caratteristiche comuni di 
questi gruppi. Quando tutti hanno familiarità con le foto, 
mischiatele. Chiedete a una persona di pescare una foto e 
descriverla al resto del gruppo senza rivelarne il nome. Il 
gruppo deve indovinare qual è l’animale o la pianta descritta.

	 Estensione: create un vostro gioco sulla vita marina. Potreste 
incentrarlo sugli animali e le piante che trovate nella spiaggia 
vicino a voi o potreste cercare informazioni su un habitat 
marino che vi interessa e strutturare il gioco su quello.

	 Riprodotto per gentile concessione del Marine Education Trust.
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B.04 CENSIMENTO DELLA VITA MARINA  
	 Materiale: accesso a internet, il sito web Census of Marine Life    

(www.coml.org), materiale per lavori manuali come carta, 
pennarelli, pastelli e tempere.

	 Visitate il sito web del Census of Marine Life, concentratevi, 
in particolare, sui numerosi, bellissimi e strani organismi che 
sono stati scoperti. Trovate una specie di cui non avete mai 
sentito parlare prima e portatela in vita usando il metodo e i 
materiali che vi sono più congeniali. Spiegate perché questa 
creatura, anche se non l’avete mai vista o sentita prima, è 
importante e quali problemi potrebbero nascere dalla sua 
estinzione.

SCEGLIETE (ALMENO) UN’ATTIVITÀ A PIACERE 
DALLA LISTA CHE SEGUE:
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www.coml.org
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B.05 PLASTICO DELL’AMBIENTE SUBACQUEO  
Materiale: accesso a internet o foto del fondale marino, 
colla, nastro adesivo, acquarelli o tempere, carta, 
cartoncino, qualsiasi cosa da usare in un plastico (per 
es. vasetti vuoti di yogurt, bottiglie vuote, rotoli di carta 
igienica, sacchetti di plastica, cannucce…).

	 100 anni fa la maggior parte delle persone pensava che il 
fondale marino fosse piatto e uniforme. Le nuove tecnologie 
ci consentono di guardarlo da vicino e gli scienziati hanno 
scoperto molte caratteristiche interessanti fra cui catene di 
montagne, vulcani e camini idrotermali, montagne 
sottomarine, isole oceaniche e fosse profonde. Cercate delle 
foto, ad es. nel sito web del Monterey Bay Aquarium Research 
Institute: www.mbari.org/topics/biology/bio-seafloor.htm. 

	 Sulla base delle foto che avete trovato, create un plastico 
del fondale. Che caratteristiche volete evidenziare? Includete 
anche degli animali marini.

	 Estensione: il 26 marzo 2012 James Cameron, regista ed 
esploratore dei fondali marini, si è immerso nel punto più 
profondo della Terra: il Challenger Deep nella Fossa delle 
Marianne (10.99 km sotto il livello del mare). Per saperne 
di più: http://deepseachallenge.com. Scrivete un breve 
racconto su questo viaggio. In quanto tempo è arrivato 
al Challenger Deep, cioè il punto più profondo? Quanto si 
è fermato lì? Cosa ha visto? Quali sfide o problematiche 
complesse ha dovuto affrontare insieme al suo team 
per raggiungere il punto più profondo della Terra? Come 
pensate si sentisse quando è arrivato sul fondo?

buona idea
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www.mbari.org/topics/biology/bio-seafloor.htm
http://deepseachallenge.com
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B.06 CHI MANGIA CHI?
	 Materiale: foto di animali e piante marine dal più piccolo al più 

grande, bastoncini o fil di ferro, spago e forbici.
	 Parlate delle catene alimentari. Quali animali sono predatori 

(che mangiano altri animali) e quali sono prede (che sono 
mangiati da altri animali)? Parlate anche degli erbivori 
(animali che mangiano solo vegetali, piante), dei carnivori 
(animali che mangiano solo altri animali) e degli onnivori 
(animali che mangiano sia gli altri animali sia le piante). 
Sapete i nomi di qualche animale marino erbivoro, carnivoro 
e onnivoro? In quale categoria si inseriscono gli esseri 
umani?

         Usate delle foto o dei disegni di animali e piante marine per 
creare una composizione con la catena alimentare marina. 
Fate una cornice con i  bastoncini, il fil di ferro o una vecchia 
gruccia per abiti. Iniziate mettendo un carnivoro del livello 
più alto come lo squalo, poi usate lo spago per attaccare il 
successivo livello nella catena alimentare (ad es. pesce 
carnivoro), poi gli erbivori e le piante.

	 Estensione: scegliete uno o due animali marini che vi 
interessano (ad es. balene, squali, calamari giganti, foche, 
tartarughe…).  Qualcuno li mangia? Qual è la loro preda? 
Cosa mangia la loro preda? Cosa succede quando muoiono? 
Disegnate un grafico della catena alimentare. Potreste 
scoprire che la catena alimentare non è affatto una catena 
ma una rete alimentare molto più complessa.

	 Riprodotto per gentile concessione del Marine Education Trust.
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	 Materiale: accesso a una cucina e utensili da cucina.
	 È necessaria la supervisione di un adulto e 

un’attenzione particolare da parte vostra.
	 Noi esseri umani facciamo parte delle reti alimentari 

esattamente come le piante e gli animali! Usando il 
maggior numero di ingredienti marini preparate un pranzo 
per il gruppo. Ricordate che un pasto a base di pesce non 
include solo pesce e altre creature marine ma anche molte 
piante acquatiche commestibili. Cosa ne dite del sushi 
con alghe, per esempio? Informatevi su come crescono 
e si sviluppano gli ingredienti che utilizzate e come 
avviene la raccolta. Quando fate la spesa assicuratevi che 
gli ingredienti siano di provenienza locale o comunque 
ottenuti da fonti sostenibili. E’ difficile?

	 Estensione: perché non invitare gli amici e i familiari a una 
cena interamente a base di pesce? Raccontate agli ospiti tutto 
quello che sapete su ciò che mangiano e convinceteli che è 
importante mangiare prelibatezze di mare di provenienza 
sostenibile.
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B.08 MAPPARE IL TERRITORIO 
	 Materiale: portablocchi, carta, penne, macchina fotografica 

(facoltativo), guida del litorale, accesso a internet o a manuali 
da consultare.

	 E’ un’attività che si può fare alla scrivania, con un 
sopralluogo in spiaggia o un mix di entrambi. Se 
programmate di andare in spiaggia prima leggete il codice 
costiero: www.marlin.ac.uk/seashorecode.php 

	 In piccoli gruppi scoprite tutto quello che potete su 
un’area del litorale che vi interessa. Usate libri, immagini, 
fotografie, internet e chiedete alle persone che conoscete. 
Se possibile recatevi in spiaggia/sul posto, fate delle foto e 
delle misurazioni e prendete appunti. Usando i dati raccolti 
disegnate una cartina dell’area che mostra dove sono le 
diverse caratteristiche fisiche (ad es. aree di sabbia, rocce, 
bacino roccioso, scogliere, fango), la vegetazione costiera 
(ad es.  paludi salmastre, mangrovie, boscaglia) e lo sviluppo 
del territorio (ad es.  case, negozi, altri edifici, strade e 
parcheggi). Includete informazioni su ciò che si trova non 
lontano, in mare (ad es. c’è una scogliera lì?). Che tipo 
di vita marina pensate di trovare nelle diverse zone della 
spiaggia e fuori in mare aperto? Il gruppo può organizzarsi 
per suddividere e disegnare le diverse aree della zona. Quando 
avete finito mettete insieme tutti i pezzi in modo da formare 
una grande cartina dettagliata.

	 Estensione: ci sono segni di degrado ambientale o 
inquinamento? Se sì, qual è la causa secondo voi? Pensate ai 
diversi modi in cui le persone utilizzano la spiaggia che avete 
appena tracciato. In che modo queste attività incidono sugli 
habitat che avete descritto? Chiedetevi “cosa c’era al posto 
degli edifici che ci sono adesso?”, se non lo sapete chiedete a 
qualcuno che vive nella zona.

	 Scrivete sulla cartina le risposte a queste domande.

	 Riprodotto per gentile concessione del Marine Education Trust.

www.marlin.ac.uk/seashorecode.php
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B.09 FILMARE IL TERRITORIO
	 Materiale: accesso a documentari sugli animali allo 

stato libero, accesso a internet o a manuali da consultare, 
videocamera o altro apparecchio per filmare, microfono.

	 Creare un cortometraggio richiede una pianificazione 
accurata.  Conoscete qualcuno che ha girato un film in 
passato? Se sì, chiedetegli qualche consiglio. Se non 
conoscete nessuno, guardate i documentari in circolazione 
sulla vita degli animali allo stato brado per ricavarne 
delle idee.  Scegliete il vostro messaggio: cosa volete 
dire alla gente con questo filmato? Fate delle ricerche 
sull’area costiera di cui volete parlare nel film. Qual è la 
particolarità del luogo?  Quali sono le caratteristiche più 
interessanti o la flora e la fauna? C’è qualcuno che vorreste 
intervistare a proposito della spiaggia? L’area è minacciata 
dall’innalzamento del livello del mare o dall’erosione 
costiera? L’area è curata e tenuta bene o ci sono rifiuti e 
inquinamento?  In che modo tutto questo incide sulla vita 
marina? Cosa si può fare per proteggere la zona?

	 Decidete la lunghezza del filmato. Scrivete un copione 
prima di filmare e chiedete dei pareri se potete. Vi servirà 
aiuto quando filmate? Una volta terminate le riprese 
organizzate la proiezione all’interno della vostra comunità. 
Potreste anche caricare il filmato in internet e iscrivervi a 
un concorso per giovani…

buona idea
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B.10 GLI HABITAT MARINI 
	 Materiale: accesso a internet o a manuali da consultare.
	 Dividetevi in gruppi e fate delle ricerche su un habitat 

marino diverso da quello della vostra spiaggia. Scoprite dove 
si trova, nel mondo, l’habitat della vostra località, come si è 
adattata la vita marina in quell’area e quali sono le attività 
che l’uomo svolge. Scoprite anche se l’habitat è minacciato 
dal cambiamento ambientale o dalle attività dell’uomo. Se 
è così, cosa si può fare per essere d’aiuto? A turno i gruppi 
dovranno presentare i risultati delle ricerche. In che modo si 
assomigliano e differiscono gli habitat che avete scelto? 

B.11 I PREFERITI   
	 Materiale: accesso a internet e a manuali da consultare, 

computer e proiettore (facoltativo).
	 Questa attività deve essere svolta da soli e in modo 

autonomo. Lo scopo è preparare una breve presentazione 
al resto del gruppo sugli animali o le creature marine che 
preferite. Ricordate che non tutte le forme di vita marina 
si trovano nel mare, alcune vivono nei paraggi e altre 
sopra (per es. gli uccelli).  Nella presentazione descrivete 
gli organismi che avete scelto (che aspetto hanno?), dove 
si trovano nel mondo (com’è la loro distribuzione?), che 
dimensioni ha la popolazione totale nel mondo (ce n’é in 
abbondanza?), in che modo è influenzata dalle persone e 
qualunque altro dato o fatto interessante che trovate.

	 Estensione: proprio come sulla terra ferma alcune specie 
marine sono minacciate o a rischio di estinzione. Preparate 
un poster con i dettagli di dieci specie marine minacciate 
fornendo dei fatti per ciascuna specie, compreso quanti 
esemplari vivono nel loro ambiente naturale e perché sono 
minacciati.
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B.12 Svolgete una qualsiasi attività approvata dal vostro insegnante 
o dal vostro capogruppo. livello 321
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COMPLETATE UN’ATTIVITÀ A SCELTA FRA C.1. O 
C.2. E (ALMENO) UN’ALTRA ATTIVITà SCELTA DA 
VOI.

DOPO AVER COMPLETATO LE NOSTRE ATTIVITÀ 
DI LE PERSONE E L’OCEANO, SARETE IN GRADO 
DI:

ÙÙRICONOSCERE i molti modi in cui  l’uomo 
dipende dall’oceano e lo utilizza.

ÙÙCONSIDERARE i diversi modi per gestire le 
risorse marine in maniera sostenibile.

PARTE C:

Le PERSONe E 

l’oCeano
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c.01 AFFARI DI PESCE
	 Materiale: notebook o carta e portablocchi, penne o 

matite, macchina fotografica (facoltativo).
	 Organizzate una visita al mercato del pesce locale (se non 

ne trovate uno nei paraggi potete visitare una pescheria o 
il banco del pesce al supermercato). Quanti tipi differenti 
di pesce e crostacei vedete? Da dove provengono? Sono 
dei pesci di acque profonde o sono stati pescati vicino 
alla costa? Chi li ha pescati? Erano dei pescatori del posto 
o venivano da fuori? In che modo sono stati pescati? 
Qualche pesce proviene da un allevamento? Realizzate 
dei disegni o delle foto dei diversi pesci che vedete e poi 
preparate una grande esposizione. Aggiungete delle note 
alle immagini per spiegare i fatti che avete documentato.

	 Estensione: l’uso che facciamo del pesce è cambiato negli 
anni? Raccogliete delle ricette dai nonni, dai genitori e 
da libri di cucina attuali e guardate se i tipi di pesce che 
mangiamo e il modo in cui li prepariamo sono cambiati. 
Provate a realizzare qualche ricetta.

	 Qual è il valore nutrizionale del pesce? Confrontate le 
diverse specie di pesci e crostacei, fra loro e con altri 
tipi di cibo.
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COMPLETATE UNA DELLE DUE 
ATTIVITÀ OBBLIGATORIE CHE SEGUONO:
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c.02 DIVERTIRSI IN SPIAGGIA
	 Materiale: internet, accesso a giornali o riviste, macchina 

fotografica, carta, penne e matite.
	 La spiaggia si presta a un’infinità di attività ludiche. 

Quante ve ne vengono in mente? Quali avete già fatto 
e quali vorreste provare?  Fate un sondaggio nella 
vostra zona e scoprite cosa fa la gente in spiaggia. In 
alternativa, recatevi sulle spiagge e contate quante sono 
le persone che partecipano ad attività diverse. Qual 
è l’attività più diffusa? Fate dei grafici per mostrare i 
risultati. Assicuratevi di segnare la data. Così, se voi o 
qualcun altro del gruppo torna nello stesso luogo  più 
avanti, potete paragonare i risultati. I numeri sono 
cambiati? Perché, secondo voi?

	 Estensione: leggete l’articolo “How tourism is taking  
the turtles from Kenya’s blue waters” (in che modo il 
turismo sta sottraendo le tartarughe alle acque cristalline 
del Kenya): www.guardian.co.uk/environment/2011/
dec/12/tourism-turtles-kenya-population. Scoprite se 
il turismo e le attività ricreative hanno effetti negativi 
sull’ambiente marino della vostra zona. Cosa si può fare 
per essere d’aiuto? In gruppo, decidete un piano d’azione 
per far sì che turismo e divertimento non diventino un 
problema per la vostra spiaggia o nella vostra località 
balneare preferita.

www.guardian.co.uk/environment/2011/dec/12/tourism-turtles-kenya-population
www.guardian.co.uk/environment/2011/dec/12/tourism-turtles-kenya-population
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c.03 ALBUM SULL’USO DELL’OCEANO
	 Materiale: foto delle attività tipiche al mare e di ciò 

che proviene dall’oceano e che utilizziamo, carta e colla o nastro 
adesivo.

	 Pensate a tutte le cose che le persone fanno lungo il litorale, 
in spiaggia, nei porti, in mare aperto, in acqua o sul fondale 
marino. Poi, pensate ai prodotti o agli oggetti che usiamo 
e che provengono dall’oceano: cibo, medicine, materiali da 
costruzione, oggetti ecc. Fate un album che mostri tutti questi 
prodotti e il loro utilizzo.

	 Estensione: l’impiego dei prodotti marini non è sempre evidente, 
per alcuni è un po’ nascosto.  Ad esempio, sapevate che 
probabilmente vi siete lavati i denti con le alghe?  Molti dentifrici 
contengono prodotti chiamati alginati che provengono dalle 
alghe. Cercate maggiori informazioni sull’utilizzo delle alghe. Quali 
prodotti alimentari o medicinali contengono le alghe? E in che 
modo gli agricoltori e i giardinieri usano le alghe?  Aggiungete 
queste informazioni all’album.

buona 
idea
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C.04	 ESPLORAZIONE MARINA
	 Materiale: una cartina del mondo, accesso a internet: 

informazioni sulla spedizione HMS Challenger (ad es. www.
nhm.ac.uk/nature-online/science-of-natural-history/
expeditions-collecting/hms-challenger-expedition o www.
rmg.co.uk/whats-on/events/gallery-favourites-online/hms-
challenger-and-the-creatures-of-the-deep).

	 Su una cartina del mondo disegnate il tragitto della 
spedizione HMS Challenger. Scrivete sulla cartina i nomi delle 
nuove specie che hanno scoperto. Quante erano in totale?
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ve
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o

2
1

SCEGLIETE (ALMENO) UN’ATTIVITÀ A  
PIACERE DALLA LISTA CHE SEGUE:

www.nhm.ac.uk/nature-online/science-of-natural-history/expeditions-collecting/hms-challenger-expedition
www.nhm.ac.uk/nature-online/science-of-natural-history/expeditions-collecting/hms-challenger-expedition
www.nhm.ac.uk/nature-online/science-of-natural-history/expeditions-collecting/hms-challenger-expedition
www.rmg.co.uk/whats-on/events/gallery-favourites-online/hms-challenger-and-the-creatures-of-the-deep
www.rmg.co.uk/whats-on/events/gallery-favourites-online/hms-challenger-and-the-creatures-of-the-deep
www.rmg.co.uk/whats-on/events/gallery-favourites-online/hms-challenger-and-the-creatures-of-the-deep
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c.05 UN GIORNO NELLA VITA DI UN PESCATORE
	 Materiale: carta e penne o matite, accesso a internet 

(facoltativo).
	 Conoscete dei pescatori? Se non ne conoscete, c’è un porto 

di pesca nelle vicinanze? Invitate un pescatore per parlare 
al gruppo delle attività quotidiane dei pescatori.. Preparate 
delle domande per saperne di più! Ad esempio, a che ora si 
sveglia e quando esce di casa la mattina? Quanto restano in 
mare? Qual è la prima cosa che fanno quando salgono in 
barca? Dove vanno? Cosa vogliono pescare? Che attrezzatura 
da pesca usano? Per quanto tempo la lasciano in mare? 
Cosa ne fanno del pesce una volta pescato? Pescano tutto 
l’anno? Cosa fanno quando c’è brutto tempo?  I pescatori 
hanno tutti la stessa esperienza? Se potete, intervistate 
diversi pescatori che usano attrezzature differenti o hanno 
imbarcazioni di stazza diversa. Come si differenziano le loro 
giornate? Quando se ne sono andati, scrivete una storia che 
racconta la giornata nella vita di un pescatore.        

buona idea

li
ve

ll
o 3

2
1

	 Guardate il video sulla spedizione HMS Challenger nel sito 
web del Museo di Storia Naturale britannico e raccogliete 
informazioni sulla spedizione. Immaginate di essere parte 
dell’equipaggio e discutete della vita a bordo. Scrivete due 
lettere alla vostra famiglia, una come membro dell’equipaggio 
e una come scienziato. Parlate della vostra routine quotidiana 
e della vita in mare. Avete nostalgia di casa?  
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C.06	 BARCHE E NAVIGANTI 
	 Materiale: materiale per lavori manuali (ad es. bottiglie, tubi, 

vasetti di yogurt, fogli di plastica, pezzetti di legno, foglio di 
alluminio, carta, cartoncino, spago, colla, nastro adesivo) – 
qualsiasi cosa che ritenete possa servire!

	 È necessaria la supervisione di un adulto e un’attenzione 
particolare da parte vostra.

	 La sfida consiste nel costruire una piccola imbarcazione 
che galleggi e che non si capovolga. Vince la barca che 
trasporta il quantitativo maggiore di merci (piccoli 
oggetti come monetine, grani di riso o anche una mela). 
Cosa pensate possa servire per tenere la barca dritta e in 
equilibrio? Fate un disegno della barca prima di iniziare.

	 Quando tutti hanno costruito la propria barca trovate un 
luogo tranquillo dove fare una prova. Se andate in piscina, 
al fiume, al lago o in spiaggia adottate tutte le misure di 
sicurezza necessarie. In alternativa si può riempire la vasca 
da bagno, il lavandino o un catino piuttosto grande.

	 Estensione: molti dei primissimi navigatori ed esploratori 
hanno viaggiato a lungo in mare utilizzando barche a vela. 
Scrivete una breve storia o una poesia immaginando come 
poteva essere (ad es. se avevano paura quando faceva brutto 
tempo!).
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 D. BACALLA, 12 anni, filippine
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o C.07 COME CATTURANO IL PESCE I PESCATORI 
	 Materiale: accesso a internet o a manuali da consultare, 

foto e informazioni sulle diverse attrezzature da pesca 
(ad es. www.fao.org/fishery/geartype/search/es; www.
youtube.com/watch?v=g1TPeM9EAK0; www.youtube.com/
watch/?v=MdkU678ZwjA).

	 Organizzate un dibattito sulla sostenibilità della pesca e 
sull’uso  di attrezzatura e pratiche differenti. Ogni persona del 
gruppo deve cercare i pro e i contro di un tipo di attrezzatura 
da pesca. Potete anche considerare la differenza fra la pesca 
artigianale e quella industriale. Ciascuno deve fare una breve 
presentazione spiegando perché il suo metodo di pesca è il 
migliore. Al termine delle presentazioni invitate il pubblico 
a fare domande. Quando avete risposto a tutte le domande, 
chiedete al pubblico di votare il tipo di pesca che ritengono 
sia il più sostenibile.

C.08 TUTTO SULL’ACQUACOLTURA 
	 Materiale: accesso a internet: informazioni sull’acquacoltura 

(ad es. www.montereybayaquarium.org/cr/cr_seafoodwatch/
content/media/MBA_SeafoodWatch_AquacultureFactCards.pdf).

	 Da soli o in piccoli gruppi cercate tutto quello che è 
disponibile sull’acquacoltura e i tipi di acquacoltura 
utilizzati nel vostro Paese. Invitate qualcuno che lavora 
nel settore dell’acquacoltura e che parli al gruppo della 
sua esperienza per aiutarvi nella ricerca. Preparate una 
presentazione che spieghi cos’é l’acquacoltura e perché è 
utile, i suoi vantaggi e gli svantaggi.

	 Estensione: sono stati sviluppati molti approcci innovativi 
per ridurre l’impatto ambientale dell’acquacoltura, come, ad 
esempio, l’acquacoltura mista, che consente la produzione 
di alghe, bivalvi e pesce tutti insieme. Al termine della 
presentazione dedicate qualche minuto a questo argomento. 
Perché pensate che l’industria non l’abbia adottata più 
velocemente e come può essere incoraggiata?
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http://www.fao.org/fishery/geartype/search/es
www.youtube.com/watch?v=g1TPeM9EAK0
www.youtube.com/watch?v=g1TPeM9EAK0
www.youtube.com/watch/?v=MdkU678ZwjA
www.youtube.com/watch/?v=MdkU678ZwjA
www.montereybayaquarium.org/cr/cr_seafoodwatch/content/media/MBA_SeafoodWatch_AquacultureFactCards.pdf
www.montereybayaquarium.org/cr/cr_seafoodwatch/content/media/MBA_SeafoodWatch_AquacultureFactCards.pdf
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C.09	 TRASPORTO E COMMERCIO  
	 Materiale: visita al porto locale, macchina fotografica.  OPPURE 

materiale informativo sul porto più vicino.
	 Organizzate una visita di gruppo al porto locale. Se non è 

possibile raccogliete le informazioni sul porto più vicino. 
Che merci passano nel porto? Quante merci passano in un 
anno? Quante persone escono o entrano nel porto ogni 
anno?  Quante imbarcazioni e navi lo usano ogni anno? Che 
dimensioni hanno la navi più grandi? Mettete insieme una 
presentazione con un opuscolo o un poster che descrive le 
attività svolte. 

li
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c.10 STUDI SULL’OCEANO
	 Materiale: accesso a internet (ad es.  http://

changingoceans2012.blogspot.co.uk) o materiale di 
riferimento sulle spedizioni marine.

 	 Scegliete un ecosistema marino che vi interessa (ad es. le 
acque profonde, l’oceano aperto, le barriere coralline, le 
mangrovie, le paludi salmastre, le coste rocciose) e pensate a 
cosa vorreste scoprire di queste realtà. Come risponderebbero 
gli scienziati alle domande della vostra ricerca? Immaginate di 
poter lavorare sul posto per raccogliere i dati relativi a questo 
ecosistema. Come procedete? Ad esempio, usereste i dati 
satellitari? Avreste bisogno di svolgere un’indagine in barca? 
Prendereste dei campioni dalla sponda? Scrivete un piano di 
ricerca.

	 Estensione: c’è un laboratorio marino vicino a dove vivete o 
ci sono attività commerciali che svolgono ricerche marine e 
spedizioni nella vostra area? (ad es. ispettori idrografici, attività 
di esplorazione dell’ambiente marino per la ricerca di petrolio, 
gas e minerali). Visitate l’organizzazione o invitate un esperto 

che parli al gruppo degli studi e del lavoro 
nell’ambiente marino.

buona 

idea
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http://changingoceans2012.blogspot.co.uk
http://changingoceans2012.blogspot.co.uk
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o C.11 ESPLORARE I MARI ARTICI  
	 Materiale: accesso a materiale di riferimento sull’Artico o 

accesso a internet (ad es. www.discoveringthearctic.org.
uk; http://oceans.digitalexplorer.com/resources/frozen-
oceansinternational-resources/#cmp).

	 Immaginate che vi abbiano appena proposto qualcosa che 
capita una volta nella vita: partecipare alla spedizione Artica 
per scoprire in che modo le attività dell’uomo incidono 
sul mare e sulle regioni artiche. Secondo voi, qual é il 
tema della ricerca sul quale il team di ricercatori dovrebbe 
concentrarsi? Quali esperimenti o osservazioni fareste? Fino 
a quando vi fermereste? Cosa dovreste portare con voi, non 
solo per gli esperimenti ma anche per mangiare, dormire 
e mantenervi in salute? Scrivete un piccolo diario sulla 
preparazione, sul viaggio e le scoperte che avete fatto. Cosa 
avete imparato e qual è il messaggio principale per chi è 
rimasto a casa?

	 Estensione: molte persone che vivono nell’Artico e nelle 
zone vicine dipendono dalle risorse naturali. Scoprite in 
che modo il cambiamento climatico e lo scioglimento dei 
ghiacci marini sta cambiando la loro vita e come influisce sul 
resto del mondo. Nel diario dell’esploratore includete anche 
ciò che avete trovato.
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C.12 Svolgete una qualsiasi attività approvata dal vostro insegnante 
o dal vostro capogruppo. livello 321

HANIFAH ADIYANI TANGKO (HANI), 16 anni, INDONESIA

www.discoveringthearctic.org.uk
www.discoveringthearctic.org.uk
http://oceans.digitalexplorer.com/resources/frozen-oceansinternational-resources/#cmp
http://oceans.digitalexplorer.com/resources/frozen-oceansinternational-resources/#cmp
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HANIFAH ADIYANI TANGKO (HANI), 16 anni, INDONESIA
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COMPLETATE UN’ATTIVITÀ A SCELTA FRA D.1. O 
D.2. E (ALMENO) UN’ALTRA ATTIVITà SCELTA 
DA VOI.

DOPO AVER COMPLETATO LE NOSTRE ATTIVITÀ 
DI OCEANO IN PERICOLO, SARETE IN GRADO DI:

ÙÙSPIEGARE i diversi modi in cui le attività 
umane incidono o minacciano la vita marina.
ÙÙSUGGERIRE modi per ridurre questi effetti.

PARTE  D:

oceano 
in 

pericolo 
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D.01 IMPRONTE AMBIENTALI MINORI
	 Materiale: accesso a internet o a manuali da consultare, 

informazioni sull’oceano e sul cambiamento climatico.
	 Discutete dell’impatto che il cambiamento climatico ha sull’oceano 

e come influisce anche sulle persone. Fate un elenco di tutti i modi 
in cui le attività dell’uomo incidono sul cambiamento climatico 
e quindi sull’oceano.  Cosa si può fare per ridurre questo impatto? 
In che modo voi, i vostri familiari, i vostri amici e la comunità 
sostenete questo approccio? Fate un elenco delle attività quotidiane 
che potete cambiare facilmente per contribuire a ridurre le emissioni 
di gas serra (ad es. attingete alle idee del sito www.epa.gov/
climatestudents/solutions/actions/index.html). Scegliete tre 
modi per ridurre le emissioni di gas serra e impegnatevi veramente 
ad attuare questi cambiamenti. Riconsiderate questo vostro impegno 
dopo due settimane per vedere come state andando. Riconfermate 
la vostra promessa e impegnativi a proseguire!

D.02 COMUNICAZIONE MEDIATICA
	 Materiale: informazioni sul litorale del luogo e sull’impatto delle 

attività dell’uomo. Altro materiale in base al caso (ad es. una 
videocamera, materiale per lavori manuali ecc.).

	 Girate un cortometraggio, una narrazione fotografica, scrivete 
una commedia o registrate un podcast dove spiegate in che modo 
gli uomini influiscono sull’oceano e sulle spiagge limitrofe e le 
conseguenze sulla comunità locale. Decidete il messaggio che volete 
dare:  cosa volete dire alla gente? La gente come utilizza la zona? 
Qual è la particolarità del luogo? Che animali e piante vivono lì e 
come incidono su di loro il turismo, il commercio, l’industria o altre 
attività dell’uomo? Cosa si può fare per proteggere la zona? In che 
modo può contribuire la gente?  Cercate di condividere il progetto 
una volta ultimato. Se avete girato un film o una narrazione 
fotografica organizzate una proiezione, inviatela a un festival o 
caricatela in internet. Se avete scritto una commedia recitatela per 
i vostri amici, i familiari e la comunità, magari riuscite a invitare 
qualche politico della zona. Cercate di far trasmettere il podcast da 
una radio locale o caricatelo su internet.
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COMPLETATE UNA DELLE DUE 
ATTIVITÀ OBBLIGATORIE CHE SEGUONO:

www.epa.gov/climatestudents/solutions/actions/index.html
www.epa.gov/climatestudents/solutions/actions/index.html
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D.03 AUMENTO DELLE TEMPERATURE, INNALZAMENTO DEI MARI  
	 Materiale: un vassoio grande o una pentola (alta almeno 

10  cm), un pezzo di roccia o un mattone (che simula un’isola) un 
evidenziatore resistente all’acqua, cubetti di ghiaccio, acqua.
1.	 Mettete “l’isola” nella pentola (magari arricchitela con alberi, 

case e persone). Versate dell’acqua fredda nella pentola fino a 
coprire il fondo dell’isola. Aggiungete dei cubetti di ghiaccio 
(ve ne serviranno un po’), rappresentano i ghiacci marini che si 
trovano nell’Artico e nell’Antartico. Segnate il livello dell’acqua 
sul lato dell’”isola” prima che il ghiaccio si sciolga. Attendete 
finché il ghiaccio  è sparito. Segnate di nuovo il livello 
dell’acqua sull’isola. Cosa è successo?

2.	 Ora sistemate l’isola come avete fatto prima ma invece di 
mettere il ghiaccio nell’acqua mettetelo sull’isola. I cubetti di 
ghiaccio rappresentano il ghiaccio nei ghiacciai e sulla cima 
delle montagne. Ricordatevi di segnare il livello dell’acqua prima 
che il ghiaccio si sciolga. Quando tutto il ghiaccio è sparito, 
cosa è cambiato? Qual è la differenza fra i risultati della 1a e 
della 2a parte dell’esperimento? Perché pensate sia successo? Che 
cosa comporta tutto ciò per l’innalzamento del livello del mare 
su scala globale?

D.04 INQUINAMENTO E INCIDENTI 
	 Materiale: accesso a internet o a manuali da consultare, carta e 

pastelli, matite o tempere. Se possibile, recatevi sul posto con una 
macchina fotografica (facoltativa).

	 Ci sono stati degli incidenti che hanno causato inquinamento marino 
nella vostra zona (ad es. di natura industriale o discariche abusive)? 
Cosa è successo? Quali sono stati gli effetti sulle piante e sugli animali 
marini?  Cosa si sta facendo per rimediare a questi effetti? Create uno 
striscione che illustri la sequenza degli eventi e l’effetto a catena.

	
Estensione: se lavorate in piccoli gruppi potete creare vari striscioni 
per incidenti differenti e poi confrontarli. Quali incidenti sono stati 
gestiti nel modo migliore? Quali costituiscono ancora un problema?

SCEGLIETE (ALMENO) UN’ATTIVITÀ A PIACERE 
DALLA LISTA CHE SEGUE:
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D.05 ACIDIFICAZIONE DEGLI OCEANI
	 Materiale: accesso a internet: www.youtube.com/

watch?v=55D8TGRsl4k. Tre vasetti, acqua, aceto o succo 
di frutta, acqua gassata, conchiglie (o gusci di uova, pezzi di 
corallo morto o scheletro di ricci di mare), strisce indicatrici di 
pH (si acquistano nei negozi di animali o dai florovivaisti. Se 
non le trovate potete preparare una soluzione per l’indicatore 
di pH usando il cavolo rosso http://science.howstuffworks.
com/innovation/everyday-innovations/experiment1.htm). 
1.	 Dopo aver visto il video parlate di ciò che avete appreso. 

Cos’è l’acidità? Come si misura l’acidità usando il pH? 
Perché le acque dell’oceano sono sempre più acide? Che 
impatto ha l’acidificazione degli oceani sulla vita 
marina? Perché è importante anche per voi, gli amici e i 
familiari?

2.	 Poi, in piccoli gruppi, prendete tre vasetti. In uno versate 
dell’acqua di rubinetto, nel secondo mettete dell’aceto o succo 
di frutta e dell’acqua gassata nel terzo. Qual è secondo voi il 
pH di ciascun liquido? Misuratelo usando le strisce per il test 
del pH e scrivetelo.

3.	 Esaminiate le conchiglie (o gli altri oggetti) e scrivete 
la grandezza e il peso. Aggiungete una conchiglia (o 
altro oggetto) a ciascun vasetto assicurandovi che sia 
completamente immersa nel liquido.  Secondo voi cosa può 
succedere?

4.	 Controllate i vasetti ogni ora e segnate le vostre osservazioni.  
Cosa accade alla conchiglia in ciascun liquido? Poi controllate 
le conchiglie ogni giorno per una settimana e annotate ciò che 
vedete.  

5.	 Dopo una settimana togliete la conchiglia dal liquido, fatela 
asciugare e pesatela di nuovo. Cos’è successo? Siete in grado 
di spiegarlo?

	 Estensione: ideate delle informazioni pubblicitarie per 
sensibilizzare la gente sull’acidificazione dell’oceano 
(ad es. un fumetto, un poster, un articolo di giornale, un 
breve programma radiofonico o un video clip). Diffondete le 
informazioni il più possibile.
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www.youtube.com/watch?v=55D8TGRsl4k
www.youtube.com/watch?v=55D8TGRsl4k
http://science.howstuffworks.com/innovation/everyday-innovations/experiment1.htm
http://science.howstuffworks.com/innovation/everyday-innovations/experiment1.htm
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D.06 INVASIONE ALIENA!
	 Materiale: accesso a internet o a manuali da 

consultare, un album da disegno, pastelli e 
penne o tempere.

	 Spesso un problema ambientale è collegato al trasporto 
marittimo delle specie invasive che si insediano nelle nuove 
aree minacciando le specie che vivono già lì. Scoprite se ci 
sono delle specie marine invasive nella vostra zona. Se non 
ci sono specie invasive trovate informazioni su una specie 
invasiva che vi interessa.  Create un breve fumetto usando 
tutte le informazioni che avete raccolto per raccontare la storia 
dal punto di vista delle specie autoctone. Da dove vengono 
gli “alieni”? Quando sono comparsi per la prima volta? Che 
problemi causano e cosa si sta facendo per controllarli, se mai 
qualcosa viene fatto? C’è speranza per le specie autoctone?
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D.07 SOVRASFRUTTAMENTO
	 Materiale: accesso a internet o a manuali da consultare, un 

pescatore da intervistare.
	 Scoprite come è cambiata la pesca negli anni.  Da soli, cercate 

fatti e immagini ma, se possibile, intervistate un pescatore 
(o più di uno) e fategli delle domande (questa attività si può 
collegare all’attività C.5.). Da quanto tempo pescano? Hanno 
notato dei cambiamenti (ad es. dimensioni del pesce, tipo di 
pesce catturato, tempo e luogo necessari per catturare il pesce, 
normative sulla pesca ecc.)? Quali sono le differenze rispetto a 
quello che i pescatori anziani raccontavano sulla pesca in passato? 
Perché ritengono che si siano verificati questi cambiamenti? Sono 
preoccupati del futuro della pesca? Pensano che anche i loro figli 
saranno dei pescatori e se non lo pensano, perché? Scrivete ciò che 
vi hanno raccontato sotto forma di articolo di giornale. 

	 Estensione: la gestione della pesca è estremamente complicata.  
La finalità è evitare il sovrasfruttamento dei mari, ma bisogna 
anche considerare questioni come l’uguaglianza e l’equità. 
Scoprite cosa devono fare i pescatori per vendere il pescato: come 
portano il pesce al mercato? Lo vendono direttamente o qualcuno 
lo fa per loro? Hanno esperienza dei sistemi di certificazione e 
dell’etichettatura ecologica? Lavorano insieme per promuovere i 
loro interessi (ad es. in una cooperativa)?  Affrontate l’argomento 
da un’angolazione più ampia, ad esempio: qual è il ruolo delle 
donne nella pesca? Ci sono delle controversie o dei disaccordi 
che i pescatori devono tenere in considerazione (ad es. gli altri 
fruitori del mare)? I pescatori ritengono che l’attuale gestione 
della pesca sia efficace? Se non è così, perché? Cosa fanno le 
autorità a livello locale e nazionale e i pescatori cosa pensano che 
dovrebbero fare meglio?  Scrivete un articolo di giornale dal punto 
di vista dei pescatori con i quali avete parlato. Perché non cercare 
di far pubblicare l’articolo? Chiedete al giornale locale o se siete 
capaci di creare un sito web caricatelo su internet. Potreste anche 
confrontare la situazione di cui avete appreso con una ricerca 
sull’esperienza dei pescatori in altre aree del mondo.
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	 Materiale: materiale per costruire una barriera corallina (per 

es. carta bianca e colorata, tubi di cartone, plastica colorata, 
pezzi di legno ecc.).

	 I coralli sono creature affascinanti e, contrariamente a 
quanto si crede, il corallo non è un pietra. In realtà sono 
delle colonie di “polipi” di corallo: piccolissimi animali 
con un corpo gelatinoso e i tentacoli. I polipi di corallo 
crescono attorno a strutture rigide (come uno scheletro) per 
proteggere e sostenere il corpo morbido. Queste strutture 
rigide formano le barriere coralline.  I coralli sono di colore 
diverso perché una piccola alga (chiamata zooxantelle) vive 
all’interno della loro struttura. Queste piccole alghe usano 
la fotosintesi per produrre il cibo che viene rilasciato al 
polipo di corallo in cambio della protezione che forniscono.  
Quando l’acqua di mare è troppo calda l’alga inizia a produrre 
delle tossine dannose per sé e per i polipi di corallo. I polipi 
allora respingono l’alga, anche se ne hanno bisogno per 
sopravvivere. Senza l’alga il corallo è bianco. I coralli bianchi 
(o sbiancati) sono più vulnerabili alle malattie. Molti coralli 
non si riprendono dallo sbiancamento e muoiono.  In piccoli 
gruppi, usate il materiale che avete raccolto e costruite 
una barriera corallina in miniatura. Fatene una parte come 
barriera corallina sana e l’altra parte come barriera corallina 
sbiancata. Mettete delle etichette che spieghino cosa è 
successo a quella sbiancata.

	 Estensione: che impatto ha il cambiamento della temperatura 
sulle altre specie marine e sulle reti alimentari che 
supportano? Scopritelo e fate una presentazione al resto del 
gruppo.
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D.09 DIBATTITO AMP
	 Materiale: accesso a internet: http://education.

nationalgeographic.com/education/encyclopedia/
marine-protected-area/?ar_a=1&ar_r=3#page=1. 

	 Leggete l’articolo del National Geographic sulle Aree Marine Protette 
(AMP) e discutete dei vantaggi e gli svantaggi per le persone e la 
vita marina. Definite dei ruoli simulando un dibattito per esprimere le 
vostre opinioni e decidete se la spiaggia del posto e l’area circostante 
(o un altro posto lungo la costa che avete visitato) deve diventare 
Area Marina Protetta (AMP). Pensate alle persone che potrebbero 
essere interessate da una AMP, compreso chi attualmente usa l’area 
(ad es. turisti, pescatori), il business che li sostiene (ad es. alberghi, 
promotori, fornitori di attività ludico-ricreative, pescherie o mercati), 
chi sosterrà la AMP (ad es. autorità amministrative locali), chi porta 
avanti una battaglia a favore della AMP (ad es. organizzazioni per la 
tutela ambientale) e il pubblico. Assegnate un ruolo a tutti nel gruppo 
(ma tenete una persona che faccia da conduttore). Ciascuno deve 
pensare al perché ritiene che l’Area Marina Protetta sia una buona 
o una cattiva idea e come può essere un vantaggio o svantaggio. 
Discutete a favore o contro le opinioni degli altri fruitori, cercate 
di trovare un compromesso per allineare i vostri interessi.  Invitate 
del pubblico ad assistere al dibattito. Il conduttore darà a ognuno 
qualche minuto per parlare, dopodiché il pubblico farà delle domande. 
Il conduttore assicurarsi che tutti abbiano uguali opportunità e che 
nessuno parli troppo a lungo. Alla fine del dibattito il conduttore 
riassumerà le questioni principali emerse, al termine il pubblico dovrà 
votare. Ci deve essere una AMP oppure no?  Come dovrebbe essere 
progettata, realizzata e gestita?

	 Questa attività si basa su un’iniziativa sviluppata dal Marine Education Trust 
che ne ha autorizzato l’utilizzo.
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D.10 Svolgete una qualsiasi attività approvata dal vostro insegnante 
o dal vostro capogruppo. livello 321

http://education.nationalgeographic.com/education/encyclopedia/marine-protected-area/?ar_a=1&ar_r=3#page=1
http://education.nationalgeographic.com/education/encyclopedia/marine-protected-area/?ar_a=1&ar_r=3#page=1
http://education.nationalgeographic.com/education/encyclopedia/marine-protected-area/?ar_a=1&ar_r=3#page=1


138 ALLEANZA MONDIALE FRA I GIOVANI E LE NAZIONI UNITE SERIE “IMPARARE E AGIRE”

AT
TI

VI
TÀ

 
D

EL
 

BR
EV

ET
TO

 
oc

ea
n

o

COMPLETATE UN’ATTIVITÀ A SCELTA FRA E.1. O 
E.2. E (ALMENO) UN’ALTRA ATTIVITà SCELTA DA 
VOI.

DOPO AVER COMPLETATO LE NOSTRE ATTIVITÀ 
DI ENTRARE IN AZIONE, SARETE IN GRADO DI:

ÙÙORGANIZZARE e partecipare a un’iniziativa 
della comunità per proteggere l’oceano.
ÙÙCONVINCERE gli  altri ad impegnarsi a 
proteggere l’oceano!

PARTE E:

ENTRARE IN 

AzIoNe 
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E.01 PULIRE LA SPIAGGIA
	 Materiale: secchi o sacchi per raccogliere i rifiuti, guanti, 

bilance, penne e carta, colla, macchina fotografica (facoltativo).
	 È necessaria la supervisione di un adulto e 

un’attenzione particolare da parte vostra.
	 Andate in spiaggia o sul litorale e cercate di raccogliere tutti 

i rifiuti che trovate. Usate i guanti per proteggere le mani e 
se trovate oggetti taglienti o qualcosa che vi lascia dubbiosi, 
prima chiedete a un adulto di controllare e poi decidete se 
raccoglierlo o meno. Quando avete finito ammucchiate tutti 
i rifiuti. Cosa avete trovato?  Dividete i rifiuti in base al tipo, 
bottiglie di plastica, sacchetti di plastica, vetro, lattine, corda 
e così via. Contate quanti pezzi di rifiuti ci sono per ciascun 
tipo e poi pesateli.  Quale ne ha di più? E quale pesa di più? 
Prendendo dei campioni dai diversi tipi di rifiuti usateli per 
una presentazione (prima assicuratevi che siano puliti) nel 
luogo dove vi riunite. Mettete delle etichette per indicare 
quanti pezzi sono e il peso di quel tipo di rifiuti. Invitate 
gli amici e i genitori a vedere il risultato del vostro lavoro. 
Cercate informazioni sulle società e le organizzazioni che 
hanno idee brillanti per trasformare i rifiuti marini in qualcosa 
di utile, ad esempio: www.theffrc.com 

	 Estensione: scoprite quanto tempo durano i diversi tipi 
di rifiuti nell’ambiente marino. Qualcuno si decompone 
velocemente mentre altri impiegano molto più tempo. 
Scoprite anche quali sono i pericoli per la vita marina causati 
dalla presenza di rifiuti. Aggiungete queste informazioni 
alla presentazione.  Potreste anche coinvolgere i mezzi di 
informazione. Invitate un giornalista o uno speaker della 
radio locale e proponetegli di partecipare all’iniziativa di 
pulizia della spiaggia. Se nessuno è disponibile, scrivete una 
relazione sull’evento per il giornale locale. Includete delle 
foto.
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ATTIVITÀ OBBLIGATORIE CHE SEGUONO:

www.theffrc.com
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E.02 CAMPAGNA PER L’OCEANO 
	 Materiale: in base alle esigenze delle singole campagne.
	 Discutete delle problematiche che riguardano la vostra 

spiaggia o il litorale della vostra zona e che vorreste 
cambiare insieme al gruppo. Oppure, c’è una questione 
di interesse nazionale o internazionale che, secondo voi, 
la gente dovrebbe conoscere (ad es. sovrasfruttamento 
dei mari, inquinamento, sviluppo costiero o 
cambiamento climatico)? Iniziate una campagna di 
sensibilizzazione.  Pensate ad alcuni aspetti come: chi è 
il vostro pubblico? Come lo potete raggiungere? Quanto 
dovrebbe durare la campagna?  Che risultati volete 
raggiungere?  Ci sono molti modi per raggiungere il 
pubblico.  Potete cominciare scrivendo una lettera alle 
persone nella vostra comunità per convincerle a cambiare 
comportamento.  Potete fare dei poster che informano 
la gente in merito al problema e metterli in punti ben 
visibili nella vostra comunità. Potreste organizzare un 
evento con presentazioni e distribuzione di volantini 
che spiegano il problema. Potreste anche coinvolgere i 
mezzi di informazione locali.  Potreste girare un film o 
creare un programma radiofonico (chiedete aiuto a un 
professionista). Quali altri modi vi vengono in mente?
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E.03 NEL SACCO!
	 Materiale: vecchi indumenti o altro materiale che non vi serve più, 

ago e filo (o una macchina da cucire) un modello per fare una borsa 
per la spesa (disegnatela voi o cercate un modello su:  http://tipnut.
com/35-reusable-grocery-bags-totes-free-patterns).

	 Incoraggiate i familiari a usare borse di stoffa per fare la spesa.  
Che ne dite di farne una voi? Se insieme al gruppo riuscite a 
farne abbastanza potreste chiedere a un negozio della zona di 
iniziare a usarle o potreste distribuirle davanti al negozio o al 
centro commerciale, spiegando ai negozianti cosa fate e perché.  

	 Estensione: quanti altri modi riuscite a trovare per evitare l’uso 
eccessivo della plastica? Ad esempio, potete iniziare usando 
bottiglie riciclabili, comprando frutta e verdura non confezionate…
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SCEGLIETE (ALMENO) UN’ATTIVITÀ A PIACERE 
DALLA LISTA CHE SEGUE:

E.04 MANGIARE PESCE SOSTENIBILE
	 Materiale: accesso a internet: www.montereybayaquarium.

org/cr/cr_seafoodwatch/sfw_consumers.aspx e www.msc.org/
cook-eat-enjoy/fish-to-eat. 

	 Molti dei pesci comuni che vediamo nelle pescherie o nei 
negozi sono in pericolo a causa del sovrasfruttamento dei 
mari, o perché il modo in cui vengono catturati o allevati 
danneggia l’ambiente marino e le altre specie. Parlate di ciò 
che sapete sulla pesca usando le informazioni fornite dal 
Monterey Bay Aquarium o dal Marine Stewardship Council. 
Quali sono i pesci più sostenibili? Quali ricette riuscite a 
trovare per cucinarli?  Incoraggiate i vostri familiari e gli amici 
a comprare pesce di provenienza sostenibile. Potete anche 
partecipare a campagne già in corso (ad es. il programma 
“seafood watch” del Monterey Bay Aquarium: iscrivetevi per 
diventare Sostenitore Seafood Watch e aderite alle attività del 
programma previste nel corso dell’anno).
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http://tipnut.com/35-reusable-grocery-bags-totes-free-patterns
http://tipnut.com/35-reusable-grocery-bags-totes-free-patterns
www.montereybayaquarium.org/cr/cr_seafoodwatch/sfw_consumers.aspx
www.montereybayaquarium.org/cr/cr_seafoodwatch/sfw_consumers.aspx
www.msc.org/cook-eat-enjoy/fish-to-eat
www.msc.org/cook-eat-enjoy/fish-to-eat
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negozi della zona a fare lo stesso o a comprare solo dai fornitori 
che vendono esclusivamente pesce pescato o allevato in maniera 
sostenibile.

	 Estensione: guardate i criteri utilizzati dalle diverse guide e dai 
programmi di etichettatura per definire “sostenibilità”. Ad esempio, la 
FAO ha sviluppato delle linee guida per l’etichettatura ecologica di 
pesce e prodotti ittici provenienti da pesca di cattura che sono molto 
utili (www.fao.org/docrep/012/i1119t/i1119t00.htm). Scoprite 
dove viene utilizzata la certificazione e cosa è successo alle pescherie 
e all’ambiente nelle aree dove si produce pesce con etichettatura 
ecologica. Perché non create una vostra eco-etichetta? Pensate 
all’aspetto della sostenibilità che volete affrontare e a come farlo. 
Non scordate di creare un logo accattivante!

E.05 GIORNATA MONDIALE DEGLI OCEANI 
	 Materiale: accesso a internet: http://worldoceansday.org e  

http://worldoceansday.org/?page_id=59.
	 L’8 giugno di ogni anno si celebra la Giornata Mondiale degli 

Oceani, un giorno dedicato ai mari per ricordarne e sottolinearne 
la bellezza e l’importanza. Organizzate una giornata di 
festeggiamenti a scuola o nella vostra comunità. Il sito web del 
World Oceans Day ha tantissime idee e spunti sull’argomento: 
potreste inventare un logo per una maglietta che celebra la 
giornata, o magari organizzare una caccia al tesoro, una gara di 
sculture di sabbia o una festa sulla spiaggia. Potreste sfruttare 
l’evento per mostrare il materiale che avete ricavato dalle altre 
attività completate all’interno di questo Brevetto.

	 Estensione: la Giornata Mondiale degli Oceani è stata riconosciuta 
ufficialmente dall’ONU nel 2009. Perché non 
organizzare un vostro modello di Nazioni Unite? 
Discutete delle questioni internazionali che 
hanno ripercussioni sull’oceano e pensate alle 
soluzioni attuate nel vostro Paese o all’estero.

li
ve

ll
o 3

2
1

li
ve

ll
o 3

2

buona 
idea

www.fao.org/docrep/012/i1119t/i1119t00.htm
http://worldoceansday.org
http://worldoceansday.org/?page_id=59.
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E.06 SCIENZA CIVICA  
	 Materiale: blocco per appunti e penna.
	 Ci sono molte occasioni per partecipare alla “scienza civica”, 

un metodo di ricerca scientifica che coinvolge i cittadini: 
progetti di ricerca nel mondo che fanno affidamento sul 
pubblico per avere dati e informazioni! Scoprite le opportunità 
nella vostra zona e se al momento non ce ne sono perché 
non crearne una per le specie che ritenete interessanti 
nella vostra area?  Potete chiedere dei suggerimenti alle 
organizzazioni che hanno svolto programmi analoghi. 

 	 Una delle più note nell’ambiente marino è Jellywatch (www.
jellywatch.org). Le meduse sono sempre più frequenti lungo 
le coste e poiché interferiscono con le attività umane (come 
il nuoto o la pesca) gli scienziati stanno studiando la loro 
presenza. La prossima volta che andate al mare portatevi un 
blocco per appunti e una penna così se vi capita di vedere 
una medusa potete scrivere una descrizione e dove l’avete 
vista. Jellywatch  si interessa anche di altre forme di vita 
marina, come le maree rosse (fioriture algali nocive), i 
calamari e qualunque altra cosa  che pensate sia insolita nella 
vostra area.  Altre organizzazioni si occupano di avvistamenti 
di balene e delfini (ad es. Whale and Dolphin Conservation 
Society  www.wdcs.org/index.php e la  Seawatch Foundation 
www.seawatchfoundation.org.uk). 

www.jellywatch.org
www.jellywatch.org
www.wdcs.org/index.php
www.seawatchfoundation.org.uk
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	 Materiale: varia in base alla mansione scelta.
	 Fate volontariato qualche ora la settimana per un paio di 

mesi con un’organizzazione che si occupa di oceani e che vi 
interessa. Può essere un’organizzazione per la tutela ambientale 
del litorale, un istituto di ricerca marina, l’acquario locale, 
un’azienda acquicola o qualunque altro gruppo che ritenete 
valido. Cosa ne pensate di tenere un blog (o un diario) dove 
raccontate la vostra esperienza? Così potete informare gli amici, 
i familiari e altre persone nel mondo sul vostro contributo alla 
conservazione dei mari o all’uso sostenibile degli oceani e 
condividere con loro ciò che imparate. Potreste invitare i lettori 
a fare lo stesso...
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L’oceano 
è vita

Tenete un registro delle attività che state svolgendo con questa lista di controllo. Quando 
sarà completa avrete guadagnato il Brevetto Oceano!

Checklist

Il tuo NOME:

la tua ETà: 31  (da 5 a 10 anni)  (da 11 a 15 anni)  (oltre 16 anni)

A
Oceano in
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B

Le persone e
l’oceano

C
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D
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Completata il 

(data)
Approvata da  

(firma del 

referente)
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Questo Brevetto è uno dei tanti strumenti e delle 
numerose attività complementari sviluppati da 
YUNGA e dai suoi partner. Vi preghiamo di visitare 
il sito www.yunga-un.org per scoprire altre risorse 
o di iscrivervi al bollettino gratuito per ricevere 
aggiornamenti su nuovi materiali inviando una mail a 
yunga@fao.org.

Ci piacerebbe conoscere l’esperienza che avete 
vissuto nel realizzare il Brevetto! Cosa vi è piaciuto 
di più? Avete preparato nuove proposte di attività? 
Vi preghiamo di inviarci il vostro materiale, in modo 
che possiamo offrirlo ad altri e raccogliere idee per 
migliorare le attività che proponiamo. Contattateci a:  
yunga@fao.org 

Inviate un e-mail a yunga@fao.org per ordinare 
i certificati e i distintivi che premiano chi ha 
completato il Brevetto! I certificati sono GRATUITI 
mentre i distintivi vanno acquistati.  In alternativa, 
i gruppi possono stampare da soli i distintivi: su 
richiesta, YUNGA fornirà il modello e i file grafici 
senza alcun costo.

ULTERIORI 
strumenti e 

informazioni

ri
m
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La CONVENZIONE SULLA DIVERSITÀ BIOLOGICA 
(CBD) ha realizzato una pubblicazione chiamata 
Marine Biodiversity –  One Ocean, Many Worlds of Life 
(2012): www.cbd.int/idb/doc/2012/booklet/idb-
2012-booklet-en.pdf  
Ulteriori informazioni sono disponibili sul sito: 
www.cbd.int/idb/2012

La BRITISH BROADCASTING CORPORATION (BBC) ha 
una pagina sull’oceano nella sezione scienza e natura: 
www.bbc.co.uk/nature/blueplanet

Tutti i siti web elencati di seguito forniscono i link al materiale 
didattico sull’oceano, compresi i programmi delle lezioni, gli 
esperimenti, gli articoli, i blog e i filmati.

Enchanted Learning propone gratuitamente 
attività e idee su questioni relative all’oceano: 
www.enchantedlearning.com/themes/ocean.shtml

Il DIPARTIMENTO PESCA E ACQUACOLTURA della 
FAO fornisce fatti e ricerche su pesca e acquacoltura nel 
mondo: www.fao.org/fishery/en

www.cbd.int/idb/doc/2012/booklet/idb-2012-booklet-en.pdf
www.cbd.int/idb/doc/2012/booklet/idb-2012-booklet-en.pdf
www.cbd.int/idb
www.bbc.co.uk/nature/blueplanet
www.enchantedlearning.com/themes/ocean.shtml
http://www.fao.org/fishery/es
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JUST ADD H2O è la pagina web dell’acquario marino 
britannico con materiale didattico: 
www.justaddh2o.tv

Il CENTRO INTERNAZIONALE DI INFORMAZIONE 
SUGLI TSUNAMI (ITIC) offre risorse didattiche 
sullo tsunami con guide per insegnanti, poster e 
molto altro: http://itic.ioc-unesco.org/index.
php?option=com_content&view=category&layout=b
log&id=2000&Itemid=2000&lang=fr 

NUTRIRE LA MENTE COMBATTERE LA FAME contiene 
una serie di lezioni chiamate “Wonders of the Oceans” 
(meraviglie degli oceani): 
www.feedingminds.org/fmfh/fisheries-
aquaculture/wonders-of-the-oceans/en

Il PROGRAMMA SULLE FIORITURE ALGALI NOCIVE 
spiega quali sono le alghe pericolose e gli effetti 
sull’ambiente e sull’uomo: 
http://ioc-unesco.org/hab/index.php?option=com_
content&view=article&id=5&Itemid=16

www.justaddh2o.tv
http://itic.ioc-unesco.org/index.php?option=com_content&view=category&layout=blog&id=2000&Itemid=2000&lang=fr
http://itic.ioc-unesco.org/index.php?option=com_content&view=category&layout=blog&id=2000&Itemid=2000&lang=fr
http://itic.ioc-unesco.org/index.php?option=com_content&view=category&layout=blog&id=2000&Itemid=2000&lang=fr
http://www.feedingminds.org/fmfh/fisheries-aquaculture/wonders-of-the-oceans/en
http://www.feedingminds.org/fmfh/fisheries-aquaculture/wonders-of-the-oceans/en
http://ioc-unesco.org/hab/index.php?option=com_content&view=article&id=5&Itemid=16
http://ioc-unesco.org/hab/index.php?option=com_content&view=article&id=5&Itemid=16


151B r e v e t t o  o c e a n o

U
L

T
E

R
IO

R
I 

S
T

R
U

M
E

N
T

I 
E

 I
N

F
O

R
M

A
Z

IO
N

I

Il National Geographic ha anche un programma 
didattico sull’oceano: 
http://education.nationalgeographic.com/
education/program/oceans-education/?ar_a=1

La NATIONAL OCEAN SERVICE ha una pagina con 
finalità didattiche: http://oceanservice.noaa.gov/
education

Il MONTEREY BAY AQUARIUM delle pagine dedicate 
agli animali e alle attività: 
www.montereybayaquarium.org/efc/default.
aspx?c=tn e un sito dedicato agli insegnanti:  
www.montereybayaquarium.org/lc/teachers_place/ 

La OCEANS FOR YOUTH FOUNDATION produce 
materiale didattico per attività sott’acqua:  
www.oceansforyouth.org

http://oceanservice.noaa.gov/education
http://oceanservice.noaa.gov/education
http://www.montereybayaquarium.org/lc/teachers_place/
http://www.montereybayaquarium.org/lc/teachers_place
www.oceansforyouth.org
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Il sito web TSUNAMI INFORMATION CENTRE 
FOR THE  NORTH-EASTERN ATLANTIC, THE 
MEDITERRANEAN  AND CONNECTED SEAS 
(NEAMTIC) offre un programma di lezioni sullo 
tsunami e sui pericoli nell’oceano:  
http://neamtic.ioc-unesco.org/test/76-portfolio-
item031

Il Museo di Storia Naturale di Smithsonian ha un 
PORTALE OCEANO che spiega in che modo l’oceano 
abbia influenzato la nostra cultura e offre informazioni 
e suggerimenti per contribuire:  http://ocean.si.edu/
ocean-news/how-you-can-help-ocean 

Treasures @ Sea è un sito web che propone 
esplorazioni marine attraverso la letteratura:  
www.fi.edu/fellows/fellow8/dec98/intera.html

Il sito web SCIENTIFIC EDUCATIONAL RESOURCES 
AND  EXPERIENCE ASSOCIATED WITH THE 
DEPLOYMENT  OF ARGO PROFILING FLOATS IN THE 
SOUTH PACIFIC  OCEAN (SEREAD) fornisce materiale 
didattico sulla base dei risultati delle ricerche 
oceanografiche di Argo Floats:  
www.argo.ucsd.edu/SEREAD.html

http://neamtic.ioc-unesco.org/test/76-portfolio-item031
http://neamtic.ioc-unesco.org/test/76-portfolio-item031
http://ocean.si.edu/ocean-news/how-you-can-help-ocean
http://ocean.si.edu/ocean-news/how-you-can-help-ocean
www.fi.edu/fellows/fellow8/dec98/intera.html
www.argo.ucsd.edu/SEREAD.html
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Il programma NOAA’S ADOPT A DRIFTER  invita 
gruppi di studenti ad adottare una boa galleggiante e 
a seguirne il percorso! Per maggiori informazioni e per 
vedere il programma delle lezioni suggerito:  
http://www.adp.noaa.gov/index.html 

La GIORNATA MONDIALE DEGLI OCEANI si celebra l’8 
giugno di ogni anno. Qui trovate idee e storie da tutto 
il mondo: http://worldoceansday.org 

Il sito web US NATIONAL OCEAN AND ATMOSPHERIC  
ADMINISTRATION (NOAA) fornisce materiale didattico 
su spedizioni ed esplorazioni: http://oceanexplorer.
noaa.gov/edu/materials.html 

http://www.adp.noaa.gov/index.html
http://worldoceansday.org
http://oceanexplorer.noaa.gov/edu/materials.html
http://oceanexplorer.noaa.gov/edu/materials.html


154 ALLEANZA MONDIALE FRA I GIOVANI E LE NAZIONI UNITE SERIE “IMPARARE E AGIRE”

GLOSSARIO

ACIDIFICAZIONE DEGLI OCEANI: l’aumento di acidità (o la diminuzione 
del pH)  nell’oceano causato dalla rapida diffusione di anidride carbonica 
nel corso dell’ultimo secolo.

ACQUACOLTURA: la coltura di specie marine (pesci, crostacei 
o alghe), di solito in gabbie, vasche o, nel caso dei molluschi 
bivalvi, su corde o reste. 

ACQUA DI MARE: l’acqua che si trova nell’oceano o nel mare. E’ diversa 
dall’acqua dolce per la concentrazione del sale disciolto in essa.

ACQUA DI ZAVORRA: acqua contenuta nelle cisterne delle navi di grandi 
dimensioni per assicurarne la stabilità.

ACQUA DOLCE: acqua allo stato naturale che non è salata (ad es. di fiumi, 
laghi e acque sotterranee).

ACQUE SOTTERRANEE: risorse idriche sotterranee che spesso alimentano 
sorgenti o pozzi.

AREA MARINA PROTETTA (AMP): un’area protetta in ambiente marino 
dove alcune o tutte le attività dell’uomo sono limitate per tutelare gli 
habitat e le risorse culturali o storiche del luogo. 

ASSORBIRE: impregnare o trattenere qualcosa. Ad esempio, 
l’oceano e l’atmosfera assorbono il calore dai raggi solari. 

AVANNOTTO: giovane animale (ad es. pesce appena nato).

BAIE: insenatura di mare in parte racchiusa dalla terra, come la Baia del 
Bengala, la Baia di Biscay o la Baia di Baffin.

BIODIVERSITà: l’insieme di molte specie diverse di forme di vita marina 
che si trovano in un luogo specifico.

BIVALVI: molluschi marini e d’acqua dolce il cui corpo è racchiuso 
in una conchiglia formata da due gusci uniti da una cerniera. Si nutrono 
filtrando le particelle presenti nell’acqua.
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BY-CATCH: la maggior parte delle navi da pesca è orientata a specifici 
tipi di pesce, in realtà con le reti pescano involontariamente anche altri 
pesci. Questa pesca involontaria viene chiamata by-catch cioè pesca 
accidentale o rigetti.

CAMBIAMENTO CLIMATICO: una variazione nei modelli meteorologici per 
un periodo prolungato che può durare decenni o millenni. E’ causato da molti 
fattori fra cui le attività dell’uomo, le eruzioni vulcaniche, i cambiamenti 
nelle correnti oceaniche e variazioni nelle emissioni solari.

CAMINI IDROTERMALI: fratture sul fondo marino da cui fuoriesce acqua 
riscaldata naturalmente spesso associata ad attività vulcanica.

CARGO: le merci, i beni o i prodotti trasportati via nave (o altre forme di 
trasporto).

CARNIVORI: sono animali che soddisfano interamente (o in parte) le 
loro esigenze nutrizionali cibandosi di altri animali. “Carnivoro” significa 
letteralmente chi “chi mangia carne”.

CATENA ALIMENTARE: il collegamento fra organismi, indica ‘chi mangia 
chi’. La catena alimentare mostra in che modo l’energia passa da soggetto a 
soggetto, iniziando dai produttori primari (piante) per arrivare in cima 
con i carnivori e i detritivori.

CHEMIOSINTESI: un processo biologico che sfrutta l’energia liberata da 
sostanze inorganiche, quali metano e sulfuro di idrogeno, per trasformare 
le molecole di carbonio e le sostanze nutritive in materia organica. E’ 
l’alternativa alla fotosintesi per produrre cibo in assenza di luce (ad es. i 
fondali marini profondi).

CICLO DELL’ACQUA: il ciclo dell’acqua mostra il movimento dell’acqua 
dal mare all’atmosfera, alla terra e poi di nuovo al mare. Spiega, inoltre, i 
cambiamenti di stato dell’acqua, ovvero: solido, liquido e gassoso.

CICLONE: vedi uragano.

CICLONE TROPICALE: vedi uragano.

CLIMA: il quadro complessivo, riferito a un lungo periodo di tempo, delle 
condizioni atmosferiche che caratterizzano un luogo particolare.
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CONDENSAZIONE: il processo di trasformazione di un gas, o del vapore, da 
stato gassoso a liquido.

CORRENTI: movimenti continui dell’acqua verso una direzione. Nell’oceano 
sono generate dalle maree, dal vento, dalla differenza di temperatura e 
dalla salinità dell’acqua.

CORRENTE DEL GOLFO: una corrente calda nord-atlantica che partendo 
dal Golfo del Messico scorre verso nord. 

CORRENTI DI RISUCCHIO: flussi d’acqua stretti e veloci che si muovono 
dalla spiaggia verso il mare aperto.  Si trovano lungo le coste dove le onde si 
infrangono.

CORRENTI DI SUPERFICIE: correnti generate dai venti che si formano 
nei primi 400 m di profondità.

DELTA: area alla foce di un fiume a forma di ventaglio generalmente 
composta da materiale fangoso e attraversata da correnti e canali.

DENSITà: la massa (o il peso) di qualcosa in rapporto al suo volume.  Ad 
esempio, 1 cm3 di roccia pesa più di 1 cm3 di schiuma poiché è più denso.

desalinizzazione/dissalazione: processo mediante il quale il sale 
è separato dall’acqua, in modo da ottenere acqua pura. Ad esempio, quando 
l’acqua evapora, i sali e i minerali disciolti in essa rimangono come residuo.

DETRITI: rifiuti scartati, gli avanzi di qualcosa che è stato distrutto.

DETRITIVORI: organismi importanti nel processo della decomposizione:  
i detritivori ricavano il proprio nutrimento da organismi morti o dai resti di 
altri animali o piante e dagli scarti di altri animali.

DILUITO: reso più fluido o disciolto, ad esempio aggiungendo dell’acqua.

DIOSSIDO DI CARBONIO: un gas formato da carbonio e ossigeno che 
rappresenta meno dell’1% dell’aria.

DISLIVELLO DI MAREA: la differenza fra la marea più alta e più bassa 
in una determinata area.
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ECOSISTEMA: comunità di organismi viventi (piante e animali) e materia 
non vivente (acqua, aria, suolo, roccia, ecc.)  che interagiscono tra loro in 
una determinata zona. Gli ecosistemi non hanno dimensioni definite: tutto 
si basa sulle interazioni che lo interessano, un ecosistema può, perciò, essere 
piccolo come una pozzanghera o grande quanto l’oceano. Essenzialmente, 
tutto il mondo è un grande e complesso ecosistema.

EMISSIONi FREDDE: si verificano sul fondale marino dove il solfuro di 
idrogeno, il metano e altri idrocarburi fluidi fuoriescono dal suolo. Gli animali 
che vivono qui utilizzano la chemosintesi per produrre il cibo.

ENERGIA RINNOVABILE: energia generata da fonti rinnovabili che può 
essere sostituita o ricostituita tramite processi naturali o con l’intervento 
dell’uomo. Vento, acqua ed energia solare sono forme di energia rinnovabile.

ERBIVORI: animali che si nutrono solo di piante, alghe e batteri 
fotosintetizzanti.

EROSIONE: erosione significa “sgretolamento, abrasione”. Le rocce e il 
suolo si erodono quando i detriti sono portati via o rimossi da ghiaccio, 
acqua, vento o gravità.

ESTINZIONE: quando una determinata specie scompare dalla Terra è  
“estinta”.

ESTUARIO: foce fluviale in cui il mare si addentra con mescolanza di 
acqua dolce e di mare.

ETICHETTATURA ECOLOGICA: le etichette ecologiche sono simboli 
posti sulle confezioni di pesce per dimostrare che il prodotto risponde 
a uno specifico standard ambientale in base a un idoneo sistema di 
certificazione.

EUTROFIZZAZIONE: causata dalla presenza di livelli eccessivi di 
sostanze nutritive. Il fenomeno si verifica spesso nelle acque costiere. 
L’eutrofizzazione è lo sviluppo eccessivo di fitoplancton e altre alghe 
marine che favoriscono la nascita di zone morte.

EVAPORAZIONE: processo mediante il quale il calore trasforma una 
sostanza liquida in gas o vapore.



158 ALLEANZA MONDIALE FRA I GIOVANI E LE NAZIONI UNITE SERIE “IMPARARE E AGIRE”

FIORITURE ALGALI NOCIVE: rapida crescita di alghe che producono 
tossine nocive per gli altri organismi marini e per gli esseri umani.  Tali 
fioriture si presentano in svariati colori (viola, rosa, rosso, verde…). 
Sebbene le cause di questi fenomeni algosi siano sconosciute, alcuni 
sarebbero riconducibili alle attività dell’uomo fra cui l’inquinamento e 
l’eutrofizzazione.

FITOPLANCTON: minuscoli organismi viventi nel mare che sono 
trasportati dalle correnti. Vivono vicino alla superficie dell’oceano e usano 
la fotosintesi per produrre cibo.

FOTOSINTESI: un processo biologico specifico delle piante e delle alghe.  
La fotosintesi utilizza la luce come fonte di energia per convertire l’anidride 
carbonica e l’acqua in composti alimentari (zuccheri e altre sostanze 
chimiche utili).

GAS RESPONSABILI DELL’EFFETTO SERRA: i gas atmosferici che assorbono 
ed emettono (o irradiano) il calore. Fra questi vi sono il vapore acqueo, il 
diossido di carbonio, il metano, il protossido d’azoto e l’ozono.

GOLFO: un’ampia area di acqua marina circondata in parte dalla terra 
ferma (generalmente è più grande di una baia). Ad esempio, il Golfo del 
Messico, il Golfo di Aden e il Golfo di Botnia.

GRAVITà: la forza di attrazione fra due oggetti. Viene chiamata anche forza 
gravitazionale.

HABITAT: l’ambiente specifico di un ecosistema dove vive solitamente 
un  organismo. L’interesse verso un habitat specifico da parte di creature 
particolari dipende dal tipo di fondale marino (sabbia, fango o roccia), da 
fattori quali la temperatura dell’acqua e la salinità e dalla presenza di 
determinate forme di vita marina in particolare quelle che formano le barriere 
coralline viventi.

IPOSSIA: quando il livello di ossigeno disciolto nell’acqua di mare è 
insufficiente per consentire la vita marina. Nei casi estremi di ipossia l’area 
diventa una zona morta.

LARVE: animali appena usciti dall’uovo. L’aspetto di molte larve di animali 
marini (fra cui granchi, molluschi e vermi) cambia notevolmente  in età 
adulta.
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LATITUDINE: la distanza dall’equatore, a nord e a sud.  

MARE: una grande massa di acqua salata collegata all’oceano. Spesso il 
termine “mare” viene usato come sinonimo di “oceano”.

MARE INTERNO: bacini acquatici o laghi salati circondati da terre che 
presentano caratteristiche simili ai mari.

MAREE: il periodico alzarsi e abbassarsi del livello del mare provocato 
dall’attrazione gravitazionale della luna e del sole e dal movimento rotatorio 
della Terra.  Quasi ovunque vi sono due alte e due basse maree al giorno. 
Vedi gravità.

MAREE DI QUADRATURA: le maree di quadratura sono maree con un 
dislivello meno accentuato rispetto alle  maree primaverili. Si verificano 
quando la luna è nel suo primo o terzo quarto.

MAREE PRIMAVERILI: maree che producono alte maree più alte e 
basse maree più basse rispetto alla media, si verificano quando c’è luna 
nuova o piena (nel secondo o ultimo quarto).

MAREGGIATE: sono causate da forti venti e danno origine a un aumento 
delle masse d’acqua con conseguenti maree più alte del normale che 
possono inondare la costa.

MIGRARE: percorrere lunghe distanze su base regolare (ad es. le balene 
migrano dalle zone di alimentazione nell’Artico alle zone di riproduzione dei 
Caraibi).

MOLLUSCHI: animali senza colonna vertebrale (invertebrati) fra cui 
lumache, calamari e polpi. I molluschi rappresentano circa il 23% di tutti gli 
organismi marini.

MONSONE: il periodo delle grandi piogge che si verifica nei mesi estivi in 
alcune aree tropicali e subtropicali. Il monsone nasce da venti stagionali 
provenienti dal mare freddo che spirano verso la terra.

MONTAGNA SOTTOMARINA: un monte che si eleva sulla crosta oceanica 
senza tuttavia raggiungere la superficie del livello del mare.
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NAVIGANTI/PERSONALE MARITTIMO: chi lavora in mare.

NEVE MARINA: organismi e piante morte o rifiuti di origine animale che 
cadono dall’alto verso il fondo degli oceani.

NUTRIENTI: sostanze chimiche di cui gli animali e le piante hanno bisogno 
per vivere e crescere.

ONNIVORI: animali che si cibano di alimenti vegetali e animali per vivere.

ORGANISMO: creatura vivente, come  una pianta, un animale o un 
microorganismo.

PAESe IN VIA DI SVILUPPO: un Paese povero che cerca di progredire 
dal punto di vista economico e sociale. I paesi in via di sviluppo dipendono 
fortemente dall’agricoltura o dalla pesca di sussistenza (il raccolto o il 
pescato di agricoltori e pescatori fornisce cibo sufficiente solo a sfamare 
le loro famiglie e raramente cè disponibile in misura tale da venderlo e 
ricavarne un guadagno).

pH: misura il grado di acidità (pH basso) o l’alcalinità  (pH alto) di una 
sostanza.

PRODUTTORI PRIMARI: organismi in grado di fotosintetizzare  (ad 
es. piante e alghe). I produttori primari sono la base di tutte le catene 
alimentari marine.

PROVENIENTE DA FONTI SOSTENIBILI: prodotti che sono creati 
considerando l’impatto ambientale e sociale. Per esempio, il pesce 
proveniente da fonti sostenibili è catturato o allevato usando metodi che 
non impoveriscono l’ambiente marino, i pescatori o gli acquacoltori e non 
sono una minaccia per il patrimonio ittico.

QUOTA: il limite di qualcosa, in questo caso è il quantitativo massimo 
pescabile. Le quote di pesca sono applicate ufficialmente per proteggere il  
atrimonio ittico dal sovrasfruttamento.

RETE ALIMENTARE: è una versione più complessa della catena 
alimentare, spiega che animali differenti talvolta mangiano la stessa cosa.

RISORSE MARINE: elementi utili provenienti dall’oceano fra cui pesci, 
minerali, materiali da costruzione o anche occasioni di svago.
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RISORSE NATURALI: sono materiali utili che si trovano in natura 
nell’ambiente che ci circonda. L’acqua, la terra, il legno o le rocce sono 
esempi di risorse naturali da cui dipende la nostra sopravvivenza. Abbiamo 
bisogno di acqua per bere, di acqua e terra per coltivare il cibo, del legno per 
produrre carta e mobili, legno e pietra come materiali da costruzione. Questi 
sono solo alcuni degli impieghi di queste risorse! Ve ne vengono in mente 
altri?

SALINITà: il quantitativo di sale disciolto nell’acqua di mare (la sua  
“concentrazione”).

SBARRAMENTO DI MAREA: una diga costruita lungo un estuario per 
controllare il flusso della marea che è utilizzata per far funzionare delle 
turbine che producono elettricità.  

SCOGLIERA: (anche barriera) una struttura solida sommersa formata 
da rocce, creature acquatiche (coralli o ostriche) o creata dall’uomo, 
intenzionalmente o casualmente (ad es. accatastamenti nei porti o navi 
affondate).

SISTEMI DI CERTIFICAZIONE: i sistemi di certificazione stabiliscono 
una serie di regole e condizioni per garantire che le risorse naturali siano 
utilizzate in modo sostenibile o provengano da fonti sostenibili (senza 
danneggiare l’ambiente). Vedi anche etichettatura ecologica.

SOSTENIBILITà: lo stato in cui noi esseri umani manteniamo l’ambiente 
utilizzandolo per rispondere ai nostri bisogni senza danneggiarlo rendendolo 
improduttivo (non più in grado di sostenere le piante, gli animali e la vita 
umana). Agire in modo sostenibile significa che anche le generazioni future 
potranno vivere bene.

SOVRASFRUTTAMENTO: indica una modalità di pesca eccessiva che 
impoverisce le riserve ittiche.

SPECIE: un gruppo di organismi simili che si riproducono incrociandosi fra 
di loro e dando vita a esemplari sani in grado, a loro volta, di generare prole.

SPECIE ESOTICHE INVASIVE: animali, piante e altre specie che 
hanno un’origine diversa dall’ambiente nel quale sono state introdotte 
(incidentalmente o di proposito) e producono effetti negativi sull’habitat 
naturale entrando in competizione con le specie autoctone per il cibo.
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SPERMA: cellule riproduttive maschili necessarie per fecondare le uova e 
generare giovani esemplari.

STOCK: il quantitativo disponibile di qualcosa (qui: la quantità di pesce 
disponibile nell’oceano).

STRETTI: canali d’acqua di larghezza ridotta che mettono in comunicazione 
due masse d’acqua più grandi, ad esempio lo Stretto di Gibilterra (che 
collega il Mare Mediterraneo all’Oceano Atlantico) o lo Stretto di Bering fra 
l’Alaska e la Siberia (che collega l’Oceano Pacifico all’Oceano Artico).

TEMPERATO: le aree fra i tropici e i circoli polari dove le temperature sono 
relativamente moderate con pochi picchi in inverno ed estate.

TEMPO METEOROLOGICO: le condizioni atmosferiche che si verificano 
di ora in ora o di giorno in giorno in un determinato luogo considerando 
nuvolosità, precipitazioni, temperatura, pressione atmosferica, venti e 
umidità (la quantità di vapore acqueo nell’aria).

TERREMOTO: un improvviso, ampio movimento della crosta terrestre.

TIFONE: cf. uragano.

TROPICI: le aree sopra e sotto l’equatore con climi caldi e circa 12 ore di 
luce naturale (e 12 ore di buio) per tutto l’anno. I tropici si estendono a nord 
con il Tropico del Cancro (la linea dove il sole raggiunge il suo zenit il 21 
giugno) e a sud con il Tropico del Capricorno (la linea dove il sole raggiunge 
il suo zenit il 21 dicembre). 

TSUNAMI: sono onde molto potenti provocate da movimenti del fondale 
marino fra cui terremoti, eruzioni vulcaniche e frane sottomarine.

UOVA: cellule riproduttive femminili che vengono fecondate dallo sperma 
per far nascere dei giovani esemplari.

URAGANO: una tempesta tropicale estremamente violenta che si forma 
sull’oceano ed è accompagnata da venti impetuosi e forti piogge. In alcune 
parti del mondo gli uragani sono chiamati tifoni o cicloni tropicali.
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VORTICI: sono ampi insiemi animati da moti rotatori delle correnti 
oceaniche di solito associati a correnti di superficie generate dai venti. 
Sono cinque i vortici principali: nel Nord e Sud Atlantico, nel Nord e Sud 
Pacifico e nell’Oceano Indiano.

VULCANO: un luogo (di solito una montagna) posto su una frattura della 
crosta terrestre dalla quale, talvolta, fuoriescono roccia fusa, ceneri e gas.  Il 
processo di espulsione di roccia fusa si chiama eruzione vulcanica.

ZAVORRA: materiale pesante che si imbarca sulle navi per assicurarne la 
stabilità ed evitare ribaltamenti.

ZONE MORTE: sono aree dell’oceano, spesso vicine alla costa, dove c’è 
troppo poco ossigeno nell’acqua e nei sedimenti per ospitare la vita marina. 
Le zone morte nell’oceano sono in aumento.

ZOOPLANCTON: animali marini microscopici che galleggiano nelle 
correnti oceaniche. Alcuni zooplancton restano allo stato di plancton per 
tutta la vita mentre altri vivono solo la fase iniziale della vita allo stato 
planctonico e passano, poi, allo stadio adulto (ad es. meduse o altre specie 
di pesci).
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Questo Brevetto è stato realizzato grazie al gentile sostegno 
finanziario dell’Agenzia Svedese di Cooperazione Internazionale allo 
Sviluppo (Sida).
www.sida.se

Questo Brevetto è stato realizzato in collaborazione con ed è promosso da:

CONVENZIONE SULLA DIVERSITÀ BIOLOGICA (CDB)
La Convenzione sulla Diversità Biologica è un accordo internazionale 
che impegna gli Stati a mantenere la sostenibilità ecologica del 
mondo attraverso la tutela della biodiversità, l’uso sostenibile dei 
suoi elementi e la condivisione giusta ed equa dei benefici derivanti 
dall’uso di risorse genetiche. 
www.cbd.int 
 
ORGANIZZAZIONE DELLE NAZIONI UNITE PER L’ALIMENTAZIONE 
E L’AGRICOLTURA (FAO)
La FAO guida l’impegno internazionale alla valorizzazione di 
una produzione alimentare sostenibile che include la pesca e 
l’acquacoltura. Si rivolge ai Paesi industrializzati e in via di 
sviluppo fornendo un forum neutrale di discussione dove tutte 
la nazioni si incontrano in modo paritario per negoziare accordi 
e discutere le policy. La FAO è anche fonte di conoscenza e 
informazione per aiutare i Paesi a migliorare e modernizzare le 
politiche agricole relative alla gestione del suolo e delle acque. 
www.fao.org/climatechange/youth/en

LABORATORIO MARINO DI PLYMOUTH (PML) è fra i leader 
mondiali nella ricerca per rispondere alle esigenze della società 
e promuovere la stewardship dell’oceano nel mondo.  La sua 
ricerca è tesa a migliorare la conoscenza e la consapevolezza 
dell’ambiente marino sviluppando strumenti e soluzioni pratiche 
per una gestione efficace. Con un approccio interdisciplinare il 
PML si colloca in una posizione di rilievo per la ricerca, per fornire 
suggerimenti e risultati concreti alle maggiori sfide che la società 
deve affrontare relativamente al cambiamento climatico e alla 
sostenibilità degli ecosistemi marini. 
www.pml.ac.uk 
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COMMISSIONE OCEANOGRAFICA INTERGOVERNATIVA (COI) 
DELL’ORGANIZZAZIONE DELLE NAZIONI UNITE PER L’EDUCAZIONE, 
LA SCIENZA E LA CULTURA (UNESCO) è lo strumento delle Nazioni 
Unite per lo studio dell’oceano, dei sistemi di osservazione oceanica, 
la condivisione di informazioni e dati sugli oceani e l’offerta di servizi  
correlati quali i sistemi di allerta tsunami. La mission è promuovere 
la collaborazione internazionale e il coordinamento di programmi di 
ricerca, di servizi e il rafforzamento delle competenze sulla natura 
e le risorse dell’oceano, delle aree costiere per utilizzare queste 
conoscenze attraverso una gestione migliore, uno sviluppo sostenibile 
e una tutela dell’ambiente marino. 
http://ioc.unesco.org 

ALLEANZA MONDIALE FRA I GIOVANI E LE NAZIONI UNITE (YUNGA)
YUNGA è nata per facilitare la partecipazione attiva di bambini 
e ragazzi perché con il loro contributo facciano la differenza. 
Numerosi partner, fra cui le agenzie delle Nazioni Unite e le 
organizzazioni della società civile, collaborano per sviluppare 
iniziative, risorse e opportunità rivolte ai bambini e ai giovani. 
YUNGA è il mezzo che i giovani hanno a disposizione per 
accedere alle attività delle Nazioni Unite come gli Obiettivi 
di Sviluppo del Millennio (OSM) , la sicurezza alimentare, il 
cambiamento climatico e la biodiversità. 
www.yunga-un.org

ASSOCIAZIONE MONDIALE DELLE GUIDE E DELLE SCOUT 
(WAGGGS)
L’Associazione Mondiale delle Guide e delle Scout (WAGGGS)  
è un movimento educativo non formale per giovani donne e 
ragazze teso a sviluppare capacità di leadership e competenze 
trasversali attraverso un percorso di crescita personale, impegno 
e avventura. Le Guide e le Scout imparano dall’esperienza 
pratica. L’Associazione raggruppa le Guide e le Scout di 145 
Paesi, attraverso le singole associazioni aderenti, con 10 milioni 
di associati nel mondo.  
www.wagggs.org  

ORGANIZZAZIONE MONDIALE DEL MOVIMENTO SCOUT (WOSM)
L’Organizzazione Mondiale del Movimento Scout (WOSM) è 
un’organizzazione indipendente, mondiale, non-profit, apartitica. 
Il suo scopo è promuovere l’unità e la conoscenza delle finalità e 
dei principi dello scoutismo facilitando l’espansione e lo sviluppo 
del movimento.  
www.scout.org 
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L’alleanza Mondiale Fra i Giovani e le Nazioni Unite 

(YUNGA) è una partnership tra le agenzie delle 

Nazioni Unite, le organizzazioni della società civile 

e altri enti che sviluppano iniziative, risorse e 

opportunità per i bambini e i giovani per imparare a 

mettersi in gioco e fare la differenza. 

YUNGA agisce come una porta d’accesso per bambini e 

giovani per partecipare alle attività e alle iniziative 

delle Nazioni Unite. Siamo
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I Brevetti delle Nazioni Unite sono stati sviluppati allo scopo di sensibilizzare, 
educare e soprattutto motivare i giovani a modificare i loro comportamenti 
e a divenire protagonisti attivi del cambiamento nella propria comunità 
locale. I Brevetti si prestano a un utilizzo nelle lezioni scolastiche, nei gruppi 
giovanili e sono promossi da WAGGGS e WOSM. Propongono diversi tipi di 
attività e idee facilmente adattabili da insegnanti e capigruppo. Altri Brevetti 
sono disponibili o in preparazione su svariati argomenti come: Agricoltura, 
Amministrazione, Biodiversità, Cambiamento climatico, Energia, Foreste, 
Gestione, Fame, Nutrizione, Suolo e Acqua.

Il Brevetto Oceano vuole informare i bambini e i giovani sul ruolo vitale 
del mare nella vita sulla Terra. Il Brevetto considera il modo in cui 
le persone vivono, esplorano e usano le spiagge, i litorali, i mari e i 
prodotti ittici, spiegando gli effetti che un determinato comportamento 
ha sull’ambiente marino e propone, parallelamente, delle idee affinché 
ciascuno entri in azione contribuendo a rendere più sostenibile questo 
rapporto così importante.

PER ULTERIORI INFORMAZIONI SU QUESTA E ALTRE 
PUBBLICAZIONI RIVOLGERSI A:

ALLEANZA MONDIALE FRA 
I GIOVANI E LE NAZIONI 
UNITE (YUNGA)

organizzazione delle 
Nazioni unite per 
l’alimentazione e 
l’agricoltura (FAO)

Viale Delle Terme 
Di Caracalla,  
00153, RomA, ItaliA

Pubblicazione coordinata da:

www.facebook.com/yunga.un

www.twitter.com/un_yunga 

yunga@fao.org

www.yunga-un.org
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